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Italia lavoro S.p.A. 

Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi deU'art. 14 del D.Lgs. 39/2010 



I Tel: +390669.76.30,801 
Fax: +390669.76.30.860 
www.bdo-it 

Via Ludovisi n. 16 
00187 Roma 

RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE AI SENSI DEll'ARTa 14 
DEL DLGS 39/2010 

Alt' Azionista della Italia Lavoro S.p.A. 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d1esercizio della società 
Italia Lavoro S. p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal 
conto economico per l J esercizio chiuso a tale data, e dalla nota integrativa. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità aUe norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base 
deLLa revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai 
principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi deU'art.11, comma 3, 
del Dlgs.39/2010. Tali prindpi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure votte ad acquisire 
elementi probativi a supporto degli importi e delle inform~ioni contenuti neL 
bilancio d'esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del 
revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Neli' effettuare tali 
valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno reLativo alla 
redazione del bilancio d'eserdzio dell'impresa che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle 
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controlto interno 
dell 'impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione 
deU'appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione 
del bilancio d J esercizio nel suo complesso~ 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio~ 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società Italia Lavoro S.p.A. 
al 31 dicembre 2015,del risultato economico per l'esercizio chiuso a tale data, in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Altri aspetti 

Il bilancio d'esercizio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 è stato sottoposto a 
revisione contabi le dall' allora revisore in carica che ha espresso un giudizio senza 
modifica sul bilancio con relazione emessa in data 15 giugno 2015. 

Aosta, Bari, Bergamo. Bologna, Brescia, Cagliari, Firenze, Genova, Mitaoo, I~cli, Hovara, Padova, !lalenno, Pescara, Potenza, Roma, Torioo, Treviso, 
Trieste, Verona, Vicenza 

BDO Italia S.p. A. -:.ede Legale; Viale Abruzzi, 94 - LOni Milano - Capitale Sodale Euro 1.000.000 Lv. 
COOke flsCllte, Partita IVA e Registro Imprese dì Milano fl. Om278ffl67 . REA. Milano 1977842 
Iscritta al Registro dei revisori l~atì at n. 167911 con D.M. de! 15/0312013 G.U. 0.26 del 0210412013 
BOO ltalìa S.p.A., società per azioni italiana, è r<"embro dì Boo !ntematìonat limited, società di diritto inglese (rompany llmited by guarantee), e fa parte 
della rete internazionale BDQ. n-etwork dì società indioendentì. 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al 
fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della 
Italia lavoro S.p.A., con il bilancio d'esercizio della Italia Lavoro S.poA. al 31 
dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 
d'esercizio deUa Italia Lavoro S.p.A. al 31 dicembre 2015. 

Roma, 9 maggio 2016 

:m
D, lia S.~.A. 

(,~ - t 
Fa i~ r i . 
Socio 



Italia Lavoro 5pA 

Sede legale RomQa Via Gufdubaldo del Monte, 60 

Capitale Sodale 74.186.057 

Stato patrimoniale 

Attivo 

C.F. 0:1.530510542 P.I.05361051tJ09 

iscritta 111 Tribunale di Roma al n 323242/91 

Iscritta alla C.C/gA./!. di Roma al fI. 879:1.00 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

Parte richiamata 

Parte da richiamare 

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 

B} Immobilizzazioni 

I e Immobilizzazioni immateriali 

1} costi di impianto e di ampliamento 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione dene opere dell'ingegno 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

5) avviamento 
6) immobilizzazioni in corso e acconti 

1) altre 

Totale immobilizzazioni Immateriali 

Il -lmmoblli;amoni materiali 

1 ) terreni e fabbricati 

2) impianti e macchinario 

3) attrezzature industriali e commerciali 

4} altri beni 

5) immobilizzazioni in corso e acconti, 

Totale immobilizzazioni materiali 

III - Immobilizzazioni finanziarie 

1) partecipazioni In 

a) imprese controllate 

b) imprese collegate 

c) imprese controllanti 

a) altre imprese 

Totale partecipazioni 

2) crediti 

a) verso Imprese controllate 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre I!esercizio successivo 

Totale crediti verso imprese controllate 

h) vemo imprese collegate 

esigibili entro Ilesercizio successivo 

esigibili oltre resercizio successivo 

Totale crediti verso imprese collegate 

cl verso controllanti 

esigibili entro l'eserciZio successivo 

esigibili oltre resercizlo successivo 

2015 2014 

o 

o 
373.809 

13 

9.750 

113.477 

497.049 

28.948 

8.627 

535.914 

573.490 

8.908.992 

o 
S.90ft992 

o 

o 

o 

o 
565.553 

30 

50.827 

616.410 

40.317 

14.322 

628.984 

683.623 

8.908.992 

o 
8.908.992 

o 

o 



2015 2014-

Totale crediti verso controllanti O O 

cl) verso altri 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 770.119 698.160 

Totale crediti verso altri 770.119 698.160 

Totale crediti nO.119 698.160 

3) aUri titoli 

4) azioni proprie 

4) azioni proprie 

azioni proprie, valore nominale complessivo O O 

T atele immobilizzazioni finanziarie 9.679.111 9.607.152 

Totale immobilizzazioni (B) 10.749.649 10.907.185 

Cl Attivo circolante 

I - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 

3) lavori in corso su ordinazione 

4) prodotti finiti e merci 

5) acconti 

6) progetti in corso 46.159.672 183.341.278 

a) finanziati con contributi di terzi 45.146.503 180.782.725 

b) richiesti da terzi 1.013.169 2..558.553 

Totale rimanenze 46.159.672 183.341.278 

II-Crediti 

1) verso clienti 

esigibili entro PeserciZio successivo 88.805.266 68.703.433 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso clienti 88.605.266 68.703.433 

2) verso imprese controllate 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oUre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso imprese controfiate O O 

3) verso imprese collegate 

esigibili entro resercizio successivo 259.801 259.801 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso imprese collegate 259.801 259.801 

4) verso controllanti 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibfli cltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso controllanti O O 

4-018) crediti tributari 

esigibili entro l'esercizio successivo 2.513.301 1.729.778 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.837.789 1.830.833 

Totale crediti tributa li 4.351.091 3.560.611 

4-ter) imposte anticipate 
esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Total e imposte anticipate O O 

5) verso altri 

esigibill entro j1esercizio successivo 36.964.857 168.362.077 

esigibili oltre resercizio successivo 

~ 



Totale crediti verso altri 

Totale crediti 

m • Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate 

2) partecipazioni in imprese collegate 

3) partecipazioni in imprese controllanti 

4} attre partecipazioni 

5) azioni proprie 

5) azioni proprie 

azioni proprie, valore nominale complessivo 

6) altri titoli. 

Totale attività finanziane che non costituiscono ìmmobiiiZZazioni 

IV a Disponibilità liqulde 

1) depositi bancari e postali 

2) assegni 

3} danaro e valori in cassa 

Totale disponibilità liquide 

Totale attivo circolante (C) 

D) Ratei e "s.conti 
Ratei e osconti attivi 

Disaggio su prestiti 

Totale ratei e riscof1ti (D) 

Totale attivo 

Passivo 

A) Patrimonio nette 

1- Capitale 

11 - Riserva da soprapprezzo delle azioni 

II! - Riserve di rivalutazione 

IV - Riserva legale 

V - Riserve statutarie 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 

VII a Altre riserve, distintamente indicate 

Riserva straordinaria o facoltativa 

Riserva per acquisto azioni proprie 

Riserva da deroghe ex art 2423 Cod. Civ 

Riserva azioni (quote) della società controllante 

Riserva non dismbuibìle da rivalutazione delle partecipazioni 

Versamenti in conto aumento di capitale 

Versamenti in conto futuro aumento dì capitale 

Versamenti in conto capitale 

Versamenti a copertura perdite 

Riserva da riduzione capitale sociale 

Riserva avanzo dì fusione 
Riserva per utili su cambr 

Varie altre riserve 

Totale altre riserve 

VIII- Utili (perdite) portati a nuovo 

IX ~ utile (perdita) dell'esercizio 

Utile (perdita) dell'esercizio 

Copertura parziale perdita d'esercizio 

Utile (perdita) residua 

2015 2014 

36.964.857 168.362.077 

130.181.014 240.885.922 

o O 

O O 

25.234.090 29.586.694 

4.219 4.302 

25.238.309 29.570.996 

201.578.995 453.798.196 

257.971 350.057 

257.971 350.057 

212.586.616 465.055.438 

74.786.057 74.786.057 

734.296 704.627 

6.274.901 

4.405.251 4.405.251 

11.243.843 10.680.152 

593.359 

604.704 593.359 



2015 2014 

Totale patrimonio netto 87.368.900 86.164.195 

B) Fondi per rischi e oneri 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

2) per imposte, anche differite 

3) altri 5.910.201 5.686.956 

Totale fondi per rischi ed oneri 5.910.201 5.886.956 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.511.218 2.591.153 

D) Debiti 

1) obbUgazJoni 

esigibili entro l'eserciziO' successivo 

esigibili oltre "esercizio successivo 

Totale obbligazioni O O 

2) obbligazioni convertibnt 

esigibili entro "esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale obbligazioni convertibili O O 

3) debiti versO' soci per finanziamenti 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre t'esercizio successivo 

Totale debiti verso soci per finanzìamenti O O 

4) debiti verso banche 

esigibili entro resercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso banche O O 

5) debiti verso altri finanziatori 

esigibili entro I~esercizio successivo 

esigibili oltre Iteseroizto successivo 

Totale debiti verso altri finanziatori O O 

6) acconti 
esigibili entro l'esercizio successivo 99.499.233 340.513.671 

esigibili oltre ttesercizio successivo 

Totale acconti 99.499.233 340.513.611 

1) debiti vemo fornitori 

esigiblti entro resercizio successivo 0.245.264 17.024.314 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso fornitori 6.245.264 11.024.314 

8) debiti rappresentati da titoli di credito 

esigibili entro fesercizio successivo 

esigibili oltre "esercizio successivo 

Totale debiti rappresentati da titoli di credito O O 

9) debiti verso imprese controllate 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso imprese controllate O o 
10) debiti V&f'$O imprese Gollegate 

esigibili entro !!esercizio successivo 1.229.588 1.316.417 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso impresa collegate 1.229.588 1.316.411 

11) debiti verso controllanti 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

2\t 



Totale debiti verso controllanti 

12) debiti tributari 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibUi oltre resercizio successivo 

Totale debiti tributari 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociate 

esigibili entro "esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

14) altri debiti 

esigibili entro [i esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale altri debiti 

Totale debiti 

E) Ratei e rlscontl 

Ratei e risconti passivi 

Aggio su prestiti 

Totale ratei e risconti 

Totale passivo· 

2015 2014 

O O 

1.446.572 1.880.302 

1.446.512 1.880.302 

1.881.411 2.451.819 

1.881.411 2.451.819 

6.485.860 6.751.400 

6.485.860 6.751.400 

116.787.928 369.991.923 

2.369 15.211 

2.369 15.211 

212.586.616 465.055.438 



italia Lmmrn SpA 

Sede legale /l'm'Ilio Via Guidubaldo del Monte, 60 

Capitole SociDie 14.786 .. 051 

Conto economico 

A) Valore della produzione: 

C.F. 01.530510542 P.I. 05367051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n 323242197 

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. 879100 

1) ricavi delSe vendite e delle prestazioni 

2) variazioni delle rimanenze dI prodotti In corso di lavorazione. semilavorat! e finiti 

3} variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

3bis) variazioni dei progetti in corso 

a) fmanziatl con cootributl di terzi 

b) richiesti da terzi 

4) incrementt di immobilizzszroni per lavori interni 

5) altri ricavi 9 proventi 

contributi in oonto esercizio 

altri 

Totale altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione 

B) Costi dena produzione: 

6) per materie prime, sussidiarie, dì consumo e di merci 
7}per semzi 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale: 
a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

e} trattamento cU fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

8) altri costi 

Totale costi per ii personale 

10) ammortamenti e svalutazioni: 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immalenali 

b} ammortamento delle immobitfzzazioni materiali 

cl altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d} svalutazioni dei crediti compresi nelljatlivo circolante e de ile disponibilità liquide 

Totale ammortamenti e svalutazìoni 

11} variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie. di çonsumo e merei 

12} accantonamenti per rischi 

13) altri accantonamenti 

14; onari diversi di gestione 

Totale costi della produzione 

Differenza tra valore e CO&ti delia produzione CA - 6) 
Cl Proventi e oneri finanzi~ri: 

15) proventi da partecipazioni 

da ìmprese oontroUate 

da imprese collegate 

altri 

Totale proventi da partecipazioni 

16) altri proventi finanziari: 

a) da crediti Iscritti nelle immobilizzazioni 

da imprese controllate 

2015 

2.743.179 

{137.181.607} 

(135.836.222) 

(1.545.385) 

189.870.106 

731.075 

190.607.182 

56.168.753 

20.472.435 

3.032.293 

19.320.227 

5.925.135 

1.418.764 

1.301.951 

27.966.077 

378.251 

278.978 

35.877 

693.105 

O 
2.207 

2.243.732 

54.409.648 

1.758.905 

o 

2014 

640.320 

54.614.141 

54.242.301 

372.440 

19.062.123 

1.663.573 

20.726.296 

15.981.357 

35.091.858 

3.272.274 

19.919.654 

6.143.486 

1.443.440 

1.190.053 

28.696.633 

447.149 

340.935 

135.654 

923.738 

O 

2.500 

5.071.593 

73.058.596 

2.922.161 

{) 



da imprese collegate 

da imprese controllanti 

altri 

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non oosUtuiscono partecipazioni 

d) proventi diversi dal precedenti 

da imprese controllate 

da imprese collegate 

da Imprese controllanti 

altri 

Totale proventi diversi dai precedenti 

T etale altri proventi finanziari 

17) interessi e altri oneri finanziari 

a imprese contro!late 

a imprese collegate 

a imprese controllanti 

altri 

Totale Interessi e alhi oneri finanziari 

11-bis) utili e perdite su cambi 

Totale proventi e Qneri finanzìari (15.;. 16 - 17 + -l1-bis) 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 

18) rlvaluta:doni: 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costnurscono parieclj:azioni 

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che mm costituiscono partecipazioni 

Totale rivalutaz:roni 

19) svsliJta2ioni: 

a) di pal1eelpazioni 
b) di Immobilizzazioni finanziane che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscritti netflattivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totaie svalutazioni 

Totale delle rettiHche di valore di attività finanziarie ('la -19) 

E) Proventi e oneri straordinari: 

20) proventi 

plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n :; 

altri 

Totale proventi 

21} oneri 

minusvalenze da aflenazioni i cui effetti contabili non sono IscrMbfll al n 14 

imposte relative ad esercizi precedenti 

altri 

Totale oneri 

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 

Risultato prima delle imposte (A - B .. - C .;. - D 4- - E) 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
imposte correnti 

imposte differite 

imposte anticipate 

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale I trasparenza fiscale 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio. correnti. differite e anticipate 

23} Utile (perdita) dell'esercizio 

2015 

2.934 

2.934 

17.916 

17.916 

20.849 

701 

701 

20.148 

o 

o 
O 

194.532 

194.532 

51.425 

51.425 

143.107 

1jJ22.160 

1.317.456 

1.317.456 

604.104 

2014 

5.803 

5.803 

410.381 

410.381 

416.184 

308 

308 

415.875 

o 

1.838.475 

1.838.475 

(1.838.475) 

1.633.722 

1.633.122 

919 

919 

1.632.803 

3.132.965 

2.539.006 

2.539,606 

593.359 



ITAUA LAVOROSeP.A~ 

Sede l.egale Roma - Via Guidubaldo del Monte, 60 

Capitale Sociale eUTO 74~786.051;OO 

C.f.01530510542 - Patt" IVA 05361051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n.323241/97 

Iscritta aUa C.(.tA.A. di Roma al n. 819100 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO Al 31.12.2015 

A Criteri di formazione e valutazione 

A.l Criteri d i formazione 

Il seguente bilancio, redatto in unità di euro, è conforme ai dettati degli artt. 2423 e seguenti del Codice 

Civile, come risulta dalla presente Nota Integrativa redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile j che 

costituisce, ai sensi e per gli effetti deWart. 2423, parte integrante del bilancio dresercizio. 

Gli importi riportati in nota integrativa sono espressi in euro, salvo diverse indicazioni. 

A.2 Criteri di valutazione 

I criteri applicati neUa valutazione dene vod dì bilancio sono in linea con quanto previsto dal vigente 

Codice Civile, ivi inclusi i criteri contenuti nell'art. 2426. 

Per i criteri di valutazione non richiamati dall'art. 2426 C.c. sono stati applicati principi contabili 

nazionali e le norme previste daWOrganismo Italiano di Contabilità. 

I criteri utilizzati nella formazione dei bilancio del presente esercizio non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio precedente. 

la valutazione delle vod di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza El di 

competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

lJapplicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delte attività o passività, al fine di evitare compensi tra perdite che 

dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati; sempre nel rispetto 

del principio della prudenza si è tenuto conto dei rischi e delle perdite dì competenza deWesercizio, 

anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto dene operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 

contabilmente ed attribuito aWesercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non Ci quello in 

cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario. 
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la continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 

della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

le operazioni in moneta: estera sono state iscritte in bilancio sulla base della previsione contenuta 

nell'art 2426 comma 8bis. Si riportano di seguito i criteri di valutazione adottati per le singole voci di 

bilancio. 

A.2.1 Immobilizzazioni immateriali e materiali 

Le immobìlizzazion i sono iscritte in misura pari aH' effettivo onere sopportato per la loro acquisizione. 

Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali" la cui utilizzazione è limitata nal tempOl é stato 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione aUa loro residua possibilità di utilizzazione. 

Sia l/iscrizione che i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali sono stati effettuati con 

il consenso del Collegio Sindacale. 

Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti1 applicando aliquote che riflettono la vita utile stimata 

dei cespiti o delle immobilizzazioni immateriali. 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati contabilizzati applicando le seguenti 

aliquote: 

Mobili e macchine per ufficio 

Attrezzature varie 

Impianti specifici 

Macchine Elettroniche 

Automezzi 

12% 

15% 

25% 

200'" 

25% 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati contabilizzati applicando le seguenti 

aliquote: 

Spese software 

Spese ricerca e sviluppo 

2 

20% 

20% 
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Spese per adattamento locali 16,6% 

A.2.2 Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono valutate al costai rettificato al patrimonio netto in presenza di perdite di valore 

ritenute durevoli1 cioè di perdite per le quali non si prevede che le ragioni che le hanno causate possano 

essere rimosse in un breve arco di tempo. 

la rettifica del valore è effettuata mediante accantonamento per IIsvalutazione di partedpazionill per le 

quote di perdita di competenza di Italia lavorol risultanti dai bilanci deUe imprese partecipatel esaminati 

dai rispettivi Consigli o approvati daUe Assemblee entro la data di presentazione del bilancio al C.d.A. di 

Italia Lavorol 0 1 in assenza, dai progetti di bilancio predisposti dalie medesime o dane previsioni 

formulate sulla base degli andamenti aziendali, secondo il principio di prudenza. 

Le variazioni al valore delle partecipate sono state portate direttamente in diminuzione del valore dene 

partecipazioni fino a concorrenza del valore di carico delia partecipata; le eventuali eccedenze sono 

esposte nella voce IIFcmdi per rischi e oneri". 

Le immobilizzazioni finanziarie includono i depositi cauzionali, iscritti al valore nominale. 

A.2.3 Rimanenze- progetti in corso 

La voce "Rimanenze-Progetti in corso" è distinta in: 

1. progetti in corso richiesti da terzi che rappresentano dene vere e proprie prestazioni di servizio; 

2. progetti in corso finanziati da terzi che rappresentano l'avanzamento di progetti propri finanziati 

con contributi di terzi. 

Di seguito si riepilogano i relativi criteri dì valutazione: 

Commesse relative a prestazione di servizi non soggette a rendicontazione: sono valutate in 

funzione della loro durata ed in particolare: 

1. le commesse con durata di esecuzione non superiore Cl 12 mesi sono valutate al costo 

diretto, interno ed esterno; 
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2. le commesse con durata di esecuzione superiore a 12 mesi sono valutate sulla base dei 

corrispettivi attribuiti secondo criteri contrattuali: il componente positivo di reddito di 

competenza è determinato in relazione ali' avanzamento del progetto proporzionalmente 

rispetto ai costi sostenuti, interni ed esterni. 

Progetti rendicontabili, finanziati con contributi o corrispondenti a prestazioni di servizi: sono 

valorizzati in base ai costi ritenuti rendicontabilL In particolare la rilevazione dell'attività rendicontabile 

comprende: 

• tutti i costi diretti esterni sostenuti per la realizzazione del progetto; 

• tutti i costi del personale interno impiegato direttamente sul progetto; la Circolare del Ministero 

del lavoro N° 40;2010 alla lettera 8.1) Personale interno - retribuzioni ed oneri; cita come segue: 

fiLe ore lavorative del personale inferno non svolte per causa di varia natura, accertata lo 

legittimità dell'assenza in virtù della normativa nazionale e del contratto collettivo di lavoro, 

potranno essere riconosciute nella misura in cui le relative spese sia state effettivamente 

sostenute dall'Ente. Sono; pertanto, esclusi tutti i casi in cui gli Enti sostengano spese 

successivamente rimborsate daWJNPS H
• Pertanto neUa valorizzazione dei progetti è stato 

computato il costo del personale relativo all'assenza legittimamente riconosciuta, sulla base della 

pianificazione del personale stesso sui progetti. 

~ j costi della logistka della sede centralel in particolare la locazione dei beni immobili, l'energia 

elettrica, la guardianiajreception, la pulizia, la tassa rifiuti, Il acqua ed il riscaldamento. Si procede 

alla valorizzazione di ogni singola postazione di lavoro utilizzando i costi sopra evidenziati 

suddivisi per il numero delle stanza. Di seguito si collega la postazione di lavoro alla singola risorsa 

ottenendo così il costo della iogistica per ciascun dipendente e collaboratore a progetto. Il costo 

individuale così ottenuto è attribuito ai progetti in funzione dene risorse impegnate sui progetti 

stessi. 

@' il centro di costo costituito dalla Divisione «Innovazione delle tecnologie e metodologieU è 

attribuito con un criterio ad hoc determinato in funzione dell'assorbimento del costo dei servizi 

erogati direttamente al singolo progetto. 

• l'lva indetraibile specifica risultante daUe fatture relative ai costi esterni afferenti il Progetto. 

~ IIIRAP e l'IRES di pertinenza 
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A.2.4 Crediti 

i crediti sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzo. 

l'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante 

apposito Fondo svalutazione crediti. 

A.2.5 Disponibilità liquide 

le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale e non sono soggette a vincoli. 

A.2.6 Ratei e risconti 

Nella voce fatei e risconti sono iscritti i proventi ed i costi di competenza di più esercizi! in parte già 

maturati in quello in corso, che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi, e i costi ed i 

ricavi sostenuti/conseguiti entro la chiusura deWeserdzio ma di competenza di esercizi successivi, la cui 

entità varia in ragione del tempo. 

A.2.7 Patrimonio netto 

Il capitale sociale è iscritto al valore nominale delle azioni sottoscritte dai sodi relativamente ad 

operazioni sul capitale stesso già perfezionate. 

A.2.8 Fondi per rischi ed oneri 

Tali fondi accolgono gli accantonamenti non ricompresi tra quelli che rettificano i valori deWattivo, 

destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabih~J dei quali 

tuttavia aUa chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data di soprawenienza. 

A.2.9 Trattamento di fine rapporto 

Nella voce è stato accantonato l'importo calcolato a norma delPart. 2120 c.c. e dei contratti di lavoro. 

A partire da gennaio 20071s legge finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto modificazioni 

rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione del proprio 

TFR maturando. In particolare i nuovi flussi di TFR potranno essere indirizzati dal lavoratore ii forme 

pensionistiche prascelte oppure mantenuto in azienda. A seguito della riforma del TFR e della 
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Previdenza complementarel arti. 81101 23 D. 19s 252/2005; art l, c.749 e 766 L 296/2006, la Società 

prowede con cadenza periodica a versare il TFR maturato ai vari Enti prescelti dai dipendenti o aWINPS. 

l'ammontare iscritto nella voce "Trattamento di fine rapportaI! rappresenta Ileffettivo debito maturato 

fino alla data di chiusura deWesercizio verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 

vigenti! considerando ogni forma di remunerazìone avente carattere continuativo al netto degli acconti 

erogati e rivalutato ai sensi di legge, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere a dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

A.2.10 Debtti 

I debiti sono stati esposti al va'ore nominale e non sono assistiti da garanzie. 

A.2.Il Conti dlordine 

la voce si riferisce agli impegni a vendere le quote di partecipazione di società miste assunti 

contrattualmente. 

A.2.I2 Costi e ricavi 

I ricavi ed i proventi sono stati iscritti secondo il principio della certezza e cioè in funzione della 

competenza temporale o del criterio di cassa nel caso in cui la certezza non risulti realizzata fino al 

momento deWincasso. 

i costi e gli oneri sono stati iscritti secondo prudenza, tenendo conto di tutte le passività certe o 

probabili alla data di chiusura del bilancio. 
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B Aspetti generali 

Premessa 

Il presente bilancio è stato redatto secondo le indicazioni contenute nei principi contabili rivisti, con 

particolare riferimento al principio OIC n. 31, in base al quale gli accantonamenti vanno classificati in 

funzione della natura dell'evento che li ha generati nella gestione caratteristica! accessoria, finanziaria o 

straordinaria. 

le voci del bilancio 2014 sono state opportunamente riclassificate per consentire ia corretta 

comparazione dei saldi: 

Elemento contabile 
importO' Classificazione originaria Nuova classificazione per natura 

acc.to rischi rendicontazione -133.656 B12 accantonamento per rischi B14 oneri diversi di gestione 

acc.to contenzioso lavoro -424.941 812 accantonamento per rischi 89 costo del personale 

019 rettifiche di valore dene 
acc.to Insar -1.820.773 B12 accantonamento per rischi attività finanziarie 

acc.to premio dirLllenti 2014 -263.462 813 altri accantonamenti 89 costo del personale 

Inoltre le "migliorie su beni di terzill sono state più opportunamente classificate tra le Ila ltre 

immobilizzazioni immateriaW' anziché tra i ltcosti di impianto ed ampliamento/I, sempre nell'ambito della 

voce 81- immobilizzazioni immateriali dello Stato Patrimoniale. 

Assap 

La vicenda relativa al progetto Assap è stata ampiamente descritta nei bilanci 2013 e 20141 ai quali si 

rimanda. 

In data 3 marzo 2016 il Ministero del lavoro ha comunicato gli esiti definitivi dene verifiche in Iaea del 

personale ispettivo del Ministero stesso; nel dettaglio: 
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Rendkontato Decurtato Riconosciuto 

Voucher 3.844 3.403 441 

Contributo assegnato Ci I. L 1.872 40 1.832 

I voucherJ tenuto conto delle svalutazioni già operate negli esercizi precedenti (€ 2.995 mila) sono stati 

ulteriormente svalutati per € 407 mila; delle decurtazioni sul contributo assegnato ad Italia lavoro si è 

tenuto conto nella valorizzazione del progetto. 

Rimane da definire la sorte: 

• dei voucher non erogati, attribuiti sulla base di graduatorie pubblicate, pari ad € 2.000 

mila, esposti in bilancio tra gli acconti ricevuti! i crediti per partite finanziarie rilevate e tra 

i debiti vs fornitori 

co dei voucher non erogati relativi a graduatorie non pubblicatel pari a € 2.340 mllal non 

iscritti in contabilità 

• del contributo assegnato ad Italia lavoro, in esito alle verifiche della Commissione 

Europea 

Il recupero dei contributi erogati presenta margini di successo molto ridottil considerato che le 

decurtazioni operate dagli Ispettori del Ministero sono riconducibili, principalmente, ad un' errata 

indicazione fornita dai responsabili del Progetto attraverso una FAO, pubblicata sul sito di progetto e 

che, in ogni caso, le irregolarità fonte deUe decurtazioni sono state avallate dal Progetto stesso. 

Riguardo ai voucher non ancora erogati, ma inseriti nelie graduatorie pubblicher laddove ne ricorrano i 

presupposti, in fatto e in diritto, si procederà aUa revoca degli stessi .. con possibile rischio causa, al 

momento non quantificabHe. 

E' importante evidenz.iare che, essendo scaduto il termine per la rendicontazione il 31 dicembre 2015; 

non sarà possibile} comlmqus1 procedere a nuove erogazioni. 
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Ad oggi il valore dei vallenar liquidati risulta di fatto azzerato nel bilancio dalla società; i residui rischi 

sopra descritti non sono stati invece oggetto di specifiche valutazioni in quanto ad oggi ritenuti non 

qua ntifica bili. 

Lazio on the job 

Come riportato netla nota integrativa al bilancio 20141 in data 10 febbraio 2014 la Regione Lazio ha 

comunicato Cl Italia lavoro l'awio del procedimento amministrativo di verifica delle attività progettuali, 

nell'ambito del quale la Società ha fornito tutta la documentazione e le informazioni richieste; sono stati 

altresì fomiti tutti gli ulteriori documenti richiesti con nota del 24 marzo 2014. 

le questioni sollevate dalla Regione nell'atto di avvio del procedimento amministrativo sono state 

puntualmente contestate con nota prot n. 6298 del 4 marzo 20141 mai riscontrata. 

Nonostante i numerosi solleciti da parte della Società1 la Regione non ha fornito alcuna specifica 

evidenza circa le verifiche effettuate, né ha mai comunicato aUa Società notizie sullo stato e sugli esiti 

del procedimento. 

Per quanto sopra; quindi! non sono rinvenibili ad oggi evidenze formali che consentano di valutare la 

sussistenza di potenziali rischi di decurtazione. 

le indennità di tirocinio e gli incentivi aWassunzione erogati ammontano a { 9.252 mila. 

Progetto AMVA- Mutamento fondi 

Nell'ambito del progetto AMVA sono state gestite per conto del Ministero del Lavoro, a partire dal 2012,r 

somme per € 101 milioni, di cui € 85.6 milioni per contributi a valere su fondi nazkmali, in particolare: 

fondo di rotazione: € 57.9 milioni 

fondo Piano Azione e Coesione: € 27.7 milioni 

Detti contributi sono stati erogati suHa base delle regoli fiscali dei fondi nazionali; in particolare: 

• ritenuta d'acconto {4%} ai sensi deWart 28 DPR 600/73: Italia lavoro ha agito in qualità di 

sostituto di imposta} trattenendo le somme aUe aziende beneficiarie per riversarle 

all'Erario 

9 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

~ verifiche Equitalia ex art 48 DPR 602/73: il pagamento dei contributi è stato subordinato 

agli esiti della verifica in oggetto e si è data esecuzione ai pignoramenti comunicati. 

Il progetto si è concluso il 31 marzo 2015. 

Con DD 170/11/2015 del 28.5.2015 e DD 439/n/2015 del 29.12.2015 il Ministero ha mutato la fonte di 

finanziamento, da fondo di rotazione ii fondo comunitario. 

Detto mutamento pone problemi di rendicontazione per le somme trattenute ai beneficiari a qualsiasi 

titolo (ritenute e interventi sostitutivi) in quanto la normativa sopra descritta non è applicabile ai 

contributi a valere sui fondi comunitari (valori espressi in migliaia di euro): 

Possibili decurtazioni 

Contributi erogati Ritenute operate Interventi sostitutivi 

Fondo variato con DD 
170/2015 

54.711 2186 23 

Fondo variato con DD In fase di verifica per la 

439/2015 
3.202 120 determinazione dell'importo 

Per quanto sopra espostoJ tenuto conto del fatto che la Società ha operato correttamente sulla base 

delle regole in vigore al momento dene erogazioni l è evidente la necessità di tenere indenne Italia 

lavoro da mancati riconoscimenti in sede di rendicontazione. 

Italia Lavoro ha proposto al Ministero del lavoro una soluzione aUa questione esposta ed è in attesa di 

riscontro. 

C Analisi sintetica del conto economico 

Il bilancio 2015 chiude con un utile di € 605 mila, dopo la rilevazione di imposte per € 1.317 mila. 

LI esposizione dei saldi economici mostra quanto segue: 
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Ricavi delle vendite 2.744 640 2.104 

Variazioni dei progetti in corso (137.182) 54.615 (191]97) 

Contributi per progetti realizzati 189.870 19.063 170.807 

attri proventi 364 1.185 {82I} 

Nel confronto tra gli esercizi 2015 e 2014 emerge il decremento delle attività realizzate con impatto in 

termini economici, risultante dal decremento del valore della produzione operativa; a dò va sommato il 

valore delle attività realiz.zate senza impatto nel conto ecom>micoJ relative alla gestione per conto del 

Ministero delle risorse, che ammontano; per il 2015 1 a 18 milioni di euro (63 milioni di euro per il 2014). 

Il decremento nel valore della produzione operativa è accompagnato da una parallela riduzione dei 

costi, operativi esterni, cui si affianca una riduzione dei costi per il personale dipendente; l''effetto 

complessivo netto si traduce in una flessione del margine operativo lordo, che passa da 6.254 mila euro 

a 3.009 mila euro. 

la flessione, pur parzialmente compensata dai minori accantonamenti e svalutazioni, si riflette anche a 

livello di risultato operativo. 
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la voce (fammortamenti e svalutazioniU è riferibile principalmente alla svalutazione crediti per € 36 mila 

(€ 136 mila nel 2014) 

la gestione accessoria viceversa presenta un miglioramento, passando da una perdita netta di 2.405 del 

2014 ad una di € 553 mila del 2015; il 2014 includeva infatti una perdita per il decurtato del progetto 

ASSAP per € 1.995 mila, cui corrisponde, nel 2.015, la residua perdita per € 408 mila. Inoltre il 2014 

accoglieva l'accantonamento per rischi di rendicontazione per € 134 mila l mentre il 2015 accoglie 

un' eccedenza dello stesso per € 139 mila. Così la gestione accessoria riduce a € 1.164 il peggioramento 

osservato a livello del risultato operativo. 

la gestione finanziaria concorre positivamente al risultato di periodo, per effetto degli interessi 

riconosciuti sui depositi bancari, che tuttavia risultano in flessione accentuata a causa del sostanziale 

azzeramento del tasso riconosciuto sui depositi di conto corrente. 

la gestione straordinaria concorre positivamente al risultato di periodo, anche se in misura molto più 

contenuta rispetto aWesercizio precedente; il 2014 includeva infatti proventi per eccedenze fondi per € 

1.5041 di cui € 1.119 mila relativo aWeccedenza del fondo acceso ai blocchi retributivi. 

Il carico fiscale ammonta a € 1.317 mila, di cui € 970 mila per IRAP e € 347 mila per IRES. 

D Attivo patrimoniale 

Gli elementi dell'attivo sono di seguito riepilogati: 

2015 
Attivo immobilizzato 10.749.649 

Attivo circolante 201.578.995 

Ratei e risconti attivi 257.971 

212.586.616 

0.1 Attivo immobilizzato 

El costituito da: 

Immobilizzazioni 

2015 
497.049 

2014 
10.907.185 

453.798.196 

350.057 

465.055.438 

2014 
616.410 

12 
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immateriali 

Immobilizzazioni 

materiali 573.490 683.623 (110.133) 
Immobilizzazioni 

finanziarie 9.679.110 9.607.152 71.958 

10.749.649 10.907.185 (157.536) 

0.1.1 Immobilizzazioni immateriali 

la composizione del saldo e le relative variazioni dell'esercizio sono di seguito evidenziate: 

Diritti di 

brevetto 

industriale e 

Costi di diritti dì Concessioni! Altre Totale 

ricerca, di utilizzazione licenze; !mmobiiiz. immobilizza immobilizza 

sviluppo e dì delle opere marchia in corso e zioni zioni 

pubblicità dell'ingegno diritti simili acconti immateriali immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 

Costo 8.656 5.675.870 704.379 1.020.449 

Rivalutazion i 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) (S.656) (5.110.316) (704.349) (969.622) 

Svalutazioni 

Valore di 

bilancio O 565.553 30 50.827 616.410 

Variazioni 

neWesercizio 

Incrementi per 

acq uis;zjoni 114.691 4.427 9.750 130.022 

Ric!assifiche (del 

valore di bilancio) 

Decrementi per 

alienazioni e 

dismissioni (del 

valore di bilancio) 

Rivalutazioni 

effettuate 
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nell'esercizio 

Ammortamento 

dell'esercizio (306.435) (4.444) (67.372) 

Svalutazioni 

effettuate 
nell'esercizio 

Altre variazioni O 

Totale variazioni O (191.744) (17) (9.750) 62.650 (119.361) 

Valore di fine 

esercizio 

Costo 8.656 5.790.560 708.806 9.750 1.150.471 

Rivalutazioni O O O O 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) (8.656) (5.4I6.751) (708.792) (1.036.994) 

Svalutazioni O O O O 

Valore di 

bilancio O 373.809 13 9.750 113.477 497.049 

I costi, aventi utilità piuriennale1 ammortizzati in cinque esercizi, sono stati iscritti neWattivo .. ave 

previsto, con il consenso del Collegio Sindacale e sono esposti al netto dell'ammortamento effettuato 

neWanno. 

Gli ammortamenti delle migliori su beni di terzi (altre immobilizzazioni immateriali) per la sede di Roma 

sono stati ridaterminati per tener conto deU'obiettiva incertezza del mantenimento della sede di Roma 

oltre il 31.12.2016; i maggiori ammortamenti ammontano a € 26 mila. 

la Società non ha fatto ricorso negli esercizi precedenti, per i beni tuttora iscritti nell'attivo1 a 

rivalutazioni ai sensi delle leggi speciali né ha derogato ai criteri fissati dal previgente art. 2425 del 

Codice Civile. 

0.1.2 Immobilizzazioni materiali 

14 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

le immobilizzazioni materiali sono costituite da beni strumentali di proprietà deWazienda, impiegate 

per l'esercizio deWattività sociale. 

la composizione del saldo e le variazioni relative sono di seguito riportate: 

Attrezzature Altre Totale 

impianti e industriali e immobilizzazioni 1m mobilizzazioni 

macchinario commerciali materiali materiali 

Valore di inizio esercizio 

Costo 917.631 549.210 5.625.380 

Rivalutazioni 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) {877.314} (534.888) (4.996.396) 

Svalutazioni 

Valore di bilando 40.317 14.322 628.984 683,623 

Variazioni nell1eserdzio 

Incrementi per 

acquisizioni 10.520 160.241 

Ridassifiche (del valore 

di bilancio) 

Decrementi per 

alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio) (1.190) (29.801) 

Rivalutazioni effettuate 

nell'esercizio 

Ammortamento 

dell!esercizio (20.848) (5.695) (252.435} 

Svalutazioni effettuate 

nel11esercizio 

Altre variazioni 149 28.926 

Totale variazioni (11.369) {5.695} (93.069) (110.133) 

Valore di fine esercizio 

Costo 926.961 549.210 5.755.821 

Rivalutazioni O O O 
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(898.013) (540.583) (5.219.907) 

o o o 

28.948 8.627 535.914 573.490 

La Società non ha fatto ricorso negli esercizi precedenti, per i beni tuttora iscritti nell'attivo}' a 

rivalutazioni ai sensi delle leggi speciali né ha derogato ai criteri fissati dal previgente art. 2425 del 

Codice Civile. 

0.1.3 immobilizzazioni finanziarie 

la voce include: 

Partecipazioni 

Crediti 

2015 
8.908.992 

nO.119 

9.679.111 

2014 
8.908.992 

698.160 

9.607.152 

Variazione 

o 
71.959 

71.959 

Le due partecipazioni in portafoglio sono relative ad una società collegata ed il una partecipata di 

minoranza. 

Nessun movimento è stato rilevato nell'esercizio: 

Partecipazioni in Partecipazioni in altre 

imprese coHegate imprese Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio 

Costo 8.908.992 26.727 

Rivalutazioni 

Svalutazioni 26.727 

Valore di bilancio 8.908.992 8.908.992 

Variazioni nell'esercizio 

Incrementi per 

acqu isizionì 

Decrementi per 

alienazioni 

16 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

Svalutazioni 

Rivalutazioni 

Ridassifiche 

Altre variazioni 

Totale variazioni 

Valore di fine esercizio 

Costo 8.908.992 26.727 

Rivalutazioni 

Svalutazioni 26.727 

Valore di bilancio 8.908.992 8.908.992 

Non vi sono crediti immobilizzati vantati verso controllantil controllate e collegate. 

la movimenìazione dell'esercizio è di seguito riepilogata: 

Quota 
Valore di inizio Variazioni Valore di fine scadente 
esercizio nell'esercizio esercizio oltre 5 anni 

Crediti 
immobilizzati verso 
imprese 
controllate 

Crediti 
immobilizzati verso 
imprese collegate 
Crediti 
immobilizzati verso 
imprese 
controllanti 

Crediti 
immobilizzati verso 
altri 698.160 71.959 770.119 

Totale crediti 
immobilizzati 698.160 71.959 770.119 O 

lfelenco delle partecipazioni e delle quote consortili, con tutte le indicazioni richieste daWart. 2427 C.C'1 

è riportato di seguito: 

Partedpazioni in impresa collegata 
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PArro 
TERRITORIALE 

DEll'AGRO 

Denominazione INSAR NOCERINO 

Città o Stato Cagliari Nocera Inferiore 

Capitale in euro 15.889.306 1.132.688 

Utile (Perdita} ultimo esercizio in euro 

(*) 31.913 -165.104 

Patrimonio netto in euro 15.933.139 707.799 

Quota posseduta in euro 7.107.773 14.765 

Valore a bilancio o corrispondente 
credito 8.908.992 O 

(*) bilancio 31.12.2014 

Con riferimento alla partecipazione neUa INSAR la differenza di valore tra il valore di bilancio e la quota 

posseduta trova copertura neUo specifico fondo per oneri e rischi istituito nel 2014; in proposito si rinvia 

al bilancio dello scorso esercizio. 

Di seguito l'indicazione dei crediti immobilizzati distinti per area geografica: 

Crediti immobilizzati per area 

geografica 

Area geografica Totale Italia 

Crediti immobilizzati verso controllate 

Crediti immobilizzati verso collegate 

Crediti immobilizzati verso 

controllanti 

Crediti immobilizzati verso altri 770.119 770.119 

Totale crediti immobilizzati 770.119 770.119 

la voce si riferisce a depositi cauzionali .. principalmente relativi ad affitti. 

0.2 Attivo circolante 

E' composto da: 

Progetti in corso 

2015 
46.159.672 

2014 
183.341.278 
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Crediti 

Disponibilità liquide 
130.181.014 

25.238.309 

201.578.995 

0.2.1 Rimanenze- progetti in corso 

la voce è distinta in: 

240.885.922 

29.570.996 

453.798.196 

(110.704.908) 

(4.332.687) 

(252.219.201) 

a) Progetti in corso commissionati da terzi che rappresentano delle vere e proprie prestazioni 

b) Progetti in corso finanziati da terzi che rappresentano l' avanzamento di progetti propri 

finanziati con contributi di terzi. 

Di seguito riepiloghiamo i relativi valori: 

Valore di inizio Variazioni Valore di fine 
esercizio nell'esercizio esercizio 

Progetti in corso 
finanziati da terzi 180.782.725 ( 135.636.222) 45.146.503 

Progetti in corso 
richiesti da terzi 2.558.553 (1.545.384) 1.013.169 

Totale progetti in 
corso 183.341.278 (137.181.606) 46.159.672 

Di seguito si riporta II elenco dei progetti in corso con la relativa valorizzazione e ttindicazione della 

variazione deWesercizio 2015 (valori espressi in migliaia di euro). 

lavori in Variazione Lavori in 
codice progetto denominazione progetto corso ai dei lavori in corso al 

31.12.2014- corso 31.12.2015 

Pon09f11 - Sviluppo Delle Prestazioni Occasionati Di 

105N.OB1 Tipo Accessorio NelrAmbito Dei Sefvizi Alla Persona 2.269 (2.269) O E Per Ridurre Il Rischio "Sommerso" Tra I Beneficiari 
Di~egniAiReddHo 

105N.OB1.B Promozione e utilizzo Dei Voocher Per Il lavoro 2374 (2374) O Accessorio 

POOO9I11 - SViluppo Delle Prestazioni Occasionati Di 

105N.OB2 Tipo Accessorio Nelr Ambito Dei Servizi Alla Persona 1.021 (i.0li) O 
E Per Ridurre Il Rischio "Sommerso" Tra i Beneficiari 
Di Sostegni AI Reddito 

105N.oB2.B 
Promozione e Utilizzo Dei Voucher Per li lavoro 

245 (245) O 
Accessorio 

118N lavoro & Sviluppo 4 14.315 (14.315) O 

124N.OB1 Re.la.R - Rete Dei Servizi Per La Prevenzione Del 5.691 (5.691) O 
Sommerso 
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125N.FOR Apprendistato e Mestieri A Vocazione Artigianale 14.735 (14.135) O 

125N.N Apprendistato e Mestieri A Vocazione Artigianale 1.385 (1.385) O 

125N.N1.FOR GIOVANILAUREAn 46 {46} O 

125N.N1.PAC GIOVANi LAUREATI 302 (302) O 

i25N.OB1 Apprendistato e Mestieri A Vocazione Artigianale 5.662 (5.662) O 

128N Formazione E Innovazione Per L'Occupazione 15.773 7.847 23.620 Sruola E Università - FlXO S&U 

129N.OB1 Servizi Per l'Inclusione Soào-lavorativa Dei 3.633 (3.633) O 
Soggetti Svantaggiati Con Il Concorso Degli Spl 

129f\.l.OB2 Servizi Per l'lndusione Sodo-lavorativs Dei 908 (908) O Soggetti Svantaggiati Con Il Concorso Degli Spl 

131N.OB1 Morntoraggio Delle Politiche Del Lavoro E Diffusione 3.247 (3.247) O 
Delle Conoscenze 

131N.OB2 Monitoraggio Delle Politiche Del Lavoro E Drffusione 812 (Bi2) O DeRe Conoscenze 

132N.OSi Govemaoce Regionale E Sviluppo Spi 6.132 (6.132) O 

132N.OB2 Govemance Regionale E Sviluppo Spi 1.533 (1.533) O 

133N.OB1 Supporti Tecnico Informativi AI Poo 13-492 (13.492) O 

133N.OB2 Supporti Tecnico lnfoonativi AI Pon 3.373 (3.373) O 

133NFORO SUPPORTI TECNICO tNFORMATM AL PON 266 (266) O 

134N.FDR 
Azione Di Sistema Welfare To WOIk Per Le Politiche 

7.905 (1.905) O Di Reimpiego 2012 - 2014 

134N.OB1 Azione Di Sistema Welfare To WOfk Per Le Politiche 31.619 (31.619) O Di Reimpiego 2012 - 2014 

135N.OB1 Supporto AUa T mnsnaziooafita' 1.361 (1.361) O 

135N.OB2 Supporto Alla Transnazionalits' 340 (340) O 

136N.FDR Pianific.azione Operativa T emtoOOle 1.427 (VIZ7) O 

136N.FOR PiANIFICAZIONE OPERATIVA TERRITORIALE 211 (211) O 

136N.OB1 Pianificazione Operativa T ooitOOale 5.709 (5]09) O 

1371',tOB1 Im:rease-SeMzi E Prodotti Formativi Per Gli 2.026 (2.026) O 
Operatori Dei Servizi Per Il Lavoro 

137N.OB2 
Increase-Servizi E Prodotti Formativi Per Gli 

506 (506) O 
Operatori Dei Servizi Per Il Lavoro 

139N L"ispezìone Del Lavoro Nel Contrasto AI lavoro 2.480 (2.480) O 
Irregolare 

140NFPM Fpm - Programmazione E Gestione Delle Politiche 1.814 211 2.145 
Migratooe 

14ONOB1 Programmazione E Gesfìooe Delie Politiche 3.511 (3_517) O 
Migratorie 

142N.OB't Enti Bilateraii 1.269 (1269) O 

142N.OBl Enti Bilaterali 317 (317) O 

UFT - Lavoro Immigrazione Fonnazione TIroCini 
144N Percorsi di politica attiva de1lavoro per l'inserimento 390 (390) O 

sodo lavorativo dì fasce vulnerabili di migranti 

149N1 Programma sperimentale di intervento per 178 (178) O 

150NO PIANO DI COMUNICAZIONE GARANZIA PER I GI 4.014 866 4.880 

151NO PiANO NAZIONALE DJ FORMAZIONE PER LO SVI 478 (478) O 

153NO POLITICHE ATTIVE PER SOSlENERE il LAVORO 39 (39) O 

161N15 FIXO-YEI Unea 6 O 46 46 

HON 
INSIOE - Inserimento integrazione NordSud O 144 144 
Inclusione 
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E14 La Mobilità Internazionale Del lavoro 11.158 1A82 12.640 

La Mobilità internazionale Del Lavoro - Percorsi Di 
E19 Mobilità Tmsnazionale Per Lo Sviluppo Del Capitale 344 O 344 

Umano 

La Mobilità Intemaziooale Del Lavoro - Programma 
E20 Di Formazione Ed Inserimento PJ Lavoro Di Cittadini 1.328 O 1.328 

Extmcomunitali Nei Settori Agncoltum Ed Edilizia 

E26.14.FXO EUROSOCIAl Il 220 (220) O 

R08306 Masterp!an Lazio 1296 (1.296) O 

R00307 Sommerso Lazio 2.245 (2.245) O 

Attività Di Assistenza Tecnica Alla Direzione 

117N Generale Dell'Immigrazione Per La Gestione, 1200 (1.2GB) O Moni1oraggio E Valutazìone Degli Interventi 
Hnanziati Dai Fondo Politiche Migratorie 2008 

156N SUPPORTO ALLA GOVERNANCE INTEGRATA. O 1.013 1.013 
DELLE 

O 

E28 
DEVELOPMENT OF SOClAL NElWORKS WITHIN 22 (22) O CE 

R093630 CRISI GESIP - SUPPORTO Ai PERCORSI 01 FU 106 (106) O 

R09413.FX.490 WELFLEX - Produttività e conciliazione f 41 {41} O 

R09413.FX.500 WELFLEX - Produttività e conciliazione i 60 (60) O 

R094130 WELFLEX - Produttività e coodliaziooe i 7 (7) O 

21 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

0.2.2 Crediti 

Di seguito si riepiloga la composizione dei crediti dell'attivo circolante e la relativa ripartizione 

geografica: 

Crediti verso clienti 
iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti verso 
collegate iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti verso altri 
iscritti nell' attivo 
circolante 

Totale crediti 
iscritti nell'attivo 
circolante 

Valore di inizio 
esercizio 

68.703.433 

259.801 

3.560.611 

168.362.077 

240.885.922 

(rediti iscritti nell'attivo circolante per 
area geografica 

Area geografica 

Crediti verso clienti iscritti neWatlivo 
circolante 

Crediti verso controllate iscritti 
nell'attivo circolante 

Crediti verso collegate iscritti neUfattivo 
circolante 

Crediti verso controllanti iscritti 
neWattivo circolante 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 

Variazioni 
neU'esercizio 

19.901.833 

o 

790.480 

(131.397.220) 

(110.704.908) 

Totale 

88.605.266 

259.801 

4.351.091 

36.964.857 
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Valore di fine 

esercizio 

88.605.266 

259.801 

4.351.091 

36.964.857 

130.181.014 

Italia Europa 

Quota 
scadente 
oltre 5 anni 

1.837.790 

1.837.790 

88.591.424 13.842 

259.801 

36.964.857 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 
130.181.014 130.167.162 14.842 

0.2.2.1 Crediti verso clienti/finanziatori 

la voce include: 

2015 2014 Variazione 
Fatture/ note di 
debito emesse 71.975.973 79.751.413 (7.775.44O) 

Fatture/note 
debito da 
emettere 100.855.741 14.108.694 86.747.047 
Note credito da 
emettere (82.616.558) (23.582.661) (59.033.897) 
Clienti terzi per 

cariche sociali rav. 145.829 145.829 O 

F .do svalutazione 
crediti (1.755.718) (1.719.841) {35.S77} 

88.605.266 68.703.434 19.901.833 

Di seguito riportiamo l'analisi dei crediti per fatture/note di debito emesse in funzione dell'anzianità 

{valori espressi in migliaia di euro}: 

Anno emissione documento SALDO 2015 SALDO 2014 SALDO 2013 SALDO 2012 

ante 2011 18.027 18.268 22.360 36.835 

2011 6.580 6.626 17.987 28.609 

2012 16.612 16.509 31.718 47.862 

2013 12.663 13.171 47.335 
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2014 7.440 25.177 

2015 10.654 

TOTALE 71.976 79.751 119.400 113.306 

Nena tabella A è esposto ii dettaglio dei crediti, distintamente per fatture/note di debito di anticipo e 

fatture/note di debito relative a stato di avanzamento lavori, fatture/note di debito emesse e da 

emettere, in funzione del progetto che li ha originati. 

Data la specificità della Società 1184% del credito netto complessivo è vantato verso il Ministero del 

Lavoro.; gran parte del rimanente è vantato verso altri soggetti pubblici. 

Il fondo svalutazione crediti è determinato per adeguare i crediti al presunto valore di realizzo; di 

seguito si fornisce l'analisi e la movimenìazione del fondo stesso: 

2015 2014 Variazioni 

Fondo svalutazione crediti 1.755.718 1.719.841 35.877 

Le valutazioni dei crediti sono stati determinate sulla base dell'analisi dei singoli crediti, provvedendo a 

valutare per ciascun credito la probabilità di incasso futuro l assodando ad essa una percentuale di 

svalutaz.ione secondo il seguente schema: 

Probabilità 

di 
Percentuale 

di 

incasso svalutazione 

Alta 00;6 

Medio-alta 25% 

Media 50016 

Bassa 70016 

Nulla 100% 
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La composizione del fondo svalutazione crediti al 31.12.2015, unitamente alla movimentazione del 

periodo! è di seguito dettagliata (valori espressi in migliaia di euro): 

utilizzi 2015 

Saldo acca n'L ti per altri Saldo 
Commessa Creditore 2014 2015 inesigibilità utilizzi 2015 

ASSOC. LIBERI 

R09341 ARMATORI DELLA PESCA 364 364 

R09362 COMUNE DI PALERMO 147 147 

GE.S.I.P. GE.SI.P PALERMO S.P.A. 101 19 120 

GHELAS MULTISERVIZI 

GHELAS S.P.A. 85 85 

819550 PROVINCIA DI NAPOLI 24 24 

B19518.08 REGIONE CAMPANIA 99 99 

ft da 

emettere BIOSPHERA 415 415 

ft da 

emettere COMUNE DI PRIVERNO 113 113 

cariche 

soc. rev. CATANZARO SERVIZi 84 84 

altri indiv < 50/000 288 17 305 

T oiale complessivo 1.120 36 Cl O 1.756 

Ovviamente saranno proseguite tutte le azioni ritenute più idonee al recupero dei crediti oggetto di 

svalutazione. 

0.2.2.2 Crediti verso coJJegate 

2015 2014 Variazione 
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Crediti verso 
collegate 259.801 259.801 o 

Il saldo si riferisce alla Insar ed è relativo principalmente agli anticipi erogati su progetti. 

D.2.2.3 Crediti tributari 

2015 2014 Variazione 
Crediti tributari 4.351.091 3.560.611 790.480 

Il saldo si distinguei in funzione della scadenza: 

2015 2014 Variazione 

entro Peserdzio 
successivo 2.513.301 1.729.778 783.523 

oltre l'esercizio 
successivo 1.837.790 1.830.833 6.957 

4.351.091 3.560.611 790.480 

;... Crediti esigibili entro Il esercizio successivo 

2015 2014 Variazione 

(VA C/erario 2.915.415 3.135.534 (220.119) 

Fondo rettificativo 
acceso all'IVA ( 1.464.456) (1.575.025) 110.569 

Credito IRAP 1.062.342 1.062.342 

Credito IRES 169.269 (169.269) 

2.513.301 1.729.778 783.523 

Il saldo IVA è riferibile ai residuo credito derivante dalie società incorporate Salin Anagni {€ 

2.797 mila} e Iniziative Vesuviana (€ 5.787 mila), al netto degli utilizzi realizzati al 31.12.15. 

Il fondo rettificativo acceso ail'lVA corrisponde sostanzialmente al 500" del residuo credito 

IVA acquisito con la fusione; al 31.12.15 la quota di fondo corrispondente al credito 

utilizzato è stato ricollocata tra i fondi del passivo. 
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Il credito IRAP rappresenta le eccedenze degli anticipi versati nel 2015. 

).;- Crediti esigibili oltre i' esercizio successivo 

Crediti v/erario 

2015 
1.837.790 

2014 
1.830.833 

Variazione 

(6.956) 

il saldo è riferibile per € 1.831 mila al credito derivante dell'istanza di rimborso IRES 

presentata nel 2013 per il riconoscimento dena deducibilità IRAP per gli esercizi dal 2007 al 

2011 compreso (il cui impatto complessivo è descritto nena nota integrativa al bilancio 2012 

alla qwde si rinvia) 

0.2.2.4 Crediti verso altri 

Crediti v/altri 

2015 
36.964.857 

2014 
168.362.077 

la voce risulta così composta (valori in migliaia di euro): 

CREDITI VERSO ALTRI 

crediti per contributi 

saldo contributo oneri funzionamento e gestione- saldo 2015 

(2014) 

contributi ex Dlgs 81 

fondo svalutazione ex DIgs81 

anticipi ii terzi- contributi 

Amva(125N} 

Lavoro & Sviluppo (118N) 

Lazio on the job (R08308) 

27 

Variazione 

(131.397.220) 

2015 2014 Differenza 

36.965 168.362 (131.397) 

4.488 6.594 

3.901 6.007 (2.106) 

798 798 O 

(211) (211) O 

29.989 159.107 (129.118) 

O 96.405 (96.40S) 

O 35.707 (36.707) 

9.304 9.304 O 
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Assap(126N} 2.001 2.001 O 

Fixo S&U (128N) 10.657 9.214 7.443 

Taims (140N) 2.019 1.599 420 

Uft(144N) O 1.775 (1.775) 

Gesip O 1.898 (1.898) 

Altri 8 204 (196) 

Altri 2.488 2.661 (113) 

progetto PARI- anticipi eccedenti rispetto il rendicontato 1.452 1.452 O 

istituti previdenziali 533 852 (319) 

contributi erogati chiesti in restituzione 52 124 {72J 

partite economiche- Artigiani (37M) 18 28 (lO) 

partite economiche- Pari (80j63N) 37 39 (2) 

partite finanziarie - Lavoro & Svifuppo (118M) 32 37 (5) 

partite finanziarie - INLA Campania (103N) O 84 (84) 

partite finanziarie - Amvo (125M) 20 3 17 

[do sval. Contro Erogati- partite economiche (55) (57) 12 

crediti vs dipendenti e collaboratori 279 162 117 

Varie 172 71 101 

RFI 178 178 O 

Fondo svalut. RFf (178) (178) O 

Anticipi a fornitori 180 15 165 

partite varie 45 109 (54) 

f.do sval. Partite varie (53) (53) O 

I crediti sopraesposti sono stati oggetto di specifiche valutazioni; in particolare j crediti verso altri relativi 

alle c.d. IIpartite economiche" risultano oggetto di svalutazione, mentre per quelli relativi alle c.d. 

Upartite finanziarieN, ferme rimanendo tutte le azioni più idonee finalizzate al recupero del crediti stessi, 

non si è proceduto ad alcuna svahJtazionel trattandosi di fondi gestiti per conto del Ministero del 

lavoro. 
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Di seguito i movimenti nei fondi svalutazione dei crediti verso altri (valori espressi in migliaia di euro): 

2014 ace.ti utilizzi 2015 

fondo svalutazione ex DIgs81 211 211 

fondo svalutazione RFI 178 o 178 

{do sval. Contro Erogati- partite economiche 67 12 55 

I.do sval. Partite varie 53 o 12 53 

0.2.3 Disponibilità liquide 

la sintesi delle disponibilità liquide è espressa di seguito: 

Valore di inizio Variazioni Valore di fine 

esercizio neWeserdzio esercizio 

Depositi bancari e 
postali 29.566.694 (4.332.604) 25.234.090 

Assegni O O O 

Denaro ed altri 
valori in cassa 4.302 (83) 4.219 

Totale disponibilità 
liquide 29.570.996 (4.332.687) 25.238.309 

AI presente bilancio è allegato il consuntivo di cassa, in cui le entrate e le uscite del periodo sono 

espresse in funzione delle previsioni normativa di riferimento in tema di armonizzazione contabile dene 

pubbliche amministrazioni; nella relazione sulla gestione è inserito il rendiconto finanziario 

0.3 Ratei e risconti attivi 

Di seguito si riepiloga la composizione della voce e la relativa movimentazione: 
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Valore di inizio Variazioni Valore di fine 
esercizio esercizio nell'esercizio 

Disaggio sui prestiti 

Ratei attivi 11.702 (2.865) 8.837 

Altri risconti attivi 338.355 (89.221) 249.134 

T otele ratei e 
risccmti attivi 350.057 (92.086) 257.971 

E Passivo e patrimon io netto 

Di seguito la composizione: 

2015 2014 Variazione 

Patrimonio netto 87.368.900 86.764.196 604.704 
Fondi per rischi ed 

5.910.201 5.686.956 223.245 
oneri 
Fondo trattamento di 

2.517.218 2.591.153 (73.935) 
fine rapporto 

Debiti 116.787.928 369.997.923 (253.209.995) 
Ratei e risconti passivi 2.369 15.211 (12.842) 

212.586.616 465.055.439 (252.468.823) 

E.l Patrimonio netto 

la variazione del periodo discende dalla rilevazione del risultato d'esercizio; di seguito riportiamo i dati 

relativi aWinformativa prevista da! codice civile 

Altre riserve 

Utili 
Riserva Riserva (perdite) Utile Totale 

Riserva straordinaria avanzo di Totale altre portati a (perdita) patrimonio 
Capitale legale o facoltativa fusione riserve nuovo dell'esercizio netto 

Valore di inizio 
esercizio 74.786.057 704.627 6274.901 4.405.251 10.680.152 O 593.359 86.764.195 
Destinazione dei 
risultato 
de Il"es ercizi o 
precedente 

Attribuzione di 
dividendi 

Altre destinazioni 29.668 563.691 563.691 (593.359) O 
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Altre variazioni 

Incrementi 

Decrementi 

Riclassffiche 

Risultato d'esercizio 604.704 

Valore di fine esercizio 74.786.057 734.295 6.838.592 4.405.251 11.243.843 O 604.704 87.368.900 

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 
esercizi 

Origine I Possibilità di Quota per copertura t per altre 
Importo natura utliizzazione disponibile perdite ragioni 

capitale 74.786.057 
Riserva da 
soprapprezzo delle 
azioni 
Riserve d~ 
rlvalutazione 

Riserva leQale 734.295 utili A 704.627 O O 

Riserve statutarie 
Riserva per azioni 
proprie in portafoglio 

Altre riserve 
Riserva straordinaria 

o facoltativa 6.838.592 utili C 6.274.901 O O 
Riserva per acquisto 

azioni proprie 
Riserva da deroghe 

ex art. 2423 Cod. Civ 
Riserva azioni o 

quote della società 
controllante 

Riserva non 
distribuibile da 
rivallJtazione delle 
partecipazioni 

Versamenti in conto 
aumento di capitale 

Versamenti in conto 
futuro aumento di 
capitale 

Versamenti in conto 
capitale 

Versamenti a 
copertura perdite 

Riserva da riduzione 
capitale sociale 

Riserva avanzo di 
fusione 4.405.251 fusione BIC 4.405.251 O O 

Riserva per utili su 
cambi 

Varie altre riserve 

Totale altre riserve 
utili (perdite) portati a 
nuovo 604.704 

Totaie 87.368.900 

Quota non distribuibile 
Residua quota 
distribuibiie 
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A= dispan ibile solo per copertura perdite 

B= disponibile per copertura perdite e aumenti di capitale 

C= disponibile senza vincoli 

E.2 Fondi per rischi ed oneri 

Di seguito la sintesi del saldo: 

Fondo per 
trattamento di Fondo per 
quiescenza e imposte anche 
obblighi simili differite Altri fondi 

Valore di inizio esercizio 5.686.956 
Variazioni 
neU"esercizio 

Accantonamento 
nell'esercizio 1.759.002 

utilizzo nell'esercizio 1.535.757 

Altre variazioni 

Totale variazioni 223.245 

Valore di fine esercizio 5.910201 

Totale fondi per 
rischi e oneri 

5.686.956 

1.759.002 

1.535.757 

223.245 

5.910201 

Di seguito indichiamo il dettaglio dei fondi e la relativa movimentazione (valori espressi in migliaia di 

euro): 

fondol descrizione movimento 31.12.2014 acc~ti utilizzi 31.12.2015 

fondo rischi IVA - conferito 718 111 86 743 

accantonamento relativo al credito IVA 

utilizzato nel periodo (riclassifica dalla 
voce "credìti tributariU

) 111 

utilizzo relativo alle somme compensate 
per gli anni non più accertabili 
(soprawenienze attive) 86 

fondo fischi rendicontazione 180 O 139 641 

rischio generale di rendicontazione 139 

fondo cause lavoro 835 609 140 1304 
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accantonamento corrispondente alla 
nuova valutazione del rischio di 

contenzioso del lavoro 609 

utilizzo legato alla chiusura di cause di 

lavoro (1) 140 

utilizzo legato alla chiusura di cause di 

lavoro con vittoria al nuova valutazione 

(soprawenienze attive) O 

fondo rischi consolidato fiscale 467 

fondo oneri vari 2JJ87 1.039 1.111 

accantonamento premio 2015 dirigenti 264 

accantonamento premio 2015 dipendenti 723 

altri accantonamenti 52 

utilizzo per pagamento premio 2014 

dipendenti 824 

utilizzo per pagamento premio 2014 

dirigenti 334 

altri utilizzi 13 

5~681 1.759 1.536 

(1) nel conto economico sono rilevati € 7 mila per contenziosi non act:antonati o accantonati in misura 

insufficiente 

467 

2.155 

5~910 

Di seguito si sintetizza il contenuto dei rispettivi saldi (valori espressi in migliaia di euro): 

isaldo saldo 
fondol composizione del saldo parziale totale 

fondo rischi IVA - conferito 743 

quota corrispondente al rischio di contestazioni dei credito IVA 

~onferito in sede di fusione con le controllate SaTin Anagni/iniziative 

Vesuviane} per la parte corripondente all'utilizzo per gli anni ancora 

FlccertabìH 743 

fondo rischi rendicontazione 641 

rischio generale di rendicontazione 641 

onda cause lavoro 
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1304 

iscnio di soccombenza nei contenziosi del lavoro 1304 

fondo rischi consolidalo 461 

Accoglie le perdite fiscali di pertinenza della INSAR cne, per effetto 

den' adesione al consolidato fiscale e del relativo negozio di 

consolidamento, sono state portate in diminuzione delle imposte da 
versare. Dette posizioni sono state oggetto di riconteggio nel bilancio 
2012 al quale si rinvia. 467 

onda oneri vari 2.755 

premi dirigenti 196 

premi dipendenti 526 

Oneri e rischi INSAR 1.821 

!Bltri oneri vari 213 

5.910 

l'utilizzo del fondo acceso al rischio generale di rendicontazione per € 139 mila è il frutto del ricalcolo 

complessivo del rischiol determinato sulla base dell'incidenza dei costi non riconosciuti rispetto a quelli 

presentati in rendiconto risultante dalla serie storica delle decurtazioni avute in fase di rendicontazione 

(0,34%, costante rispetto ano scorso esercizio) ed applicando la medesima aWintero valore dei progetti 

per i quali si è in attesa di rendicontazions1 a prescindere dalla esposizione di bilanciol con esclusione di 

quelli eseguiti in partnership, per i quali il rischio della decurtazione grava sul partner. 

Di seguito riepiloghiamo i dati del conteggio, con i valori comparativi dali' esercizio precedente (valori 

espressi in migliaia di euro): 
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Decurtato 

Rendicontato 

Rischio rendicontazione percentuale 

Progetti in corso e crediti da 
rendicontare 

Rischio rendicontazione {stima del 
fondo necessario} 

Fondo esistente l'esercizio 

precedente 

Determinazione delt'impatto in 

conto economico 

2015 2014 

1.360 1.337 

460.634 397.458 

217.016 231.737 

641 780 

780 646 

(139) 134 

Il decurtato preso alla base dei conteggi non include quello relativo al progetto Assap in quanto 

ritenuto eccezionale e non ripetibHe. 

Si evidenzia che gli accantonamenti corrispondono a passività certer stimate solo nell'importo, ed a 

situazioni di rischio esistenti aUa data di bilancio per le quali si ritiene probabile l'emergere di una 

perdita, stimabile con sufficiente ragionevolezza. 

Non sono state oggetto di accantonamento alcune situazioni per le quali ii rischio era ritenute al 

massimo possibile e/o per le quali non si disponeva di elementi per arrivare a determinare una 

ragionevole stima della perdita. 

Si segnala che il presente bilancio, come i precedenti, accoglie gli accantonamenti il fronte dei rischi 

ritenuti probabili e quantificabili arH:orché; al momento del loro verificarsi, potranno essere coperti 

con il contributo annuale alle spese generali e di funzionamento assegnato; ciò in quanto non è 
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prevedibile il momento in cui tale rischio potrà awerarsi e non è dunque certo che, in quel 

momento, esso potrà trovare concreta copertura nel menzionato contributo. 

E.3 Trattamento di fine rapporto 

Di seguito si fornisce la sintesi del saldo e della relativa movimentazione: 

Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 
subordinato 

Valore di inizio esercizio 2.591.153 

Variazioni neU"esercizio 

Accantonamento neU'esercizio 1.479.928 

Utilizzo nell'esercizio C') 1.553.863 

Altre variazioni 

Totale variazioni 

Valore dì fine esercizio 2.517.218 

r) di cui 364 mila euro per cessazioni ed anticipi; la quota rimanente è versata alla Tesoreria dell"lNPS o ai 
fondi di previdenza comp~ementare 

Più in dettaglio il Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro ha avuto nei corso dell'esercizio la 

seguente movimenìazione (valori espressi in migliaia dì euro): 

Fondo Saldo. al Accant.(*) Impiegato Saldo al 

31.12.15 
31.12.14 Cessazl Antic Previdenza Tesoreria 

I Altri Utilizzi Compi "re INPS 

Dirigenti 464 198 32 155 20 455 

Impiegati 2.127 1.278 239 312 792 2.062 

Giornalisti O 4 O O 41 O 

Totale 2.591 1.480 271 461 816 2.511 

{*)di cui € 1.419 a carico di Italia lavoro e (61 mila a carico deWINPS in quanto relativi alle 

quote di rivalutazione ii suo carico 
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Il Fondo copre i diritti del personale maturati a tutto il 31.12.15 in conformità a quanto disposto dalla 

normativa vigente. 

li uti lizze del Fondo si riferisce a prelievi relativi ad indennità erogate al personale per la cessazione de! 

rapporto di lavoro, per le anticipazioni e alia quota di TFR destinata alla previdenza complementare. 

E.4 Debiti 

Di seguito si riepiloga la composizione del saldo e la relativa variazione del 2015, nonché la ripartizione 

per area geografica: 

Acconti 

Debiti v/fornitori 

Debiti v/imprese 
collegate 

Debiti tributari 

Debiti v/istituti di 
previdenza e 
sicurezza sociale 

Altri debiti 

Totale debiti 

Area geografica 

Obbligazioni 

Valore di inizio 
esercizio 

340.513.671 

17.024.314 

1.376.417 

1.880.302 

2.451.819 

6.751.400 

369.997.923 

Obbligazioni convertibili 

Debiti versO' soci per finanziamenti 

Debiti verso banche 

Debiti verso altri finanziatori 

Acconti 

Debiti verso fornitori 

Debiti rappresentati da titoli di credito 

Debiti verso imprese controllate 

Debiti verso imprese collegate 

Debiti verso imprese controllanti 

Debiti tributari 

Variazioni 
neWeserdzio 

(241.014.438) 

(10.779.050) 

(146.829) 

(433.730) 

(570.408) 

(265.540) 

(253.209.995) 

Totaie 

99.499.233 

6.245.264 

1.229.588 

1.446.572 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 1.881.411 

Altri debiti 6.485.860 

Debiti 116.787.928 
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Va lore di fine 
esercizio 

99.499.233 

6.245.264 

1.229.588 

1.446.572 

1.881.411 

6.485.860 

116.787.928 

Italia 

99.499.233 

6.216.368 

1.229.588 

1.446.572 

1.881.411 

6.485.860 

116.759.032 

Quota 
scadente 
oltre 5 anni 

o 

Europa 

28.896 

28.896 
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EA.I Acconti 

Acconti 

2015 
99.499.233 

2014 
340.513.671 

Variazione 

(241.014.438) 

Il saldo complessivo è stato distinto in anticipi per contributi assegnati ad Italia lavoro e per contributi 

gestiti per conto terzi; di seguito la movimentazione del periodo in sintesi (valori espressi in migliaia di 

euro): 

Nuovi 

31.12.2014 Anticipi Chiusure 31.12.2015 

a nticipi su quote proprie 173.846 68.392 184.428 57.810 

anticipi su quote gestite per conto 
terzi 166.668 28.561 153.539 41.690 

340.514 96.953 337.967 99.500 

Il dettaglio per progetto dei movjmenti dell'anno e del saldo al 31.12.2015 è esposto nella tabella B. 

E.4.2 Debiti verso fornitori 

Il saldo indude: 

2015 2014- Variazione 

Fornitori per servizi 
- debiti per 
contributi da 
liquidare 4.320.061 12.171.978 (7.851.917) 

Fornitori per 
fatture da ricevere 1.973.148 5.087.089 (3.113.941) 

Fornitori per note 
di credito da 
ricevere (47.945) (234.753) 186.808 
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6.245.264 17.024.314 (10.779.050) I 

E.4.3 Debiti verso collegate 

Il saldo relativo alla losar risulta così composto: 

2015 2014 Variazione 

Fornitori 571.706 643.424 (71.718) 

Fatture da ricevere O 75.110 (75.110) 

Altri debiti 657.883 657.883 O 

Totale debiti vs 
collegate 1.229.588 1.376.417 (146.828) 

E.4.4 Debiti tributari 

Il saldo include: 

2015 2014 Variazione 

ritenute operate in 
qualità di sostituto 
d'imposta 

965.034 1.310.308 (345.274) 
iva differita 470.297 560.757 (90.460) 

imposte di periodo 
11.229 7.156 4.073 

Varie 12 2.081 (2.069) 

1.446.572 1.880.302 (433.730) 

E.4.5 Debiti verso istituti dì previdenza e sicurezza sociale 
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la voce, è costituita dai contributi relativi ai compensi dei dipendentiJ dei collaboratori e dei tirodnanti 

de! mese di dicembre da versare agli enti di previdenza ed assistenza. 

2015 2014 Variazione 
Inps 1.521.725 1.611.161 (89.436) 

loaH 127.569 611.124 (483.555) 

P revinda i 144.295 149.096 (4.801) 
Altro 87.822 80.438 (7.384) 

1.881.411 2.451.819 (570.408) 

E.4.6 Altri debiti 

Il dettaglio dei saldi è di seguito indicato: 

2015 2014 Differenza 

Debitivs 
dipendenti 1.172.926 1.234.650 (61.724) 

Debitivs 
collaboratori a 
progetto 1.689.661 1.907.571 {217.910} 

Debiti vs 
amministratori e 
sindaci 99.596 51.093 48.503 

Debiti vs borsisti e 
tirocinanti 16.554 24.110 (7.556) 

Debiti vs Ministero 
per istanze di 
rimborso IRAP 
2007-2011 1.498.334 1.498.334 O 

Somme spettanti 
alle Regioni 
destinatarie 
originarie del 
contributo 
ne II' ambito del 
progetto PARI a 
fronte deWattività 
eseguita 1.768.051 1.768.051 O 
Altro 240.738 267.591 (26.853) 

6.485.860 6.751.400 (265.540) 
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I debiti versa dipendenti includono :(1.029 mila per ferie maturate e non godute; in proposito si rileva 

che con il Dl 95/2012 è stata disposta l'obbligatorietà della fruizione delie ferie l con divieto di 

monetizzaziane delle stesse! salvo alcuni casi particolari nei quaH sostanzialmente la mancata fruizione è 

indipendente dalla volontà del dipendente stesso. 

Stante Vobbligatorietà della fruizione ed il meccanismo di determinazione del diritto alle ferie .. al fine 

della corretta determinazione dei costi secondo competenza economica1 il costo ad esse relativo è stato 

accantonato in funzione delia effettiva maturazione ed il passivo dello stato patrimoniale espone, come 

nei precedenti esercizi, l'ammontare corrispondente aUe ferie maturate e non godute. 

Esso infatti, pur non essendo più destinato ad esborsi monetari (comunque residua li anche negli esercizi 

precedenti)] è destinato a coprire per competenza economica i costi derivanti dall'effettiva fruizione 

delie ferie stesse da parte del lavoratore. 

lladozione del pieno principio delia competenza economica, come sopra specificato, consente inoltre la 

corretta rendicontazione dei costi sostenuti. 

Per il debito verso il Ministero derivante dane istanze di rimborso IRES si rinvia aHa nota integrativa del 

bilancio 2012. 

E.5 Ratei e risconti passivi 

Ratei passivi 

Aggio sui prestiti 
emessi 

Altri risconti passivi 

Valore di inizio 
esercizio 

15.211 

Variazioni 
ne IP esercizio 

(12.842) 
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Totale ratei e 
risconti 

F Conto economico 

15.211 (12.842) 

La sintesi del conto economico è riportata di seguito: 

2015 2014 

Valore delia 
produzione 56.168.753 75.981.357 

Costi della 
produzione 54.409.848 73.058.596 

Proventi ed oneri 
finanziari 20.148 415.876 

Rettiche di valore 
delle attività 
finanziarie O (1.838.475 ) 

Proventi ed oneri 
straordinari 143.107 1.632.803 

Imposte 1.317.456 2.539.606 

Risultato di 
periodo 604.704 593.359 

F.l Valore della produzione 

La voce comprende (valori espressi in migliaia di euro): 

2015 
Ricavi delle vendite e delle 

2.743 
prestazioni 
Variazione progetti in corso (137.182) 

Contributi in conto esercizio 189.870 

Contributo oneri di funzionamento 9.468 

Contributi per progetti chiusi nel 
180.402 

2015 (2014) 
Altri ricavi e proventi 737 

personale in comando 18 

42 

2.369 

Variazione 

(19.812.604) 

(18.648.748) 

(395.728) 

1.838.475 

(1.489.696) 

(1.222.150) 

(11.345) 

2014 

12.260 

6.803 
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640 2.103 

54.615 (191.196) 

19.063 170.807 

(2. 792} 

173.599 

1.663 (926) 
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recupero spese 2 19 (18) 
sopravvenienze attive gestionali 364 1.185 (821) 
sopravvenienze attive- contenzioso 

136 320 (184) 
del lavoro 

eccedenza rischio rendicontazione 139 139 
altri proventi 79 100 (21) 

la ripartizione per categoria di attività e per area geografica dei ricavi delle vendite e dene prestazioni 

sono le seguenti: 

Ricavi delle vendite e dene 
prestazioni.per categoria di attività 

Progetti richiesti da terzi 
Categoria di attività Totale terminati oel2015 

Valore esercizio corrente 2.743.179 2.743.179 

Ricavi dene vendite e delle prestazioni per area geografica 

Area geografica Totale Italia 

Valore esercizio corrente 2.743.179 2.743.179 

li contributo a copertura degli oneri di funzionamento e dei costi generaH di struttura include i costi di 

seguito indicati: 

Irape Premi di Altri 

Costi di ires produz. oneri di 
Centli di costo produz. 2014 2014 ('l'i funziono TOTALE 

Affari generali 208.478 4.397 2.667 215.543 

Affari legali e Societari 536.040 6.151 11.106 553.297 

Amm.ne del personale 511.700 5.705 9.283 526.689 

Amministrazione e finanza 1.505.423 4.830 10.305 1.520.559 

Ammortamenti 490.649 O 490.649 

Approviggkmamenti sevizi interni 832.885 4.684 9.589 847~158 

Collegio sindacale 65.692 363 O 66.055 

Comunicazione e nuovi media 71.297 (27) 11.211 

Consiglio dI amministrazione 217.786 8.990 O 226.716 

Controllo di gestione 202.063 5.669 11.593 219.325 

Coordinatore di gestione 265.352 8.857 9.532 283.741 

Formazione 164.692 814 693 166.199 
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logistica 12.510 O 12.510 

Monitoraggio e valutazione 10.277 165 204 10~646 

Altri oneri di funzionamento e 
gestione (5.464) 941 1.101 617.488 614 .. 066 

Organismo di Vigilanza 37.120 1.199 O 38.319 

Presidente 117.823 3.908 O 121.131 

Risorse umane 407.328 7.464 12.839 421.632 

Segreteria di Presidente] 
Coordinatore di gestione e 5taff 
Risorse Umane 275.294 3.236 3.652 282~182 

Sicurezza 626 74.553 282 476 15.312 

Sistemi informativi 1.586.426 14.509 20.229 1.621~165 

Statistica studi e ricerche MDl 54.525 O 54.525 

Preposto Controllo 191 () 191 

Comunicazione 29.173 138 120 29 .. 431 

Magistrato Corte dei Conti 730 6 {) 736 

Responsabile Prevenzione 
Corruzione 32.521 O 32.521 

Unità territoriali 959.209 831 O 960.040 

8.664.084 83.330 103.364 611.488 9.4St266 

(*) al netto degti sgravi 2.013 

Si rileva che, sin dalla sua prima assegnazione, esso è stato sempre utilizzato a copertura dei costi 

indiretti aziendali al fine di non imputarli ai progetti; in particolare: 

$ costi legati alle decurtazioni operate in sede di rendicontazione dei progetti; a prescindere dana 

stima annuale del rischio di rendicontazione. 

$ costi per contenzioso del lavoro, chiusi o definiti con certezza nel corso del 2015: si tratta di 

tutte le definizioni giudiziarie e transattive chiuse neU'anno, a prescindere dall'effettivo 

pagamento e dal fatto che tali rischi fossero stati oggetto di stima ed accantonamento in esercizi 

precedenti. 

• costi derivanti dalle perdite su crediti proprie di Italia lavoro, quando queste corrispondano 

all'impossibilità futura di recupero del credito stesso, dichiarata anche per motivi legati aUa 

convenienza economica deWazione di recupenJr a prescindere dal fatto che il rischio di mancato 

realizzo sia stato oggetto di valutazione ed accantonamento in esercizi precedenti. 

Per il 2015 tali elementi sono di seguito dettagliati: 

44 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

decurtato Assap 

decurtato altri progetti 

contenzioso del lavoro 

Perdite su crediti 

440 

23 

147 
8 

618 

Detti oneri hanno trovato integrale copertura nel contributo assegnato per t/armo 20151 il cui limite 

massimo era fissato in € 11.134 milal al netto delle riduzioni di spesa ex Dl95/2012 e Dl66/2014. 

l'analisi per progetto della voce Ualtri ricavi e proventill è contenuta nella tabella C. 

F.2 Costo della produzione 

Nella tabella C si riporta il dettaglio del costo della produzione ripartito in funzione dei progetti che lo 

hanno generato. 

Il saldo include (valori espressi in migliaia di euro): 

2015 

Costi per servizi 20.472 
2014 

35.092 

Differenza 

(14.620) 

prestazioni professionali 

collaborazioni Cl progetto 

collaborazioni occasiona li 

pubblicità e promozione 

personale in comando 

prestazioni informatiche 
buoni pasto (valore facciale 
unitario 7€) 

rimborsi spese 

convegni; seminari e 
congressi 
prestazioni formative 

spese generali (pulizia, 
guardicmia, facchinaggio; 
energia; telefoniche ecc) 

assicurazioni varie 

altre spese varie 

costi per godimento beni di 
terzi 
affitto sedi e oneri accessori 

manutenzione ordinaria sedi 

altri affitti passivi 

noleggi e oneri accessori 

costi del personale (incluso 
premi dipendenti) 
ammortamenti e svalutazioni 

ammortamenti di periodo 

svalutazione crediti 

597 

13.604 

113 
518 
25 

1.233 
503 

492 

861 

87 

1.194 

198 

1.047 

2.613 

236 

92 

90 

657 

36 

3.032 

27.966 

693 

45 

1.068 

21.443 

188 

2811 
96 

1.523 

576 

955 

2.823 

273 

1.345 

245 
1.746 

2.858 

223 
105 

86 

788 

136 

3.272 

28.697 

924 

(471) 

{7.B39} 

(75) 

(2.292) 

(7I) 

(290) 

(73) 

(453) 

(1.962) 

(186) 

(15I) 

(47) 

(833) 

(245) 

13 
(13) 

4 

(131) 

(100) 

(240) 

(731) 

(231) 
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altri accantonamenti 2 3 (1) 
oneri diversi di gestione 2.244 5.071 (l.a27) 

ivo pro rata promiscua 1.216 1.523 (307) 
Perdita progetto Assap 408 1.994 (1.586) 
indennità di tirocinio sui 20 
progetti 258 (238) 

sopravvenienze passive 82 
(267) gestionali 349 

rischi rendicontazione 134 (134) 
contributi erogati a terzi O 59 (59) 
contenzioso del lavoro 7 15 (B) 
tassa rifiuti 201 204 (3) 
altri costi vari 310 535 225 

F.3 Proventi ed onerì finanziari 

la voce i ndude: 

2015 2014 Variazione 

interessi attivi su 
depositi cauzionali 2.934 5.804 (2.870) 

interessi attivi su 
depositi in c/c 17.584 396.307 (378.723) 

altri proventi 
finanziari 332 14.073 (13.741) 
interessi passivi (701) (308) 393 

20.148 415.876 (395.728) 

la ripartizione per tipologia di debito risulta daUa seguente tabella: 

Prestiti I Debiti verso banche I AIIIi I Totale obbl!gazionari 
Interessi e altri 
oneri finanziari 701 701 

FA Proventi ed oneri straordinari 
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la voce include: 

2015 
eccedenza fondi -
rischio IVA 
conferito 85.611 

eccedenza fondi -
rischio ex Dl78 O 

Eccedenza imposte 
93.412 

altri proventi 
straordinari 15.509 
oneri straordinari (51.425) 

143.107 

F.5 Imposte sul reddito 

il saldo è così composto: 

IRES 

IRA? 

2.015 

347.676 

969.779 

1.317.455 

2014 

378.597 

1.118.935 

O 

136.190 

(919) 

1.632.803 

2014 
414.072 

2.125.534 

2.539.606 

Variazione 

(292.986) 

(1.118.935) 

93.412 

(120.681) 

(50.506) 

(1.489.696) 

Variazione 

(66.396) 

(1.155.755) 

1.222.151 

la flessione nel carico fiscale discende dalia deducibilità dei costo del personale (con contratto a tempo 

indeterminato) introdotta a partire dal 2015. 

Di seguito si dettaglia la differenza tra il risultato ante imposte e nmponibiie fiscale: 
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IRAP 

Saldi 
Variazioni Saldi IRAP 

contabili 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.743 2.743 

variazioni dei lavori in corso (137.182) (137.182) 

altri ricavi e proventi 190.607 (140) 190.467 

TOTALE COMPONENTi POSITIVI 56.168 (140) 56.028 

Costi per servizi 20.472 (13.795) 6.677 

Costi per godimento di beni di terzi 3.032 (SO) 2.952 

Costo del personale 27.966 (5.285) 22.681 

ammortamenti e svalutazioni 693 (36) 657 

Accantonamenti 2 (lì O 

Oneri diversi di gestione 2.244 (121) 2.123 

TOTALE COMPONENTi NEGATIVI 54.409 (19.369) 35.090 

MARGINE 1.759 19.368 20.938 

VdP imponibile 20.938 

onere fiscale: 4,632% 970 
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IRES 

RISULTATO DI PERIODO ANTE IMPOSTE 

VARIAZIONI IN AUMENTO 

+ COMPENSI SINDACi 2013 (RIPRESO TOTALM. IN QUANTO COMP.UNICO J 
+ ACe. TO EDO SVALUTAZIONE CREDITI COMMERCIALI (conto 320999) 

+ ACe. TO F.DO CAUSE DJ LAVORO (CONTO 112006) 

+ ACe. TO EDO PREMIO DI RISULTATO DIPENDENTI (CONTO 112009) 

+ ACe. EDO PREMIO RISULTATO DIRIGENTI (CONTO 112020) 

+ ACe. TO EDO RISCHI COANAN (CONTO 112050) 

+ACC. TO ALTRI RISCHI 

+ TELEFONICHE INDEDUCIBILI 

+ AL TRI AFFITTI PASSo QUOTA JNDEDUCIBILI (CONNESSI AUTOMEZZI) 

+ COSTO AUTOMEZZI QUOTA lNDEDUCIBlLE 

+ SOPRAWENIENZE PASSIVE GESTIONALI 

+ IVA INDEDUCIBILE 

+ QUOTA PARTE fNDEDUCIB1LE DEI CONTRIBUTI FASI PENSIONATI 

+ SPESE VITTO ED ALLOGGIO NON CONN.A TRASF. - QUOTA INDED.25% 

+ AL TRI COSTI INDEDUCIBILf 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

- COMPENSI SINDACI LETTo B} PAGATO 2014 COMPET.2015 

- UTlU2.F.DO SVAL.AL TRI CREDITI TASS.ANNI PREe. 

- UTIL. F.DO RISCHI CAUSE DI LA VORO - CONTENZ. CHIUSI 

- UTJL.F.DO RISCHI PREMIO DI RISULTATO 

- UTiLIZ. EDO RISCHI VARI TASSo ANNI PRECEDENTI 

- SOPRAWENIENZE ATTIVE GESTIONALI 

- SOPRAWENIENZE ATTIVE STRAORDINARIE 

- 4% TFR VERSATOF.DO PREVIDENZA 

- REGoFA TTURE IVA IND SU ACe. TI ANNO PRECEDENTE 

-DEDUZIONE IRAP SU COSTO DEL LA VORO (DAL 2012) 

- ALTRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

IMPONiBILE IRES 

ALIQUOTA 

IMPOSTA 

49 

2.369 

57 
36 

609 

723 
263 

50 
2 

55 

72 

32 

80 

104 

90 

83 

113 

{3.028} 

{48} 

(12) 

(140) 

(824) 

{334J 

(48) 

(248) 

(51) 

(472) 

(777) 

(74) 

1.263 
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G Altre informazioni 

G.l Direzione e Coordinamento 

Essendo il pacchetto azionario interamente detenuto dal Ministero deWEconomia e delle Finanze, non 

risulta pertanto applicabile l'obbligo di indicazione dei dati dell'ultimo bilancio approvato dali/ente che 

esercita l'attività di direzione e coordinamento. 

G.2 Dati suWoccupazione 

l'organico aziendale, ripartito per categoria} ha subito rispetto al precedente esercizio le seguenti 

variazioni: 

Organico 31.12.14 
Ingressi I 

31.12.15 
Uscite 

CTI 30 eTl 29 
Dirigenti 30 -1 29 

eTO - CTD -

Giornalisti 
cri 1 eTi 1 

1 1 
CTD - eTD -
cn 365 

114/-178 
eTl 356 

Impiegati 536 472 
eTD 171 CTD 116 

eTl 396 
114/-179 

cri 386 
Totale 567 502 

eTO 171 CTD 116 

la presenza media su base annua del personale nel 2015 risulta dal seguente prospetto: 

Altri Totale 

Dirigenti Impiegati Operai dipendenti Dipendenti 

Numero 

medio 29,58 458,67 1,00 4891 25 

Il personale di cui sopra è ripartito nelle seguenti unità territoriali: 

Unità territoriali/Sedi Dirigenti Giornalisti Impiegati 
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Roma 367 23 1 343 

Milano 9 1 8 

Napoli 22 1 21 

Genova 9 1 8 

Perugia 2 2 

Potenza 3 3 

Cagliari 1 1 

Torino 11 11 

Pescara 14 1 13 

Palermo 14 1 13 

Campobasso 1 1 

Bari 16 1 15 

Catanzaro 9 9 

Firenze 6 6 

Mestre 11 11 

Trieste 1 1 

Bologna 4 4 

Ascoli Piceno 2 2 

Totali 502 29 1 412 

Il contratto di lavoro applicato per gli impiegati è il CCAl per i dipendenti di Italia lavoro, per i dirigenti 

il CCNL dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi, per i giornalisti il CCNl giornalistico. 

G.3 Compensi amministratori e sindaci 

I compensi per gli organismi collegiali sono di seguito sintetizzati: 
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Compensi a Totale compensi Ci 

amministratori Compensi a sindaci amministratori e sindaci 

Valore (*) 198.627 57.219 255.846 

(*) al netto dei rimborsi spese 

G.4 Compensi società dì revisione 

la revisione dei conti per il trìennio 2015-2017 è stata affidata alla BDO Italia Spa, il cui compenso 

annuale è stato contrattualmente determinato in € 12 mila. 

Nessun ulteriore incarico è stato conferito e lo liquidato aUa BDO Italia Spa nel corso del 2015 e fino alla 

data dì stesura del presente bilancio. 

Totale corrispettivi 
Altri servizi diversi spettanti al revisore 

Revisione legale Altri servizi di Servizi di dalia revisione legale o aUa società di 
dei conti annuali verifica svolti consulenza fiscale contabile revisione 

Valore 12.240 12.240 

G.5 Operazioni con parti correlate 

Non vi sono operazioni rilevanti con parti correlate al di fuori dì quelle poste in essere con la losarF i cui 

saldi sono dettagliati e commentati neHe specifiche sezioni della presente nota. 

G.6 Eventi successivi alla chiusura deWesercizio 

Per gli eventi significativi successivi aUa chiusura deWesercizio sì rinvia alla relazione sulla gestione. 

Signori azionisti; 

52 



Bilancio al 31.12.2015 - Nota Integrativa 

Vi evidenziamo che il bilancio della Vostra società chiuso al 31.12.2015 è stato assoggettato a revisione 

contabile dalla BDO fTALIASPA. in conformità a quanto deliberato dall'Assemblea dei Soci su proposta de! 

Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente del C.d.A. 
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103N.OVER50 

103N.WElF.FORM.POGF 

105N 01:11 

105N ob2 

117N 

124N 

125N.FDR 

125N.NU.1 

125N.N1.l2 

PON 2009 ~ 11_ Sviluppo delle 

I 
prestazioni occasionali di tipo 
accessorio nell'ambHo della 
promozione dei gel'Vizi aeRa 

tra i beneftciari di 
Isostegno al reddito, i giovani, i 
penskmati e per ridurre il rischio 
"sommerso" 

PON 2009 ~ 11_ Sviluppo delle 
prestazioni occa$ionall di tipo 
accessorio nell'ambito detta 
promozione dei servizi dells 
persona e tra i benefk!iarI di 
sostegno al reddito, i giovani, I 
pensionati El per ridurm li rischio 
"sommemo" 

Attività di Assistenza Tecnkm 
alla Direzione Generale 

TABEllAB 

715 

56 118 

4.90 4. 

1. 1.345 

1.046 
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AMVA • APPRENDISTATO E 
MESTIERI A VOCAZIONE 
ARTIGIANALE-AZIONE 01 

125N.N1.PAC SISTEMAPAC 109 109 
APJNA ~ APPRENDISTATO E 
MESTIERI A VOCAZIONE 

125N.OB1 ARTIGIANALE 5.424 1.830 7.254 13.752 9.784 23.536 

125N.OB1.L2.A.32 A_e A-Apprendistato Il livello 5.993 5.993 

125N.OB1. L2.A.41 Asse A-Apprendistato Il livello 864 864 

125N.OB1.12.B.31 A.e B-Apprendlstato , livello 178 178 
MIN. LAVORO OCR 2191812014 

125N.OB1.12.A,42 -IO 1064 70 70 

AsSaP ~ Azione di Sistemo per 
lo Sviluppo di Sistemi Integrati di 

126N 
servlzJ alla Persona 2.001 2.001 
Formazione El Innova%ione per 
fOcwpazlone Scuola e 

128N Unlversitè • FIXO S&U 12.310 25.096 37.406 27.208 9.580 12.888 23.900 
Coflnan:damento Regione 

128N.COF.lOM Lombardia 450 450 
Servizi per "Inclusione Sodo-
lavorativa dei soggetti 

129N.12 svantaggiati con 1.671 1.677 
1 

Servizi per Itlncluslone Socio-
lavorativa dal soggetti 

129N.13 svantaggiati 000 2.068 2.068 I 

Servizi per l'Inclusione Sodo- I 

lavorativa dei soggetti 
129N.14 svantaggiati oon 1.081 1.081 

MONITORAGGIO DELLE 
POLITICHE OEL LAVORO E 

131N.12 DIFFUSIONE 1.864 283 2.147 
MONITORAGGIO DELLE 
POLITICHE DEL LAVORO E 

131N.13 DIFFUSIONE 1.351 47 1.398 
MONITORAGGIO DELLE 
POLITICHE DEL LAVORO E 

131N.14: DIFFUSIONE 351 61 412 
GOVERNANCE REGIONALE E 

132N.12 SVILUPPO SPL 2.700 275 2.975 
GOVERNANCE REGIONALE E 

i 132N.13 SVILUPPO SPL 2.923 952 3.875 
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GOVERNANCE REGIONALE E 
132N.14 SVilUPPO SPl 1.167 269 2.036 

SUPPORTI TECNICO 
133N.12 INFORMATIVI AL PQN 5.971 1.029 7.006 

SUPPORTI TECNICO 
133N.13 INFORMATIVI AL PON 5.253 689 5.942 

SUPPORTI TECNICO 
133N.14 INFORMATIVI Al PCN 3.329 3.329 

Azione di Sistema Welfare to 
134N.12 Work per le politiche di rei 14.028 3.543 17.571 

Azione di Sistema Welfare to 

MINISTERO DEL lAVORO 
134N.i3 Work per le politiche di rei 14.194 32 14.226 

A%ione di Sistema Welfare lo 
134N.14 Work per la politiche di rei 13.672 5.739 19.411 

SUPPORTO ALLA 
135N.12 TRANSNAZIONALITA' 663 226 889 

SUPPORTO AllA 
135N.13 TRANSNAZIONAlITA' 895 895 

SUPPORTO ALLA 
135N.14 TRANSNAZIONAUTA' 603 603 

PIANIFICAZIONE OPERA riVA 
136N.12 TERRITORIALE 2.615 939 3.554 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA 
136N.13 TERRITORIALE 2.634 2.634 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA 
136N.14 TERRITORIALE 1,596 209 1.804 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA 
136N.14.FOR TERRITORIALE 119 119 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA 
136N.15 TERRITORIALE 125 125 

I NCREASE~SERVIZI E 
PROOO1ìI FORMATIVI PER IL 

137N.12 LAVORO 1.129 1.129 
I NCREASE-SERVIZI E 
PRODOTTI FORMATIVI PER IL 

137N.13 LAVORO 1.166 31 1.197 
INCREASE~SERVIZI E 

PRODOTTI FORMATIVI PER il 
1311'4.14 LAVORO 867 867 

l'ISPEZIONE DEL LAVORO 
NEL CONTRASTO AL LAVORO 

139N IRREG 2.856 686 3.542 
agestlone 

140NFPM delle politiche mlgratCl'ie 1.928 1.928 4.155 4.155 ___ .1_-
140NOB1.12 defl; lia~~~I'" WQ poi itl che m 1.494 1.494 
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Programmazione e gestione 
140NOB1.13 delle politiche mlgratolie 1.278 1.278 

Programmazione e g.tione 
140NOB1.14 delle politiche mlgratorle 458 458 
142N.12 ENTI BILATERALI 208 208 I 

142N.13 ENTI BILATERALI 944 944 ! 

142N.14 ENTI BILATERALI 474 474 ; 

lIFT - Lavoro Immigrazione 
: 

Formazione Tirocini 
Percorsi di politica attiva del 

I 

lavoro per finserll"l'lElinto sooio 
lavorativo di faflCEt vulnerabili di I 

144N migranti 1.450 1.450 1.214 1.214 
! 

PRESo CONS. MINISTRl-
149N DIP.PARIOPPOR 155 156 312 330 330 660 

PIANO DI COMUNICAZIONE I 

150N.14 GARANZIA PER I GIOVANI 627 983 1.610 I 

PIANO 01 COMUNICAZIONE 
150N.14.REG GARANZIA PER I GIOVANI 11 11 

PIANO DI COMUNICAZIONE 
150N.15.REG GARANZIA PER I GIOVANI 1.141 557 583 

PIANO NAZIONALE 04 
I FORMAZIONE PER LO 

151N SVILUPPO 335 520 855 I 

POliTICHE ATTIVE PER 
I 153M SOSTENERE IL LAVORO 21 21 42 I 

Ast-Itenza tecnica al fondo per 
36M rinclusioM 563 307 870 l 

SUPPORTO ALLA 
I GOVERNANCE INTEGRATA 

156N DELLE 840 840 I 

157N15 E.Ou.I.P.E. 2020 891 891 I 

PA 2016...,P.zioni di sistel'Nll 
Weltare to Work per le politiche 

155N15 
di reimplago 201512016 8.283 8.283 I 

159N15 FIXQ. VEI Lilw8 5 - Misura 1 B 174 174 406 406 
160N15 FIXo-YEllinea 5 - Misura 1C 894 894 2.086 2.086 I 

161N15 FIXo. YEllInea 6 761 767 767 76] 
1621'115 FIXQ.. VEI Linea El - Misura 5 39 39 39 39 

AllONI DI SOSTEGNO PER 
L'A TTUAZIONE SUL 
TERRITORIO DELLE 

163N15 POLITICHE DEL LAVORO 1.632 1.632 I 
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la 
delle politiche 

164N15 ~attive del lavoro 158 

PRO.DIO.E.O. Prodotti e servi:l:i 
Digitali per rEmpo'lNSl'n1ent degli 

165""16 I Operatori 445 

S.tS.P.A. Strumenti informativi e 

166N15 rtandanl per lo politiche attilla 1.044 
STYG Supporti tecnologlel ana 

167N15 Garanzia Giovani 1.084 

A$8lstenza tecnica per la 
statistica del 

169N15 ,Sistema Informativo del Lavoro 461 46 

I NS10E ~ Inserimento 

170N15 ,Integrazione NordSud Inclusione I 3561 3561 I 1.6441 1.644 

I I bII~lIlnternazlonai. dal 14.2801 I I 14.280 

ROO306 : :: Masterplan Lazio 1.080 :: 1.080 
REGIONE LAZIO 
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PI'QS'3tnm11!!on!lleOfIPnlnmloMdel !l!Ml1l perlfre1mp1qpd<tgft 

MUe ~Ioot del C$!'I"" Nord - 'l'Itt1gt'~\Qoe - Foodo PoIltldle 
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Serviti per "odusiorleSodo-IaVOl'at!va del ~ MI'ita.!atl I)M Il 
12\iN 2 OIl!I'IOOI'Socle$:llSPL 69 4 13 9(18 <W51 {!In .1HI 

I\IIONITOAAGGIO DELLE POliTICHE DEL lAVORO E DIFFUSIONE DELLE 
131M 1 OONOSCEMze 19'5 21 ~. 3.241 (3.519) (Z7'2J mi 

MONfIOAAGGIO DElle POlITICHE DElLAVOflO E DIFFUSIONE DEllE 
131N 2 CONOSCENze 49 5 64 812 <88ot .. ii4 

132M 1 
GO\!!RNAMCE IU!GIOIIIAlE e SVILUPPOSPl 

tl44 16 \'li:ll1I 6.132 (6.816) fSlU! «241 

132N 2 
GOVERNANCE REGIONALE E SVilUPPO SPl 

136 4 140 1.533 /1.700 4'ft) l31 

133N O 
SUPPORTI TECNICO INFORMATIVI AL PON 

266 1'2611 111 11 

1331'1 1 
SUPPORTI TECNICO INFORMATIVI AI. PON 

446 3l.1 411 13.4+ll (14.11~ (ell@t ft33 

133N 2 
SUPPORTllECNICO INFORMATIVI Al PON 

111 9 110 3.373 tU281 HQ ~$ 

134/11 1 
AlIooed Slstemll Welfare to Worl< perle PoIll1che <!Il Relmplego 2012 - 2014 

3.417 16 3.M3 31.619 (35.149) /4.1301 ti:!.? 

134M O 
Alione <!Il SlMmil Wttlfn ti) WoriI per Ili! PoIltic:he di R®lmpklgo 2012 • 20:1.4 

854 19 1173 7.905 !S.9371 t1.O~ru (1" 

135M 1 
SUPPORTO ALLA 'ffiANSfllAZIONAlrrA' 

141 17 'S$ 1.361 (1.541) N7t1 e221 

1351'1 :I 
SlJI>POfITO ALLA TIli!>NSNlUIONALrrA' 

35 .. 3'& 3«1 {33tl) {45J (I 

1~ 1 
PIANIFICAZIONE OP'ERATIVATEFlRllORIALE 

48 1 4$ 5.700 /5.7941 tJJ$I 1$$ 

1:laN O 
PlANlf'ICAlIONE OPEI\ATI\IA TERRfl'OiMlE 

12 11 1.427 (1A11l'i f21) ftl 

136M 
PlANlFtcA2lOME OPEI\ATIVA TI::ItRI1OfliALE 

415 22 1iil#7 15741 t1741 V11 

131:JN.FDR O 
PIAMlFICAZfOm OPIlI'IATIVATERRfIOfI1ALE 211 (220) C" (ti 
INCf(EASI:·SERVltI E PRODOTTI FORMATIVI PEli GLI OPERATORI DEI SERVIZI 

13m 1 mlLLAVORO 187 18 »1 2.026 CUti\')} (2401 J35 
IMCREA.'iE-SER\IIZt E PRODOlTl FORMATIVI PER GLI OPERATORI DEI SEflVlZI 

137111 :il PER Il. LA'\K)RO 47 5 '1 50e (~ ~ (tI1 

1:19N (I 
l'ISPEZIONE DEL LAVORO N!:l COm!\A'STOAlLAVORO IRREOOt.AP,E 

m.l M 'ttì3 2.4M 1'2.1041 m41 (Sl! 

14ct11Ff'M (I 
FPM· P'I'cW<?mffllltlOflAte ~tion.dil1e politiche mll11l11!!QrI!I 

219 25 :1IU (271 1 l'l m2I mi 

14<11'4001 1 
ProSl'llmrm:done e ~(II'IQ 6e4I1t poRtkhe mlgrlltOrle m 13 3D 3.511 (3.9061 0II1t1 o!IIIlII 

142N 1 
ENTI mLATEAAli 

137 13 uo 1.269 <1.4411) t17t1 430 

142111 :2 
ENllBlIATEAAll 

34 3 $1 317 (362) (4'l f.I'l 
PQ.ula.mo! ParIOl'\'»rtu'fIltll, SllII.II.1<! -aSleufiilUlII, InWV$'lti eA:IJOI'II Mlrm 

143N (I eOtilMtlltlt o l) 

E.14 Q 
LA MOOIUTÀ lNTERNAllONALE DEL LAVORO 

1.419 114 1.m (1.482 (921 .. ~.$r41 J41 

E2t1 O 
EUIIOSOCIAL Il 

30 3 33 220 (221\ o lI$ 

526 O 
EUROSOClAllI 

() (I CI 

E2E1 (I 
l:U!loSOCtAl tt 

:2 J o n 2; 

A«cmpit8MmtrIItO a\rlrnp1~IOf!II!; ~ Ma'lItII1!rpI'I.ln l'l.ItIom!il!!t delle 
ROO300 (I I poIttlche e dIIl serwl per Il IlIIOro lì :2 11 1.200 11.:1I15! "" ($1 

~10l'll e oom:rll!sto: allloo mlrlrte il ri'HomrEt IlI'roDiI.lISl dl WMrslMl!: 
ROOaG1 a di!! lavoro Iffl!«OIare nflla N!IIOM wlo 31 3 34 2.245 (2.2931 .~ . (1111 
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(1.246 1.20$ () (:!II! 

(1.015\ Jt.01~ 

(1.189 1.114 O (161 
O () 

(I (I 

O 6 
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141N o S\l1LUPPODEl P'ORTJlA.E OELmm;:GAAZIONEDEI MIGRANTI o {I 

R1053(l O 
ASSISTENZA TECNICA REGIONE VENElO 

O (I 

1'109363 O 
CRISI GESIP. SIJfIPORTO AI PERCORSI DI FU 

(110) 100 (4) 

R00413 O 
WElFlEX· t>rodulthlltà è~'Il:HlmlQfl>IIl 

3- ;, il1) 7 (3) 

Da o OEVELOPMENT OF SOCIAL NETWOfIKS WlTHIN CE 
6 6 (31 22 fII 

..... <.:./ ...... • i:;: ./' ,'i • ti· ·····i··.,; .. > ..... .i., .....•. .......... .. .:.. ... L .. ':i:' i·;'·" ••...... i ., ..•. 
. i'·'·'." •.. ···· ....... t : .....•..... ,.; .; ....... ; .. ' .. \ .•.... ".< ·~,L.~}::·.i, 

\'l1l.I1 

1$2 

m 

36 

M 

414 
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ITALIA LAVORO S .. P .. A. 
Sede Legal~ Bonus - Via Guidllbaldo del Monte 6fJ 

Capitale Sociale € 7 4. 786~ 057,00 i. v. 

C.F.01530510542 -ParI. /VA 05367051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n.323242/97 

Iscritta alla CC.LA~A4 di Roma al n~ 879100 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI Al\1MINISTRAZIONE 

SULLA GESTIONE AL 31e12~2015 

Signori Azionistì~ 

l'esel:cizio chiuso a131.12.2015 presenta un utile di € 605 mila al netto delle imposte. 

Nel confronto tra gli esercizi 2015 e 2014 enrerge anzitutto il decremento delle attività realizzate con 

impatto in termini economici, risultante dal decremento del valore della produzione, accompagnata da un 

parallelo decremento nei costi; la flessione delle attività realizzate dall'azienda non è interamente riflesso 

nel conto economico in quanto esso non include la parte relativa ai progetti che vedono l'assegnazione ad 

Italia lavoro di somme da gestire per conto del Ministero del Lavoro, pari ad € 18 milioni per il 2015. 

Le motivazioni di tale decremento sono riconducibili al fatto che Italia Lavoro Spa è inserita nel processo dì 

riordino dei servizi al lavoro stabilito dal D. Lgs 150/2015. 

La Società sta attraversando un periodo di transizione in attesa che diventino efficaci i pro1lvedimenti 

normativi emanati che prevedono che il Presidente dell' Anpal (la nuova Agenzia delle Politiche Attive del 

Lavoro) diventi l'Amministratore Unico di Italia Lavoro con contestuale decadenza del1'att:uale organo 

amministrativo e che l' Anpal subentri nella titolarità delle azioni di Italia Lavoro 

Nelle more della definizione di questo percorso, il Ministero del Lavoro, ha ritenuto opportuno 

programmare attività progertuali con un orizzonte temporale limitato a12016 e definite nella loro entità 

Oltre a ciò le cause della contrazione del valore della produzione e dei costi della produzione della Società 

sono riconducibili ai ritardi scontati sulla programmazione e, conseguentemente, sull'avvio delle attività per 

i motivi citati sopra. 

La diffel-enza tra il valore ed il costo della produzione deriva dal concorso: 
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./ dell'impatto positivo della rilevazione tra i proventi dì periodo di elementi corrispondenti a costi di 

esercizi precedenti, in particolare: 

la valorizzazÌone delle imposte del 20 14 nel valore dei progetti; 

la valorizzazione dei premi di produzione ai dipendenti di competenza del 2014 e 2015. 

liquidati nel 2015; 

la copertura con il contributo agli oneri di funzionamento e struttura che hanno trovato nel 

2015 elementi di certezza ma che, in ottemperanza ai corretti principi contabili, erano stato 

oggetto di accantonamento in esercizi precedenti; 

.( dell'impatto negativo detenninato dagli accantonamenti e dalle svalutazioni effettuati m 

ottemperanza del principio della prude~ in particolare: 

accantonamento per i premi di produzione di competenza 2015 che saranno liquidati nel 2016; 

accantonamento a fronte del contenzioso del lavoro stimato in quanto probabile e 

quantificabile; 

accantonamento al fondo svalutazione crediti per tener conto delle effettive possibilità di 

realizzo; 

perdita rilevata nel progetto Assap, 

E' opportuno evidenziare che le voci di accantonamento sono classificate, per natura, tra le poste della 

gestione caratteristica, accesso~ finanziaria o straordinaria e solo ID via residuale alle '\roci BI2) e B13) del 

conto economico, secondo le previsioni del principio OIe 31. 

La gestione finanziaria, pur coneGo'endo positivamente al risultato di periodo, mostra una consistente 

flessione rispetto all'esercizio precedente principalmente per effetto del sostanziale azzeramento degli 

interessi riconosciuti sui depositi di conto corrente. 

L'area delle rettifiche delle attività finanziaria non rileva alclm componente nel 2015 e si contrappone al 

2014 nella quale, dopo la nuova classificazione ai sensi del principio OIe n. 31, è esposto l'accantonamento 

del rischio legato alla Insar. 

La gestione straordinaria concorre positivamente al risultato di periodo, anche se in misura minore rispetto 

all'esercizio precedente; il 2014 includeva proventi per eccedenze fondi per € 1.504, di cui € 1.119 mila 

relativo all'eccedenza del fondo acceso ai blocchi retributivi, 

n carico fiscale ammonta a € 1.317 mila, riferibile all'IRAP ed all~S di periodo, rispettivamente per € 

970 mila ed € 347 mila; la flessione nel carico fiscale discende dalla deducibilità del costo del personale 

(con contratto a tempo indeterminato) m1rodotla a partire da12015. 

Signori Azionisti, 

passiamo quindi a relazionarVi sulla gestione della Vostra Società, nei suoi vari aspetti. 
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LE POLITICHE DEL LAVORO IN ITALIA: ANALISI E PROSPETTIVE 

TI 2015 è stato un anno di ripresa per l'economia dell'area dell'euro. L'inflazione ha tuttavia continuato a 

seguire una traiettoria discendente. In questo contesto, Wl nodo centrale del 2015 è stato per l'area il 

rafforzamento della fiducia: fi:a i consumatori per promuovere la spesa; da parte delle imprese per riavviare 

le assullzioni e gli investimenti; a livello delle banche per incrementare i prestiti, Ciò è stato essenziale per 

alimentru'e la ripresa e contribuire a riportare l'inflazione verso l'obiettivo di tassi inferiori ma prossimi al 

2%, Nello specifico nel corso del terzo trimestre del 2015 il PIL dell'area Euro è aumentato dello 0,3% 

rispetto al periodo precedente, confermando una crescita iniziata già nel 2014. Crescita che rest~ però, 

fragile e sostanzialmente spinta più dal contributo positivo della domanda interna che dalle esportazioni, che 

hanno risentito del calo della domanda delle economie emergenti. 

La situazione in Italia riflette esattamente quanto osservato a livello europeo. Nel terzo trimestre del 2015 il 

Pil aumenta dello 0,2% su base congiunturale. n mercato mterno fa registrare una ripresa dei consumi 

(+0,4%) e delle scorte (+0,3%), mentre calano gli investimenti (-0,4 per cento). Sulla base delle 

infonnazioni preliminari disponibili, il quarto trimestre de12015 sembrerebbe confermare la ripresa con un 

nuovo incremento congiunturale stimabile nello 0,2%. 

Si assiste a segnali di ripresa nel settore manifatturiero e nei servizi, e ad una sostanziale stabilizzazione 

nelle costruzioni, dopo la prolungata recessione. Proprio nel settore edile sembrano rafforzarsi comunque ì 

segnali di ottimismo. L'indice di fiducia delle imprese operanti nel settore assume il valore più alto dalla 

crisi finanziaria de12008-09 (Fonte: Banca d'Italia). 

Sul fronte del mercato del lavoro, il 2015 è l'anno di entrata ID 'vigore della Legge delega 183/2014 (Jobs 

Act) e della Legge di Stabilità 190/2014 che introduce l'esonero contributivo per le assunzioni a tempo 

indeterminato. I dati mostrano 1Ul aumento tendenziale dell'occupazione nel quarto trimestre (+184 mila) 

che interessa quasi esclusivamente gli uomini e i lavoratori dipendenti, in gran parte a tempo indetermìnato. 

Su base congiunturale, nel quarto trimestre del 2015 l'occupazione risuIrn stabile, dopo la crescita registrata 

nei due trimestri precedenti. Resta forte il divario tra il Centro-Nord del Paese e il Mezzogiorno, dove 

l'occupazione fa registrare una evidente contrazione. TI tasso di occupazione cresce soprattutto tra gli over 

50, mentre il. tasso di disoccupazione rimane invariato e qu.ello di inattività diminuisce (Fonte: Istat), 

Lo scenario economico internavonale 

Le prospettive economiche sono in lieve miglioramento nei Paesi 8"\-1:UlZati mentre restano incerte ed esposte 

a risclù in Cina e nelle altre economie emergenti. Stati Uniti, Giappone e Regno UIÙto hanno visto 

consolidarsi l"attività economica nel corso del terzo trimestre del 2015. Anche ì dati preliminari sul quarto 

trimestre indicano una ripresa in tal senso, sebbene si registri un rallentamento nell'attività manifatturiera 

statmlÌtense. 
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Di contro, nelle principali economie emergenti il quadro complessivo rimane debole, con andamenti molto 

differenziati. In Brasile la recessione sembra non conoscere sosta, in Russia si attenua la caduta del prodotto 

inferno lordo, laddove in India si assiste ad un~evoluzione positiva della situazione economica. In Cina 

l'andamento del settore manifatturiero risulta deludente. 

Nell'area dell'euro la crescita prosegue ma rimane fragile. Le esportazioni rallentano e risultano 

gradualmente compensate dall 'aumento della domanda interna, per effetto della quale nel terzo trimestre del 

2015 il PIL aumenta dello 0,3% rispetto al periodo precedente. Al contrario, gli scambi con l'estero hanno 

determinato una perdita di 0,,3 punti percentuale della crescita del prodotto. 

Per quanto riguarda i singoli Paesi si ossenra che il PIL è cresciuto dello 0,3 per cento in Germania e in 

Francia e dello 0.2% in Italia. Per il quarto trimestre i primi segnali derivanti dal settore manifatturiero 

appaiono confortanti. La produzione industriale nell'area euro in ottobre è cresciuta dello 0,60/0 su. base 

congiunturale. 

Llll'e-altà itsliana 

In Italia la ripresa prosegue con gradualità. Le esportazioni rallentano per effetto del calo della domanda dei 

paesi extraeuropei, mentre la domanda interna, per ciò che concerne i consumi e la ncostituzione delle 

scorte~ attraversa una fase favorevole. Buoni segnali provengono dal manifatturiero e dai servizi che 

registrano una fase di espansione. n settore delle costruzioni., dopo una perdurante crisi, sembra essersi 

stabilizzato. Nel corso del terzo trimestre del 2015 il PIL è aumentato dello 0,2 per cento rispetto al periodo 

precedente. Sono essenzialmente i consumi delle famiglie (+0,4% rispetto al trimestre precedente) e le 

scorte (+0,3%) a far registrare gli incrementi più significativi, mentre calano gli investimenti (-0,4%) e le 

esportazioni (-0,8%). 

E' aumentata la fiducia delle imprese ed aumenta la quota di quelle che hanno pianificato un aumento degli 

investimenti nel corso dei primi sei mesi del 2016. Secondo le stime di Banca d'Italia, la produzione 

industriale farebbe segnare nel 2015 un incremento dell'l% rispetto al 2014. Anche nel settore delle 

costruzioni, il clima di fiducia delle imprese sembra migliorare, attestandosi ai livelli più alti dal 2008-09. 

Aumenta anche la crescita della spesa delle famiglie e nel dicembre del 2015 la fiducia dei consumatori si è 

assestata su livelli molto elevati, ciò anche per effetto delle migliorate condizioni del mercato del lavoro. 

Come osservato in precedenza, la domanda delle economie emergenti ha subito un forte rallentamento e 

questo ha avuto un effetto importante sull'andamento delle esportazioni. Dopo una fase di espansione, nel 

terzo trimestre del 2015 le esportazioni si sono ridotte dello 0,8% rispetto al periodo precedente, e tale 

contrazione riguarda essenzialmente ii comparto dei beni, mentre la vendita di servizi ha continuato a 

crescere. Si sono in particolare ridotte le esportazioni verso la Cina, i paesi dell'OPEC e la Turchia, mentre 

sui mercati europei il calo è molto meno rilevante (Fonte: Banca d'Italia). 

L 'Istat riporta che la produzione industriale, al netto delle costruzioni, ba segnato un incremento delle 0,5% 

nel mese di Ottobre rispetto al mese precedente, con una dinamica che risulta particolannente favorevole 
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per i prodotti farmaceutici (+6,2%) e per gli autoveicoli (+3,1%). Nel settore delle costruzioni invece la 

ripresa economica stenta a decollare. L'indice di produzione ha registrato sempre nel mese di Ottobre la 

terza variazione congiunturale negativa (-0,2%). I dati sul clima di fiducia segnalano per il settore una 

contrazione del quarto trimestre. Per contro, nei settore immobiliare, si registra un aumento delle 

compravendite aumentate deU'S.4% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. La ripresa ba 

interessato particolannente il Nord del Paese. 

Per quanto riguarda invece le prospettive di breve tem.ùne, sì attende una prosecuzione della dinamica 

moderatamente positiva dell'economia italiana. I segnali positivi am\-"'ailo dal settore manifatturiero menu-e 

permane una condizione di debolezza per quanto concerne l'edilizia. 

Il mercato del lavoro 

E' all'interno di questo contesto che si collocano le dinamiche del mercato del lavoro. Nel quarto trimestre 

del 2015 l'occupazione continua a crescere (+0,8%, +184 mila in un anno) e risulta quasi esclusivamente 

riconducibile alla componente maschile e agli ovel' 50 (+238 mila). Cala invece il numero di occupati nella 

fascia 35-49 atJ.ni, mentre si assiste ad un aumento di 29 mila unità tra i giovaci al di sotto dei 34 anni. Per 

quanto riguarda la tipologia di contrattu, l'incremento più significativo si registra per i lavoratori a tempo 

indeterminato (+207 mila) contro un aumento dei lavoratori a tempo di poco più dì 90 mila unità. Calano 

invece gli indipendenti (-114 mila). Prosegue la risalita degli occupati a tempo pieno, dovuta soltanto agli 

uomini. Considerando i dati di flusso, si osserva un aumento rue'vante delle transizioni dei dipendenti a 

termine verso un'occupazione stabile. SI passa dal 18,1% tra il quarto trimestre del 2013 e il quarto 

trimestre del 2014, a121,6% nell'analogo periodo tra il 2014 e il 2015. 

Parallelamente si osserva un calo dei disoccupati che scendono a 3 milioni 53 mila unità, facendo segnare 

una diminuzione su base annua di 366 mila unità. Decresce di conseguenza il tasso di disoccupazione che 

passa dal 13,3% del quarto trimestre del 2014 all'l 1,9% del quarto trimestre de12015. 

Dopo il calo ininterrotto osservato nel corso dei precedenti sette trimestri, il quarto trimestre del 2015 fa 

segnare un aumento del numero degli inattivi tra i 15 e ì 64 anni. In particolare si osserva un aumento 

dell'inattività tra le donne (+143 mila) ed un calo tra gli uomini (-107 mila). Per effetto di queste dinamiche, 

il tasso di inattività che aumenta di 0,2 punti percentuali su base annua sembra risentire esclusivamente 

della componente femminile (+0,9 punti percentuali). L'indicatore diminuisce per gli uomùri (-0,5 punti 

percentuali). L'aumento dell'inattività riguarda coloro che dichiarano di non cercare lavoro e di non essere 

disponibili a lavorare (+130 mila), mentre diminuiscono le forze di lavoro potenziali (-94 mila), ID 

particolare la componente rappresentata da coloro che pur non avendo cercato lavoro nelle ultime quattro 

settimane si dichiarano immediatamente disponibili a lavorare. Analizzando le transizioni dallo stato di 

disoccupazione, emerge che in un anno diminuisce la platea di coloro elle permangono neno stato di 

disoccupazione a favore dell'aumento di quelli che transitano verso l'inattività o roccupazione. TI tasso di 
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inattività sembra aumentare nel Centro (+1,9 punti percentuali) e nel Mezzogiorno (+1,3 punti percentuali), 

mentre ri.mane sostanzialmente stabile nel Nord Italia (+0,2 punti percentuali). 

Per ciò che concerne il livello territoriale, un terzo della crescita dell' occupazione si è concentrata nel 

Mezzogiorno (+73 mila in un anno), mentre il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni cresce alla stessa 

maniera nelle tre macro aree del Paese. La riduzione del tasso di disoccupazione è invece più evidente nel 

Meridione. 

I divari di genere aumentano in modo significativo a vantaggio degli uomini. Infatti, la crescita 

dell'occupazione riguarda in pratica gli uomini (+177 mila) e l'aumento del tasso di occupazione maschile 

registrato in un anno è pari a tre volte quello delle donne (+1,1 punti contro 0,3 punti)~ 

maggiore della disoccupazione tra le donne si associa un aumento significativo del~ttività femminile, 

che ha riguardato essenzialmente la componente più distante dal mercato dellavo~/,nella maggior parte dei 

casi mamme con figli piccoli. 

Dopo il calo significativo dell'occupazione giovanile nel corso degli anni della crisi, il numero di occupati 

tra i 15-34 anni cresce per il secondo trimestre consecutivo (+29 mila). Gli occupati tra i 35 e ì 49 anni si 

riducono in valore assoluto anche se aumenta il tasso di occupazione relativo. 

Infine, analizzando le v1U'iaziom occupaz1.onali per titolo di studio, si osserva che il tasso di occupazione nel 

quarto trimestre del 2015 aumenta in misura maggiore per gli individui. con basso titolo di studio, ma è tra i 

laureati che si registra il tasso di occupazione complessivamente più elevato (77% contro il 62,9% dei 

diplomati e il 42,5% di chi possiede al più la licenza media). Speculannen.te, il tasso di disoccupazione 

diminuisce maggiormente tra chi possiede un basso titolo di studio. L'aumento dell'inattività riguarda 

invece tutti i livelli di istruzione. 

Di notevole interesse, infine, il dato relativo alla domanda di lavoro dipendente e parasubordinato trnccÌato 

dal sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie. Nel quarto trimestre del 2015 sono stati attivati 

oltre 2,5 milioni di contratti di lavoro con una crescita di quasi 170 mila unità rispetto allo stesso trimestre 

del 2014 (+7,2%). Gli incrementi maggiori si registrano nel Nord (+8,9%) e nel Centro (+100/0), mentre 

nelle regioni del Mezzogiorno l'incremento è pari a poco meno di 29 mila unità (+3,4%). L'analisi di genere 

ascrive totalmente la crescita delle assunzioni alla componente maschile (+188 mila), mentre per le donne si 

registra un calo delle assunzioni di circa 20 mila unità. 

il 73,3% delle assunzioni del trimestre ha riguardato il settore dei servizi, 1'11,2% è riferito all'agricoltura e 

il 15,1% all~industria. Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, la crescita maggiore si è 

riscontrata nell'industria (+25,6%), con un incremento pari a circa il 38% nell'industria in senso stretto. 

Anche le costruziom fanno registrare segnali di ripresa incrementando il numero di rapporti di 14 mila unità 

circa (+11%). 

L'analisi di genere evidenzia una riduzione dei contratti attivati nel settore dei servizi per le donne (-4%), 

mentre le contrattualizzaziom maschili registrano un +13%. Nell'industria invece il numero di rapporti di 

lavoro attivati relativa alla componente fem:mIDile aumenta del 30% a fronte di un incremento per gli 
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uomini di poco superiore al 24%. Infine, il settore agricolo segna complessivamente un aumento del volume 

dei contratti avviati., quasi esclusivamente ascrivibile alla componente maschile. 

Rispetto al quarto trimestre del 2014, si ossen-ra un aumento statisticamente significativo dei rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato che infatti risulta raddoppiato (+100,9%). Contemporaneamente si riducono i 

contratti di lavoro a tempo detenrunato (-7,7%), l'apprendistato (-17,7%) e le collaborazioni (-40,4%). 

Questi dati sembrano risentire dei recenti interventi normativi, rappresentati dal Jobs Ad e Legge di stabilità 

2015, introdotti con l'obiettivo di rendere maggiormente stabili i rapporti di lavoro dipendente. 

Le politiche del lavoro nel 2015 e l'implementazione del processo di riformfl 

Con il varo della rifonna del mercato del lavoro prevista dalla Legge li. 183/14 del lO dicembre 2014 il 

Governo ha previsto cinque deleghe da esercitare, prevlo parere parlamentare (da esprimere entro 30 

giorni), entro 6 mesi dalla approvazione della Legge stessa: 

• riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali; 

* riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive; 

lfI disposizioni di semplificazione e razionalizzazione delle pnx~edure e degli adempimenti a canea di 

cittadini e imprese; 

* testo organico semplificato delle discipline delle tipologie contrattuali e dei rapporti di lavoro; 

• revisione e aggiomame:nto delle misure volte a tutelare la maternità e le forme di conciliazione dei 

tempi di vita e dì lavoro. 

L'Esecutivo ha quindi approvato, nel corso del 2015, otto decreti legislativi attuativì delle deleghe indicate: 

1. DLgs n. 22/15 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso 

di disoccupazione mvolonbma e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati); 

2. DLgs n. 23115 (Disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti); 

3. DLgs ll. 80/15 (Misure per la conciliazione delle esigenze dì cura, di ,;ifa e di lavoro); 

4. DLgs n. 81/15 (Disciplina orgatùca dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 

mansioni); 

5. DLgs ll. 148/15 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 

costanza di rapporto di lavoro); 

6. DLgs ll. 149115 (Disposizioni per la ranonalizzazione e la semplificazione dell'attività ispettiva .in 

materia di lavoro e legislazione sociale); 

7. DLgs n. 150/15 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 

politiche attive); 

8. DLgs Il. 151/15 (Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 

adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari 

opportunità) . 
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Quella che segue è. in estrema sintesi, la rappresentazione dei principali provvedimenti emanati nel corso 

del 2015 ai quali potrebbero aggiungersi nel 2016~ a completamento del disegno riformatore, nuove 

disposizioni attualmente in discussione in sede parlamentare (in materia di lavoro agile e di lavoro 

autonomo) tra cui il disegno di legge Costituzionale che ridefinisce le competenze tra Stat.o e Regioni in 

materia di politiche del lavoro. 

li primo intervento del 2015 ID ordine temporale è il Decreto Legislativo n. 12/15 del 4 marzo 2015, che 

prevede il riordino della nonnativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione 

involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati puntando ad una maggiore equità sociale anche 

tramite l imiversalizzazione degli strumenti di sostegno al reddito per chi è disoccupato. Scopo del Decreto è 

di assicurare, in caso di disoccupazione :involontaria, tutele uniformi, di razionalizzare la normativa in 

materia di integrazione salariale e di favorire il coinvolgimento attivo di quanti siano espulsi dal mercato del 

lavoro ovvero siano beneficiari di ammortizzatori sociali. 

Gli articoli 1 - 14 del Decreto disciplinano la Nuova prestazione di assicurazione sociale per l >impiego 

(NASpI) 1, istituita a decorrere dal lO maggio 2015, con la funzione di fornire una Mela di sostegno al 

reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria 

occupazione. Sono destinatari della NASpI i lavoratori dipendenti compresi gli apprendisti, i soci lavoratori 

dì cooperativa che abbiano stabilito, con la propria adesione o successivamente all'ÌDstaurazÌone del 

rapporto associativo, un rapporto di lavoro in forma subordinata, nonché il personale artistico con rapporto 

dì lavoro subordinato. 

L'art. 15 disciplina poi l'indennità di disoccupazione per i lavoratoli con rapporto di collaborazione 

coordinata, DIS-COLL. In via sperimentale per il 2015 (e prorogata dalla Legge di Stabilità 2016, per il 

20 16)~ in relazione ai nuovi eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal lO gennaio 2015 e sino al 

31 dicembre 2015, è riconosciuta ai collaboratori coordinati e continuativi e a progetto, iscritti in via 

esclusiva alla Gestione separata, non pensionati e privi di partita IV ~ che abbiano perduto 

involontariamente la propria occupazione. TI successivo art. 16 disciplina l'Assegno di disoccupazione 

(ASDI). A decorrere dal lO maggio 2015 è istituito l'Assegno di disoccupazione, avente la funzione dì 

fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori percettori della Nuova prestazione di Assicurazione 

Sociale per l'Impiego NASpI, che abbiano fruito di questa per l'intera sua durata entro i131 dicembre 2015, 

senza trovare occupazione e si trovino in una condizione economica di bisogno. 

Con il Decreto Legislativo 1f. 23/15 del 4 marzo 2015, il legislatore interviene in materia di contratto a 

tempo indeterminato a tutele crescenti. L'obiettivo primario del Jobs Ad è creare nuova occupazione 

stabile. TI contratto a tempo indeterminato diventa la forma di assunzione privilegiata. Sono fomite nuove 

regole più chiare e certe qualora si verifichino licenziamenti illegittimi I lavoratori in questo caso saranno 

garantiti da un' indennità economica proporzionata alla 101'0 anzianità aziendale. Comportamenti 

1 Fonti: Circolare INPS 12 maggio 2015, n. 94, Cm:olare INPS 291ugtio 2015. n.. 142, C:irro1are lNPS 27 novembre 2015. n.. 194, 
Decreto Legislativo 4 m;m:o 2015, n. 22, Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n.. 148 e Decreto Legislativo 14 settembre 2015. il.. 
150 
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discriminatori O palesemente strumentali dei datori di lavoro saranno sanzionati con la reintegrazione del 

dipendente. Si previene il contenzioso giudiziario tramite un nuovo modello di conciliazione2
• n contratto di 

lavoro a tempo indeterminato a tutele crescenti viene stipulato, a partire dal 7 marzo 2015, per le nuove 

assunzioni, prevedendo una tutela crescente in relazione all'anzianità di servizio, escludendo per i 

lìcellZÌamenti economici la possibilità della reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro. Prevede inoltre 

un indennizzo economico certo e crescente con l'anzianità di servizio, limitando il diritto alla 

reintegrazione, ai licenziamenti nulli e discriminatori e a specifiche fattispecie dì licenziamento disciplinare 

ingiustificato, prevedendo termini certi per l'impugnazione del licenziamento, nonché un'offerta di 

conciliazione da parte del datore di lavoro, al fine di evitare il giudizio. Da sottolineare i c.ontenuti dell'art. 2 

in tema di licenziamento discriminatol10, nullo e intimato in f0l111G orale. Tale articolo riproduce 

sostanzialmente i contenuti della disciplina pre\rigellte :recata dall'art 18, cc. 1-3 della Legge n. 300170, che 

prevede la tutela reale (reintegrazione nel posto di lavoro) del lavoratore illegittimamente licenziato. Per le 

imprese fino a 15 dipendenti, è prevista la non applicabilità della tutela reale in caso di licenziamento 

disciplinal'e illegittimo e il dimezzamento della indennità dOv'Uta dal datore di lavoro. L'art. 6 disciplina 

l'offerta di conciliazione. È così introdotto un nuovo istituto di conciliazione per la risoluzione 

stragìudiziale delle controversie sui licenziamenti illegittimi. In caso di licenziamento dei lavoratori quindi, 

al fine di evitare il giudizio, il datore di lavoro può offrire al lavoratore, entro i termini dì impugnazione 

stragiudiziale dellicellZÌamento (60 giorni), innanzi ad una commissione di certificazione () in una delle sedi 

conciliative previste dall'alt. 2113, c, 4, del Codice Civile, un importo non imponibile e non assoggettato a 

contribuzione, pari ad una mensilità dell'ultima retribuzione di riferimento, per ogni anno di servizio, in 

misura comunque non inferiore a 2 e non superiore a 18 mensilità. L'accettazione dell'assegno da parte del 

lavoratore comporta l'estinzione del rapporto dì lavoro e la rinuncia all'impugnazione del licenziamento 

(anche qualora il lavoratore l'avesse già proposta). 

hl materia di sostegno alla genitorialità, è stato adottato il 15 giugno 2015, il Decreto Legislotivo 1'/.. 80/15:, 

La partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la loro valorizzazione professionale sono condizioni 

irrinunciabili per la crescita del Paese. La conciliazione tra tempi di "\rita e tempi di lavoro delle donne e la 

promozione di sistemi di welfare aziendale sempre più lnnovativi sono obiettivi prioritari che il Governo si 

è posto. il Jobs Act va quindi in questa direzione, in particolare per quanto riguarda la tutela della maternità 

e la vaiorizzazione dell!esperienza genitoriale3.n Decreto Legislativo n. 80/15, prevede una serie di 

modifiche al T.U. maternità/paternità (DLgs Il. 151/01). La rifonna interessa nello specifico alcune 

disposizioni in materia di congedo di maternità e paternità (arti. 16,24,26,28,31,64 bis e 64 ter, 66, 67 del 

T.U.), e di congedo parentale (artt. 32, 34 e 36 del T.U.). Alcune di queste disposizioni non comportano 

2 Fonte: Ministel-o del Lavoro 

3 Fonte: Ministero del lavoro 
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novità sostanziali rispetto al diritto vigente in quanto si limitano a recepire precedenti pronunce di 

legittimità costituzionale (artt. 24 e 31 del T.U.t. 

n Decreto Legislativo fl. 81/15 del 15 giugno 2015. riordina la disciplina dei contratti e delle mansioni, 

ribadendo che il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costituisce la forma comune di 

rapporto di lavoro. Circa il tempo determinato è consentita rapposmone di un termine di durata non 

superiore a 36 mesi, fatte salve diverse disposizioni dei contratti collettivi. Un ulteriore cm della durata 

massima dì 12 mesi può essere stipulato presso la DTL competente, pena la conversione dello stesso a 

tempo indeterminato. TI termine del c.ontratto può essere prorogato, con il consenso del lavoratore, solo 

quando la. durata iniziale del contratto sia inferiore a 36 mesi e comunque per un massimo di cinque volte 

nell'arco di 3 anni, a prescindere dal numero dei contratti. Oltre 5 il contratto è considernto a tempo 

indeterminato. Possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura non superiore al 20% del 

numero degli occupati a tempo indeterminato, ad eccezione di alcuni casi specifici (ad es: Start-up 

innovative). 

Per quanto riguarda l'apprendistato, il Decreto delegato abroga il Testo Unico del 2011 (DLgs n. 167/11), 

ridefinendo l'istituto secondo le seguenti tipologie: 

CI apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 

superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore; 

.. professionalizzante; 

.. alta formazione e ricerca. 

Con il Decreto Legisloiwo n. 148/15 del 14 settembre 2015, viene resa organica la disciplina degli 

ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro. La nonna rende strn:tturale la NASpI a 24 mesi per 

sempre. mettendo inoltre li regime (cioè :finanzia per sempre): 

.. le misure di conciliazione dei tempi di cura, di vita e di lavoro (tra le quali l'estensione del congedo 

parentale); 

@ P assegno dì diooccupazione (ASDI), che fornisce un reddito sino a sei mesi ai beneficiari di NASpI con 

figli minori o ultracinquantacinquenni che esauriscono il sussidio senza avere trovato lavoro e hanno un 

ISEE inferiore a 5 mila euro all'anno; 

@ il Fondo per le politiche attive de11avoro (finanziato con stanziamenti annuali ed attraverso i risparmi 

generati dai reinserimento dei lavoratori disoccupati percettori di NASPI nel mercato del lavoro ). 

TI dispositivo estende le integrazioni salariali in caso di riduzione o sospensione dell'orario di lavoro a 

1.400.000 lavorat01"i e 150.000 datori di lavoro in precedenza esclusi da queste tutele. Ini:roduce un unico 

testo normativo per la cassa integrazione e per i fondi di solidarietà, abrogando oltre 15 leggi e norme 

stratificatesi negli ultimi 70 anni5• 

" Circolare INPS dell7 luglio 2015, fl. 139 
:; Fonte: Ministero del lavoro, scheda sul Decreto legislativo di cui si tratta 
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Il DLgs ll. 148/15, racchiude in un unico testo l1ormativo di 47 articoli la nuova disciplina per la cassa 

integrazione e per i fondi di solidarietà e sono abrogati in tutto o in parte molti provvedimenti normatÌvi che 

fissano la disciplina delle prestazioni in esame, tra cui la legge 20 maggio 1975, n. 164 ("Pro1lvedimenti per 

la garanzia del salario"), la Legge 6 agosto 1975, 11. 427 ("Norme in materia di garanzia del salario e di 

disoccupazione speciale in favore dei lavoratori dell' edilizia e affini"). la Legge 23 luglio 1991, n. 223 

('~orme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive 

della Comunità emopea, m"iliamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro") e da 

ultimo la Legge 28 giugno 2012, il. 92 recante la "Rifonna del mercato del lavoro in una prospettiva di 

crescita". 

li Decreto Legislativo If. 149/15 del 14 settembre 2015, prevede, al fine dì razionamzare e semplificare 

l'attività ispettiva, l'istituzione dell'Ispettorato nazionale del lavoro. Tutela del lavoratore significa anche 

ostacolare le ipotesi di irregolarità del rapporto lavoro e promuovere la legalità come premessa 

indispensabile per la creazione di occupazione e lavoro dignitoso. Per questo sono previsti una serie di 

interventi, tra cui la costituzione di un Ispettorato nazionale del lavoro, per semplificare le attività di 

contrasto al lavoro nero e irregolare e quelle di prevenzione e promozione in materia di salute e 

sicurezza6.L'Ispettorato ha personalità di diritto pubblico, ha autonomia di bilancio e autonomi poteri per la 

detemùnaziOlle delle norme concernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento. Entro 45 

giorni dalltentrata in ·vigore del Decreto in esame è adottato, con decreto del Presidente della Repubblica ai 

su proposta del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dellteconomia e 

delle finanze e con il Ministro per la sell,plificazione e la pubblica amministrazione, lo statuto 

dell'Ispettorato. 

Nel processo di riforma del mercato del lavoro un ruolo particolarmente rilevante è svolto dal Decreto 

LegisllEtivo If. lS0/15 del 14 settembre 2015, che infen'iene in matelia di politiche attive e servizi per il 

lavoro, argomento sul quale era già intervenuta la legge 92/2012 delegando il GoVefllO al riordino della 

materia su cui però il precedente Esecutivo non era intervenuto. 

n modello di flexicurity proposto dal Decreto, i cui principi erano già stati definiti dalla legge 183/2014~ si 

basa sul principio della condizionalità ossia su uno stretto rapporto tra le politiche passive e politiche attive, 

vmcolando le diverse fonne di sostegno al reddito alla partecipazione a misure di attivazione, attribuendo a 

quest'ultime la funzione chiave dì ricollocazione del lavoratore, tramite percorsi personalizzati e utili 

all'acquisizione di nuove competenze. TI decreto pone le basi per un forte rafforzamento dei Servizi per il 

lavoro consolidando il rapporto di cooperazione e collaborazione tra la componente pubblica e quella 

privata ed autorizzata. Viene pertanto istituita la Rete nazionale dei servizi per le politiche del lavoro. 

coordinata dalla nuova Agenzia Nazionale per le Politiche Attive - ANP AL formata da: 

$ Strutture regionali per le Politiche attive del Lavoro; 

(; Fonte: Ministero del Lavoro 
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.. INPS in relazione alle competenze in materia di incentivi e strumenti a sostegno del reddito; 

.. INAIL in relazione alle competenze in materia di remserimento e di integrazione lavorativa delle 

persone con disabilità da lavoro; 

.. Italia Lavoro; 

.. ISFOL; 

• Agenzie per il lavoro e altri soggetti autorizzati all'attività di intennediazione; 

• Sistema delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dalle Università ed altri istituti 

di scuola secondaria di secondo grado; 

(; Fondi interprofessionali per la fonnazione continua e i fondi bilaterali. 

n Decreto stabilisce che tutti i cittadini registrati presso i CPl o presso il Portale dell' ANP AL e disponibili 

a lavorare, possano accedere ad attività di orientamento, ausilio, avviamento alla fonnazione e 

accompagnamento al lavoro, garantendo in tutto il territorio livelli essenziali di prestazione. I Centri per 

l'Impiego sigleranno con l'utente un Patto di Servizio Personalizzato che indicherà le azioni mirate per 

favorire l'inserimento e il reinserimento nel mondo del lavoro che potrà av--vemre sfruttando servizi e 

prestazioni offerte sia dagli operatori pubblici che da quelli privati autorizzati ed accreditati. Di particolare 

importanza l'introduzione dell'assegno di ricollocazione che prevede il diritto soggettivo del disoccupato 

percettore di NASPI da più di quatiro mesi ad avere una dote da spendere presso un operatore pubblico o 

privato autorizzato per ricevere un sostegno specialistico ed intensivo nella ricerca di un nuovo lavoro. Da 

sottolineare, inoltre il principio altrettanto innovativo per il quale Passegno potrà essere incassato 

dall'operatore a risultato occupazionale raggiunto anche se un parte andrà a remunernre i costi del percorso 

di reinserimento sostenuti daU' operatore. 

li Decreto ha come obiettivo principale di garantire la fruizione dei servizi essenzbili in materia dì politica 

attiva del lavoro su tutto il territorio nazionale, nonché di assicurare l'esercizio unitario delle relative 

funzioni amministrative. Per quanto riguarda i compiti istituzionali, il Ministro del lavoro, le Regioni e le 

Province autonome, per le parti di rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia 

di politiche attive per il lavoro, mediante lIDdividuazione di strategie, obiettivi e priorità che identificano la 

politica nazionale in materia. 

Al Ministero del Lavoro spettano il potere di indirizzo e vigilanza sull' ANP AL; le competenze in materia di 

verifica e controllo del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) che devono essere garantiti su 

tutto il temtorio nazionale; le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupazionali e del 

lavoro. Proprio in riferimento ai LEP, il Ministero del Lavoro fissa linee di indirizzo trienna1i ed obiettivi 

annuali in materia di politiche attive, definendo proprio attraverso i LEP gli standard di prestazione da 

rispettare. A questo proposito il Ministero del Lavoro stipula con ogni Regione e con le Province autonome, 

una convenzione per regolare i rapporti e gli obblighi concernenti la gestione dei Servizi per l'impiego e 

delle politiche attive del lavoro. 

L' ANP AL istituita, a decorrere dal lO gennaio 2016, senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica, 

detiene il coordinamento della gestione dell'ASpI, dei Servizi pubblici per l'impiego, del collocamento dei 
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disabili, nonché delle politiche di attivazione dei lavoratori disoccupati ed, in particolare. gestisce l'assegno 

di ricollocazione. Inoltre ha il compito dì istituire l'Albo nazionale dei soggetti accreditati a svolgere 

funzioni e compiti in materia di politiche attive del lavoro~ gestisce il Sistema infonnativo unico delle 

politiche del lavoro e 11 fascicolo elettronico del lavoratore; definisce le metodologie di profilazione degli 

utenti, allo scopo di determinam.e il profilo personale di occupabilità e la relativa distanza dal mercato del 

lavoro, in linea con i migliori standard internazionali. Ad essa, inoltre, spetta il compito di intervenire per 

garantire i livelli essenziali delle prestazioni qualora questi non vengano rispettati in ambito regionale e 

realizza programmi :finalizzati a sostenere processi di reinserimento professionale in contesti di crisi 

aziendali. Svolge, infine, attività di momtoraggio e valutazione sulla gestione delle politiche attive, sui 

Servizi per il lavoro nonché sui risultati conseguiti dai soggetti pubblici (} privati accreditati a svolgere tali 

funzioni :finanziate con risorse pubbliche. 

L' ANP AL è dotata di personalità giuridica, autonomia organizzativa, regolamentare, amministrativa. 

contabile e di bilancio ed è posta sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che ne 

momtora periodicamente gli obiettivi e la con'efta gestione delle risorse finanziarie. Inoltre subentra nella 

titolarità delle azioni dì Italia Lavoro ed il suo Presidente, ne diviene amministratore unico. A questo 

proposti Italia Lavoro adotta un nuovo statuto che prevede forme di controllo da parte dell'Agenzia tali da 

assicurarne la funzione di struttura "in house" di ANP AL, 

li Decreto Legisiotivo n. 151/15 del 14 settembre 2015, disciplina alcuni aspetti riguardanti la 

semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese; i rapporti di lavoro; le 

Pari opportunità. 

In sintesi il Decn!to contiene tre gruppi dì nonne, relative a:1) Semplificazioni di procedure e adempimenti; 

2) Disposizioni in materia di rapp0l10 di lavoro ( tra cui la re"visione della disciplina dei controlli a distanza 

del lavoratore, l'introduzione dì modalità semplificate per effettuare le dimissioni e la risoluzione 

consensuale del :rapporto di lavoro, esclusivamente con modalità telematiche su appositi moduli resi 

disponibili dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali attraverso il sito istituzionale); 3) Disposizioni 

in materia di pari opportunità. 

Va infine ricordato, in chiusura di quest'analisi cronologica dei prov'"\redimenti emanati nel 2015, la Legge 

28 dicembre lOlSy Il. ]tJ8 (Legge di sta.biliti 2016) che contiene numerose disposizioni in materia di lavoro 

funzionali alla piena attuazione dei decreti stessi. In estrema sintesi tra questi vanno menzionati: CI) la 

proroga al 31 dicembre 2016 dell'istituto dell'indennità di disoccupazione per i titolari di contratto di 

collaborazione coordinata e continuati-v'a DIS-COLL; b) l'ulteriore incremento per 220 milioni di euro 

delrautorizzazione di spesa di cui alrarticolo 16, comma 7, del DLgs n. 22/15, relativa all'ASDI; c) 

l'istituzione presso il Ministero del Lavoro di un fondo denominato "Fondo per la lotta aUa povertà e 

all'esclusione sociale", al quale sono assegnate risorse per 600 milioni di euro per l'anno 2016 e 1.000 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2017; d) il riordino degli esoneri contributi (incentivi) già pre"visti nene 
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legge di stabilità 2014 con una riduzione significativa degli importi; e) la ridefinizione delle risorse per la 

conciliazione tra vita professionale e vita privata. 

Nell'ambito di tale imponente processo di rifonna, il ruolo istituzionale di Italia Lavoro è destinato a 

consolidarsi ed a rinnovarsi profondamente. In particolare, per effetto del decreto 150/2015, le attività in un 

prossimo futuro saranno verosimilmente orientate a valorizzare la lunga esperienza acquisita in oltre 15 anni 

di attività nel campo delle politiche attive per il :raggiungimento degli obbietnvi che la riforma del mercato 

del lavoro ha indicato, svolgendo un ruolo di supporto operativo alle funzioni assegnate all' Agenzia 

nazionale per le politiche attive del lavoro. 

L'ATTIVITA' DI ITALIA LAVORO SuPA. 

Nel corso dell'annualità 2015 è continuata tutta la filiera delle attività riservate: 

all'integrazione tra politiche attive e passive del lavoro, in particolare i nuovi criteri di concessione 

degli ammortizzatori sociali in deroga, disciplinati dal Decreto Intenninisteriale ll. 83473 del 1 

agost.o 2014 e dalla Circolare 1912014, hanno reso necessario supportare il Ministero del Lavoro e 

le Regioni nel recepire i cambiamenti determinati dalla normativa (definizione di nuovi Accordi 

Quadro da sottoscrivere con le Parti Sociali, la definizione di nuovi criteri di spesa ecc.). Si è 

evidenziato inoltre la necessità di sostenere la realizzazione delle politiche attive rivolte il tutti i 

lavoratori percettori di AA..SS colpiti dagli impatti occupazionali della crisi economica, così come 

richiamato nel J obs Acl. Sono stati pertanto supporta ti i CFI nella erogazione di servizi di politica 

attiva personalizzatì, basati su metodologie di attivazione della persona e integrati alla politica 

passiva; 

allo sviluppo dei servizi pubblici per il lavoro finaljzzato alla strutturazione e organizzazione di una 

rete efficace dei servizi per il lavoro in grado di coniugare l'erogazione delle misure di politica 

attiva con le politiche passive e la loro integrazione con la rete degli operatori priv'ati autorizzati ed 

accreditati. Si è fomito supporto alle Regioni nella definizione delr architettura generale della rete 

dei servizi per lavoro sulla base della normativa vigente (con particolare riferimento ai sistemi di 

accreditamento regionale dei servizi al lavoro); nell'armonizzazione e aggiornamento della 

normativa sul mercato del lavoro soprattutto in riferimento alla Legge 92/2012 e agli atti successivi 

alla Spending Review; nella definizione del ruolo dei servizi per l~impiego nella più ampia rete dei 

servizi per il lavoro a partire dal ridisegno delle competenze. Inoltre la Società ha supportato i 

servizi per il lavoro per migliorare la capacità di interagire e rispondere ai fabbisogni dene imprese 

e, soprattutto, di quelle dei comparti produttivi. propri della tradizione italiana. Si è supportato il 

Ministero del Lavoro nella definizione dei Livelli Essenziali delle prestazioni e degli atti funzionali 

alla omogeneizzazione degli indicatori dei servizi erogati dai servizi per il lavoro; 

an'accompag:namento e alla promozione degli incentivi volti a particolari target maggiormente 

esposti al rischio di disoccupazione, in primo luogo sui lavoratori over50, per i quali la Società 
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oltre che supportare i SPI nella individuazione della domanda di lav01'O potenziale, ha attivato 

processi di v"alorizzazione professionale favorendone il ricollocamento in altre aziende o 

promuovendo l'autoimpiegoll'autoimprenditorialità. Ma gli interventi hanno riguardato anche tutta 

una serie di azioni a favore della ri-collocazione di giovani disoccupati e inoccupatì volti 

all'inselimento di giovani nel mondo del lavoro attraverso il supporto di specifici contributi e 

dispositivi, anche indirizzati a favorire, nei mestieri a vocazione artigianale, la formazione OD the 

job e l'inserimento occupazionale; 

alla qualificazione dei sistemi universitario e scolastico in relazione alla strutturanone fra servizi di 

orientamento e di intermeruazione, nonché alla pn;grammazione e all' attuazione di misure e 

dispositivi di politica attiva del lavoro rivolti agli studenti al fine di intervenire sulle criticità dovute 

alla "difficile" fase di transizione dal mondo del1'istruzione/fOlmazione al mercato del lavoro, con 

particolare riferimento al contratto di apprendistato nelle differenti tipologie, ma anche alla 

qualificazione dello strumento del tirocinio extracrnriculare di formazione e di orientamento; 

alla promozione di interventi per accrescere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, 

attraverso lo sviluppo di standard, di strumenti di promozione e di implementazione dì soluzioni 

per favome la conciliazione lavoro famiglia. Sono state realizzate azioni tese alla promozione e 

diffusione di modelli di organizzazione del lavoro modulari e flessibili anche attraverso la 

promozione di politiche attive del lavoro legate a processi rifonnatori del mercato del lavoro 

italiano, sia pubblico che privato, secondo untottica di genere; 

alla piena applicazione delle disposizioni per favorire l'inserimento e l'integrazione nel mondo del 

lavoro di categorie sv-antaggiate quali i disabili. detenuti ed ex detenuti, favorendo l'integrazione 

delle risorse economiche e delle politiche del lavoro con le politiche socio samtp.rÌe (per i disabili) 

e con le altre competenze comvolte (amministrazione penitenziaria) per i detenuti. Sono state 

svolte azioni per lo sviluppo e la qualificazione del sistema dei servizi per il lavoro in rapporto ai 

processi di inserimento di fasce svantaggiate (disabili. detenuti ed ex detenuti), in una logica di rete 

territoriale integrata dei vari servizi pubblici e privati; 

al supporto al Ministero del Lavoro nelle politiche del lavoro l"Ìguardanti i lavoratori immigrati, 

realizzato attraverso l'assistenza alla predisposizione di documentazione tecnica e di strumenti per 

l'integrazione delle misure di indusione sociale e di interventi di inserimento e reinserimento 

lavorativo anche di minori stranieri non accompagnati~ 

all'attività di studio e dì sperimentazione di modelli per il monitoraggio e la valutazione delle 

politiche del lavoro sia a supporto del Ministero del Lavoro sia a sostegno delle attività delle 

Regioni, 

Nell'ambito di tale contesto sì conferma la caratterizzazione del profilo operativo dell'azienda da 

progetti/programmi ad azioni dì sistema, caratterizzandosi sempre più rispetto ad ambiti operativi specifici 

di assistenza tecnica alle istituzioni, con particolare riguardo al SUPPOlto alla govern.ance, mentre vanno via 
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via riducendosi le attività svolte per sopperire a deficit strutturali e di competenza da parte soprattutto dei 

servizi per il lavoro locali. 

Evoluzione del profilo aziel,dale: obiettivi primari strumentali - dai progetti aziendali alle azioni 

di sistema 

Gli obiettivi primari strumentali sono quelli che rappresentano più direttamente rattività specifica di Italia 

Lavoro S.p.A. e i presidi operativi più coerenti con il ruolo di Agenzia strumentale del Ministero del Lavoro 

nel contesto del decentramento delle competenze previsto dalla legislazione. 

Le aree strategiche - cinque principali più una trasversale - istituite nel 2008 e che si sostanziano di fatto 

nelle "aree d'intervento" della Società~ riflettono gli ambiti dell'evoluzione progressiva dei progetti conferiti 

negli anni di attività societaria verso la dimensione dì interventi di politica attiva del lavoro che possono 

essere considerati - con diversi gradi di maturazione - azioni di sistema dì ruevanza nazionale e sono 

sostanzialmente focalizzate su target e metodologie di intervento specifiche attraverso cui vengono 

realizzati e perseguiti gli indirizzi relativi alle politiche del lavoro nazionali. 

La configurazione delle aree appare oramai consolidata. 

Le aree vivono e agiscono, di fatto, attraverso "interventi" finanziati prevalentemente con risorse nazionali 

elo comunitarie e hanno diversi gradì di maturazione e di rnmcamento sul territorio. n grado di evoluzione 

degli interventi. può essere evidenziato attraverso una scala composta di progetti sperimentali, progetti e 

programmi di ruevanza nazionale, azioni di sistema. 

Per progetti sperimentali s'intendono quegli interventi che, partendo da vincoli di risorse e di bacini di 

utenze finali di intervento delimitati, hanno consentito e consentono alla Società di sperimentare con 

modalità essenzialmente internalizzate le azioni di workfare rivolte alle persone attraverso l'attivazione di 

servizi, incentivi e formazione mirata alla domanda. 

Per progetti e programmi di rilew111za nazionale s'intendono gli interventi che, facendo leva sulle 

sperimentazioni effettuate e sul knowledge acquisito, si sono proposti e si propongono la diffusione di 

queste esperienze sul territorio nazionale. 

Per 112;ioni di sistema, s'intendono invece quegli interventi che si propongono di diffondere sul tenitorio 

politiche attive del lavoro e servizi. rivolti a diversi target di soggetti (giovani., disoccupati, inoccupati, 

immigrati ecc.) con robiettivo di renderli sostenibili nel tempo. 

I presidi di attività nel profilo operativo a;;)endole 

Nell' ambito dei progetti e dei progmmmi che convergono nelle aree strategiche, sono stati individuati degli 

specifici presidi di attività che identificano il profilo operativo di Italia Lavoro S.p.A e sulle quali vengono 

definiti gli obiettivi strumentali da perseguire. 

Tutto questo è frutto di una graduale evoluzione delle attività conferite a Italia Lavoro S.p.A. Da atthrità di 

sperimentazione di politiche attive del lavoro nell'ambito di progetti limitati a progetti e progmmmi di 
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rilievo nazionale. In questambito si collocano gli obiettivi intennedi strumentali, ad esempio la qualità dei 

sistemi informativi condivisi, il grado di cooperazione tra istituzioni, la qualità e la quantità di risorse che 

convergono verso gli interventi rivolti alle persone. Sono anche gli interventi che meglio delineano la 

crescita del profilo operativo aziendale orientato alle atti:vità dì assistenza tecnica, funzionali al 

raggiungimento degli obiettivi strumentali primari. Interventi che si distinguono tra: 

Attività finalizzate li suppor/ore la gOVenlOllc-e "«Donale 

S'intendono le azioni rivolte a concretizzare la cooperazione tra istituzioni nazionali e l'egionali 

finalizzate ad individuare obiettivi e risorse comuni 

Attività finaliuate (J supporlllre la govenl«1ice territoriale 

S'intendono quelle azioni che tradUC01l0 in progetti operativi gli obiettivi e le risorse convenute a 

livello territoriale. In quest'ambito vengono anche attivate le partnership con le parti sociali, 

associazioni, operatori dì servizi pubblici e privati che possono COllCOlTere, nelle modalità e nei 

ruoli compatibilmente previsti dalle nonnative, al raggiungimento degli scopi. 

Metodologie e inten't:nti operativi 

Rientrano in quest'ambito gli interventi che vengono singolamlente evidenziati, finalizzati a: 

fornire strumenti e metodologie per gestire servizi; 

condividere sistemi informativi dedicati; 

attuare concretamente la cooperazione tra operatori; 

migliorare gli standard di intervento per servizi e politiche attive deltavoro. 

Le azioni si concretizzano nella fornitura di piattaforme tecnologiche per la gestione di sistemi 

informativi condivisi, in supporti all'attivi.tà dei servizi, nella gestione di risorse e strumenti 

finalizzati alle politiche verso le persone, nel monitoraggio dei risultati. Vengono svolte attraverso 

forniture, assistenza tecnica per l'utilizzo, coordinamento elo affiancamento delle attività dei 

servizi, interventi :finalizzati a potenziare la domanda di lavoro e la formazione del personale dei 

servizi. 

Attività frl111snazjo!Zali 

In quest'ambito vengono individuati gli obiettivi e le azioni da sviluppare a livello transnazionale, 

con priorità per l'UE, al :fine dì sviluppare programmi e progetti condivisi con altri analoghi 

partner, cercare di acquisire risorse da fondi UE, realizzare attività di scambi e cooperazione per 

visualizzare best practicies e migliorare il benchmarking. 

L'integrazione e la complementarietà tra le azioni declinate negli ambiti operativi diviene più esplicita a 

livello territoriale, dove convergono le attività e le risorse progettuali suppol1ate organizzativamente dalle 

Macro - aree territoriali. 

Le attività dell'azienda, infatti, sono declinate e specificate sul territorio dove - a partire dal contesto locale 

e dalle esigenze espresse dagli interlocufon istituzionali e dai principali stakeholde:rs - gli interventi 

prendono corpo e avvengono le singole progettualità operative. E' nella relazione tra centro e territorio (che 

si configura essenzialmente come una :relazione di supporto e di cooperazione fattiva in un contesto, qual è 
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quello italiano, caratterizzato da un forte decentramento amministrativo e da una forte dialettica Stato­

Regioni e Provmce) che la dimensione locale degli interventi assume un'ottica sistemica. 

Gli interventi sono concepiti a partire dana fase di progettazìone - come anche richiesto dalla direttiva del 

Ministero del Lavoro - facendo ricorso al principio della concentrazione e unitarietà degli interventi per i 

quali le azioni e le diverse fonti di finanziamento accessibili a livello europeo, nazionale o locale 

c.onvergano verso un 'unica programmazione .operativa per 1.0 sviluppo e la coesione del territorio. A tal fine 

l'azienda si è dotata di uno strumento, quale il Piano Operativo Territoriale, in cui si rendono visibili e 

vengono pianificati i livelli di integrazione tra i diversi interventi e tra le dimensioni nazionale e territoriale. 

Aree strategiche/ Aree Intervento: fimzlità, p(}sizionamenl0, pianificazione 

In questa sezione vengono illustrate le attività delle singole aree strategiche/di intervento aziendali. La 

metodologia utilizzata per illustrare la sezione è la seguente: 

"Descrizione delle finalità dell'area e del relativo profilo aziendale. 

" Rappresentazione dei progetti gestiti dalla singola area di intervento 

"Raccordo dei progetti con le Missioni ed i Programmi di Spesa previsti dal D.lgs 31 maggio 2011 11.91, 

recante "Disposizioni di attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, n.196 in materia di 

adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili. 

Prima dì passare all'analisi delle attività delle singole aree si evidenzia che l'esercizio 2015 registra un 

valore della produzione progettuale che passa da circa 76 milioni di euro del 2014 a circa 56 milioni di euro. 

La tabella che segue mostra la distribuzione dei progetti per aree d'intervento e il relativo valore della 

produzione 2015. I 'valori illustrati rappresentan.o i ricavi che nell'elabo.razione del valore della produzione 

son.o considerati recupero di costi di attività progettualì svolte e del contributo istituzionale per i costi di 

funzionamento e gestione per un valore complessivo pari a circa 56 milioni di euro. 

n contributo al valore delia produzione 2015 di ogni singolo progetto è riportato nella tabella C della Nota 

Integrativa. 
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DISTRIBUZIONE DEI PROGETTI DI ITALIA LAVORO S.P.A. PARTECIPANTI AL VALORE DELLA PRODUZI01\"E 

2015 PER AREA DI INTERVENTO E VALORE DEl..LA PRODUZIONE 2015 

N.PROGETTI VALORE DELLA 
AREA INTERVENTO PARTECIPAiVn PERCENTUALE PRODUZIONE PERCENTUALE 

AL VDP2015 2015 

Vt1ELFARE TO WORK 6 100.4 € 14_105.609 25% 

OCCUP .AZIONE E SVILUPPO 
5 9% €5_848_653 100ft; 

ECONOMICO 
TRANSIZIONE ISTRUZIONE 

3 5% €7.860A98 14% FORl\iAZIONE, LAVORO 

IMMIGRAZIONE 13 22% €3.772.052 7'''' 
INCLUSIONE SOCIALE E 

3 5% € 688.198 1% 
LAVORATIVA 

INTER'\"ENTI TRASVERSALI'" 28 48% €23555_623 42DA. 

ALTRO () 0% €33K120 1% 

TOTALE 58 100% € 56.168.753 100% 

" Ambito trasversa1e d'inteIYento in cui vengono sviluppati modelli d'intervento trasferiti o replicati nell'ambito di più aree di attività. Nell'ambito 
di "Interventi Tmsversa1i= è incluso il valoce di cUca 9,4 milioni di euro, li valere sul con1riburo ex lege n. 190/2014 concesso a copertura degli 
oneri di "funzionamentO' e dei costi genernli di strntturn dell' azienda 

il Legislatore ha ritenuto Italia Lavoro destinataria di numerose misure di contenimento che si sono 

stratificate nel corso degli ultimi anni, sia in quanto società o amministrazione inserita nell'elenco Istat ai 

sensi dell'art. 3 commi 1 e 2 della L. 196 de12009, sia in quanto società partecipata da Amministrazione 

dello Stato indistintamente. 

E' stata inoltre destinataria della nonna che ha classificato le società che come Italia Lavoro sono 

partecipate interamente dal MEF, in fasce economiche finalizzate alla attribuzione di massimali per i 

compensi degli amministratori. Si tratta di una norma che di recente (legge di stabilità 2016) è stata 

modificata nella sostanza e, nel contempo, estesa a tutte le società partecipate direttamente o indirettamente 

dalle amministrazioni pubbliche. 

Nella tabella che segue sono state riepilogate le principali misure di contenimento che hanno avuto Italia 

Lavoro come destinataria con l'indicazione del limite di spesa e gli importi sostenuti nell'esercizio 2015. 
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In comomntà al parere espresso dalla Ragioneria Generale dello Stato in data 9 gennaio 2011, prot. n. 4605, 

il contenimento summellZÌonato non ha interessato le spese sostenute a valere su risorse vincolate ~'a monte" 

alla realizzazione di specifici progetti, per la quota finanziata dali'UE o da altri soggetti pubblici, come la 

stessa Ragioneria Generale ha avuto modo di chiarire: "la sussistenza di un vincolo dì destinazione alla 

realizzazione di specifici progetti sui fondi assegnati agli enti costituisce requisito ai fmi dell'esclusione 

delle risorse interessate dall'ambito delle predette disposizioni dì contenimento della spesa". 

Si fa inoltre presente, che con riferimento all'art 6 comma 11 della Legge 122/2010 ("' ... I soggetti che 

esercitano i poteri dell'azionista garantiscono che, all'atto delrapprovazione del bilancio, sia comunque 

distribuito, ave possibile, un dividendo corrispondente al relativo risparmio dì spesa ..... ) e tenuto conto 

della peculiare attività dì Italia Lavoro S.p.A., che svolge le proprie attività progettuali con il sistema della 

rendicontazione, i risparmi di spesa conseguiti si sono tradotti .in una corrispondente riduzione dei ricavi non 

generando effetti sul risultato di periodo; non può dunque configmarsi l'identificazione di "un dividendo 

corrispondente al relativo risparmio di spesa". 

Di seguito la descrizione delle diverse Aree d'intervento, con la specifica dei programmi/progetti .in esse 

ricomprese, secondo la metodologia descritta ad inizio paragrafo. 

23 



Progetto di Bilancio 2015 
Italia Lavoro S_pA 

PROGETTI ATTIVI ANNUALITÀ 2015 PER AREA DI INTERVENTO E RACCORDO CON LE l\fiSSIONI ED I 

PROGRA1\,fldI DI SPESA 

Area htervento Programmi e progetti Missione Programma 

AZIONE DI SISTEMA WELF ARE TO WORK 026-Politiche IO-Politiche attive del lavoro, 
WELFARETO PER LE POLmCHE DI REIMPIEGO 2012- del Lavoro i servizi per ii lavoro e la 

WORK 2014 formazione 
WELF ARE TO WORK 
PROMOZIONE E UTILIZZO DEI VOUCHER 
PER IL LAVORO ACCESSORIO 
LAVORO & SVILUPPO 4 
FIXO YEI ACCOMP AGNA1vlliNTO AL 
LAVORO E TIROCINI A FAVORE DI 
GIOVANI NEET IN TRANSIZIONE 
ISTRUZIONE-LAVORO: Linea 6 FIXO-YEI 
Linea6B 

OCCUPAZIONE FIXO YEI ACCOMPAGNAMENTO AL 
E SVlLUPPO LAVORO li TIROCINI A FAVORE DI 
ECONOMICO GIOVANI NEET IN TRANSIZIONE 

IS1RUZIONE-LA VORO; Linea 6 F1XO-YEI 
LÌnea6A 
SPA SPER.IM:&WAZIONl POI1TICHE 
ATTIVE (BOTTEGHE) 
SAL-ACCOMP AGNAlvffiNTO AL LAVORO 
APPRENDISTATO E lviESTIERl A 
VOCAZIONE ARTIGlANALE-GIOV ANI 
LAUREATI 
F1XO YEI: AZIONI IN FAVORE DEI GIOVANI 
NEET IN TRANSIZIOh'E ISTRUZIONE-
LAVORO FORMAZIONE E INNOVAZIONE 

TRANSIZIONE 
PERVOCCUPAZIONE SCUOLA E 
UNIVERSITÀ - FIXO S &U 

ISTRUZIONE, 
FIXO YEI: AZIONI IN FAVORE DEI GIOVANI 

FORMAZIONE E 
NEET IN TRANSIZIONE ISTRUZIONE-

LAVORO 
LAVORO FIXO YEI Linea SB 
FIXO YEI: AZIONI IN FAVORE DEI GIOVANI 
NEET IN TRANSIZIONE ISTRUZIONE-
LAVORO FIXO YEI Linea 7 
SERVIZI PER L'INCLUSIONE SOClO-
LAVORATIVA DEI SOGGETTI 
SV ANTAGGIATI CON IL CONCORSO DEGU 

INCLUSIONE SPL 
SOCIALE E PROGRAMMA SPERIMENTALE DI 

LAVORATIVA INTERVENTO PER LA PROMOZIONE 
DELL'INSERIMENTO LAVORATIVO DI 
SOGGETTI DISCRIMJNATI E 
SV ANTAGGIATI 
MONITORAGGIO DELLE POLITICHE DEL 
LAVORO E DIFFUSIONE DEILE 
CONOSCENZE 
OOVERNANCE REGIONALE E SVlLUPPO 
SPL 

IN1ERVENTI SUPPORTO ALLA TRANSNAZIONALITA' 
TRASVERSALI PlANlFICAZIONE OPERATIVA 

TERRITORIALE 
lNCREASE-SERVIZI E PRODOTTI 
FORMATIVI PER GLI OPERATORI DEI 
SERVIZI PER IL LAVORO 
L'ISPEZIONE DEL LAVORO NEL 
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Programmi e progetti 

CONTRASTO AL LAVORO IRREGOLARE 
ENTI BILATERALI 
PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE PER 
LO SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE DEI 
GIOVANI 
POLmCHE ATI1VE PER SOSTENERE IL 
LAVORO DELLE DONNE E LE POLTI1CHE 
DI PARI OPPORTUNITN (pARITA 2014) 
EQUIPE 2020 
AZIONI DI SOSTEGNO PERL'ATIUAZIONE 
SUL TERRITORIO DELLE POLfTICHE DEL 
LAVORO 
PRO DI. G.E.O 
ATVALOruz~ONESTATISTICA 

ATYGMARCHE 
EUROSOCIAL TI 
ACCOMPAGNAMENTO 
ALL'IMPLEMENìAZIONE DEL 
MASTERPLAN REGIONALE DELLE 
POLITICHE E DEI SERVIZI PER IL LAVORO 
PREVENZIONE E CONTRASTO: AZIONI 
MIRATE A RAFFORZARE I PROCESSI DI 
EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE 
NELLA REGIONE LAZIO 
WELFLEX - PRODUTTIVITA E 
CONCILIAZIONE LAVORO-F AMIGLIA 
CONSULENTI PER IL CAMBIAMENTO 
AZIENDALE IN PUGLIA 
S.tS.P.A - STRUMENTI INFORMATIVI E 
STANDARD PERLE POLITICHE ATTIVE 
SUPPORTI TECNOLOGICI ALLA GG 
TWIN~G CROAZIA 
SUPPORTARE LA COMUNICAZIONE DELLE 
POLffiCHE ATTIVE DEL LAVORO - COMPA 
PIANO DI COMUNICP-..nONE GARANZIA 
PER I GIOVANI 
PIANO DI COMUNICAZIONE GARANZIA 
PER I GIOVANI TI1VITA' PER LE REGIONI 
SUPPORTI TECNICO INFORMATIVI AL PON 
ATTIVITA DI ASSISTENZA TECNICA ALLA 
DIREZIONE GENERALE 
DELL 'IMh1IGRAZIONE PER LA GESTIONE, 
MONITORAOOIO E VALUTAZIONE DEGU 
INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE 
NAZIONALI E COMUNITARIE 
RELA.R. - RETE DEI SERVIZI PER LA 
PREVENZIONE DEL SOMMERSO 
FPM - PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 
DELLE POill1CHE MIGRA TORIE 
PROGR.AMMA.ZIONE E GESTIONE DELLE 
POLmCHE MIGRATORIE 
LIFT - LAVORO ThAMIGRAZIONE 
FORMAZIONE TIROCn·rI 
SUPPORTO ALLA GOVERNANCE 
INTEGRATA DELLE POLITICHE 
MIGRATORIE TRA LAVORO E 
INTEGRAZIONE SOCIALE - FPM 2014 
ASSISTENZA TECNICA AL FONDO PER 
L'INCLUSIONE SOCIALE DEGIJ IMMIGRATI 

Missione Programma 

026-Politiche 012 - Sistemi informativi per 
del Lavoro i11avoro e servizi di 

comunicmone istituzionale 
in materia di politiche del 
lavoro e politiche sociali 

027- 006 - Flussi migratOl"Ì pei 
Immigrazione, moti"i di lavoro e politiche di 
accoglienza e integrazione sociale delle 
garanzia dei persone immigrate 
diritti 
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Programmi e progetti 

LA MOBlliTA INTERNAZIONALE DEL 
LAVORO 
INSIDE 

AREA WELFARE TO WORK 

Lafmalità dell'Area 

Missione Programma 

L'Area Welfare to Work presidia lo sviluppo, il consolidamento e la messa a sistema, su tutto il territorio 

nazionale, di politiche e servizi di welfare to work. Supporta i diversi attori del mercato del1avoro, a livello 

nazionale e locale, nell'esercizio delle proprie competenze in tema di politiche attive e passive del lavoro, al 

fine di consentire loro di assicurare sistematicamente, ciascuno per il proprio ambito di competenza, la 

disponibilità di risorse e servizi rivolti ti lavoratori svantaggiati, espulsi o a rischio di espulsione dal sistema 

produttivo. 

L'Area è impegnata in maniera diretta nella costruzione e messa in opera di una risposta struttu.rata e 

massiva alle urgenze poste dall'attuale crisi economica, al fine di ridurne il costo umano e attenuarne le 

ripercussioni sulle categorie più vulnerabili, proteggendo r occupazione e prevenendo il rischio di 

consolidamento dei bacini di lavoratori che ne stanno subendo gli effetti, in linea con le indicazioni della 

Commissione Europea sulla exit strategy e, al tempo, partecipando al rilancio dell'occupazione. 

Le attività distintive dell 'area rispetto al profilo aziendale 

L'area supporta la programmazione e la realizzazione d'interventi nazionali, volti prioritariamente ad 

arginare la perdita dì posti dì lavoro e ad aiutare le persone a rientrare nel mercato del lavoro, favorendo 

l'integrazione tra politiche attive e passive del lavoro. 

Allo scopo di massimizzare l'efficacia degli interventi, l'area supporta lo sviluppo e il consolidamento della 

govemance - nazionale e locale - delle politiche del lavoro, favorendo la smergia e l'integrazione fra 

politiche (del lavoro, della formazione e dello sviluppo economico) e risorse (comunitarie, nazionali e 

locali) nell!attivazione e realizzazione di interventi di welfare te work, a partire dalPattuazione dei 

provvedimenti anticrisi e di rilancio del mercato del lavoro adottati a livello nazionale e locale. 

L'area concorre al potenzia.mento e alla qualificazione del sistema dei servizi per il lavoro, promuovendo e 

sostenendo il concorso attivo, neli'ambito di una .rete capillare, di tutti gli operatori pubblici e privati 

abilitati all'erogazione di servizi di politica attiva, allo scopo di garantire l'accesso tempestivo a servizi 

efficaci di ricollocazione e adeguamento delle competenze a tutti i lavoratori che hanno perso il posto di 

lavoro o sono in procinto di perderIo. Nello specifico, l'area fu.m.isce ai servizi per il lavoro assistenza 

tecnica finalizzata all'erogazione dei servizi di politica attiva e alla qualificazione degli stessi, trasferendo 

metodologie e strumenti per r attuazione di percorsi modulati sulle caratteristiche specifiche del lavoratore e 

sulla tipologia di crisi dell 'azienda di provenienza. 
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L'area fornìsce, inoltre, assistenza tecnica ai T avoli di concessione degli annnortizzatori sociali in deroga in 

tutte le Regioni, supportando l'individuazione delle misure di politica attiva più idonee alla gestione della 

specifica crisi aziendale. Allo scopo di consentire una più adeguata programmazione delle politiche - a 

livello nazionale e locale -, delle risorse e dei servizi, l'area realizza il monitoraggio quali-quantitativo degli 

ammortizzatori sociali in deroga 

L'area con.corre al potenziamento e alla qualificazione del sistema dei servizi per il lavoro, promuovendo e 

sostenendo il concorso attivo, nell'ambito di una rete capillare, di tutti gli operatori pubblici e privati 

abilitati all'erogazione di servizi di politica attiva, allo scopo dì garnntire l'accesso tempestivo a servizi 

efficaci di ricollocazione e adeguamento delle competenze a rutti ì lavoratori che hanno perso il posto di 

lavoro o sono in procinto di perderlo. Nello specifico, l'area fornisce ai servizi per il lavoro assistenza 

tecnica finalizzata aIrerogazione dei servizi di politica attiva e alla qualificazione degli stessi, trasferendo 

metodologie e strumenti per l'attuazione di percorsi modulati sulle caratteristiche specifiche del lavoratore e 

sulla tipologia di crisi dell'azienda di provenienza. Inoltre, l'area contribuisce alla qualificazione di servizi 

di re-inserimento lavorativo nvolti ai giovani disoccupati e inoccupati per gestire quanto prev'1.sto dalla 

normativa vigente e quanto proposto dalla Commissione Europea che raccomanda ai Paesi membri 

Padozione di un efficace sistema di Youth Guarantee. 

Principali progetti che afferiscono all'areJ1 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai siugoli Programmi di Spesa nell'annualità 2015 si rimanda 

all'allegato 4 "'Rapporto sui Risultati 2015". 

AREA OCCUPAZIOI\"E E SVILUPPO ECONOl\fiCO 

La finalità deU 'Area 

L'Area supporta la govemance fra i ruvel'si attori nazionali e locali funzionale alla valonzzazione degli 

strumenti di programmazione economica, collegando gli investimenti in innovazione e competitività delle 

imprese, con gli interventi :finalizzati alla crescita occupazionale. 

Le atttvità distintive dell 'area rispetto al profilo aziendale 

Sul piano operativo l'area è impegnata nel sostenere e potenziare il raccordo tra i sistemi produttivi 

(domanda di lavoro) e la rete dei serv"'ÌZl per il lavoro per la qualificazione dei servizi nei confronti delle 

imprese; a supportare la promozione e gestione di dispositivi ed interventi finalizzati all'inserimento 

lavorativo, alla valorizzazione del capitale umano quale elemento di innovazione; a favorire i percorsi di 

mobilità territoriale assistita a scopo fo:rmativo e occupazionale anche al fine di favorire la cooperazione tra 

imprese di diverse aree territoriali del Paese. Tali attività sono svolte attraverso sinergie con le altre aree di 

Italia Lavoro che curano interventi sull'offerta di lavoro (soggetti svantaggiati) al:fine di facilitare l'incrocio 

DIO di lavoro. 
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Nell' ambito di questi interventi è dato particolare rilievo anche a programmi che valorizzano settori con 

ampio fabbisogno di qualificazione nel campo energetico, dell~artigianato, dell'ambiente e del turismo. 

Principali progetti che afferiscono aU'area 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai singoli Programmi di Spesa nell'annualità 2015 si rimanda 

a1l 'allegato 4 ~'Rapporto sui Risultati 2015". 

AREA TRANSIZIOI\~ ISTRUZIO~~ FORl\ttAZIONE, LAVORO 

La finalità deU'Area 

L'area contribuisce a favorire la transizione scuola-lavoro dei giovani mediante la qualificazione dei servizi 

per l'orientamento e l'inserimento lavorativo - in particolare quelli presenti nelle Università e negli Istituti 

di Scuola secondaria di secondo grado - al fine di poteDZÌame e ampliarne l'offerta di servizi, sostenendo e 

rafforzando altresì la cooperazione con gli altri soggetti pubblici e privati (consulenti del lavoro, servizi 

pubblici per l'impiego, agenzie per il lavoro, ecc.) che operano nel mercato del lavoro. 

Le attività distintive dell'area rispetto al profilo azietldale 

L'area supporta la costituzione e il consolidamento dei placement scolastici e universitari e attraverso la 

progettazione e promozione di interventi di politica attiva, supporta la diffusione di misure e dispositivi, 

nonché di incentivi a favore dell'inserimento lavorativo e la crescita professionale dei giovani, valorizzando 

la filiera "istruzione, formazione, lavoro" e promuovendo l'inserimento in azienda di personale altamente 

specializzato e la creazione di impresa. Particolare attenzione viene dedicata alla promozione del contratto 

di apprendistato, in particolare quello per la qualifica e per il diploma professionale e quello di alta 

fonnazione e ricerca, attraverso il supporto alle Regioni nella diffusione di tale contratto di formazione -

lavoro quale modalità prevalente per il primo ingresso dei giovani laureati e diplomati nel mondo del 

lavoro. 

Principali progetti che afferiscono all'area 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai singoli Programmi di Spesa nell'annualità 2015 si rimanda 

all'allegato 4 ~'Rapporto sui Risultati 2015". 
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L'area Immigrazione sviluppa programmi finalizzati a qualificare il sistema dei Servizi di incontro 

Domanda/Offerta di lavoro nella gestione dei flussi di lavoratori immigrati, sia provenienti dai paesi di 

origine, sia già presenti e da l"Ìcollocare nel mercato dellavaro italiano. 

Favorisce inoltre le sinergie tra politiche del lavoro e politiche dell'immigrazione anche attraverso lo 

sviluppo dì una stIumentazione nazionale integrata volta a pian.ìficare, gestire e momtorare i flussi migratori 

sia in Italia sia ali' estero. Supporta la realizzazione di programmi di integrazione socio-lavorativa di 

immigrati e diffonde metodologie e strumenti di gestione dei servìzi e delle politiche sviluppati in Italia. 

Le attività distintive dell'area rispetto al profilo aziendale 

L'ru-ea è impegnata nel sostegno allo sviluppo della gOV€171ance nazionale e supporta la cooperazione 

istituzionale tra le Amministrazioni centrali dello Stato (Ministero del Lavoro, lVfinistero dell 'Interno, 

Ministero Affari Esteri) neli' evoluzione del sistema di programmazione e gestione dei flussi migratori 

regolari e nello sviluppo degli accordi di cooperazione con le Autorità dei Paesi di origine per 

l'organizzazione e la gestione di flussi qualificati e programmati. Supporta lo sviluppo della strumentazione 

nazionale finalizzata alla valutazione dei fabbisogni di professionalità e l'integrazione delle fonti 

informative utili a garantire un monitoraggio permanente dei flussi. L'area inoltre sostiene, a livello 

territoriale, le Regioni e le Province, nel facilitare il raccordo tra le reti istituzionali che mtelYengono sul 

tema immigrazione, nella programmazione d'interventi dì politica del lavoro rivolte agli immigrati, nello 

sviluppo di percorsi di qualificazione ed integrazione destinati al target. 

L'area è infine impegnata nella qualificazione dei Servizi per il reinserimento degli immigrati presenti 

regolarmente sul territorio nazionale promuovendo e sostenendo il raccordo tra operatori pubblici e privati 

del lavoro. 

Principali progetti che afferisco1lo all'area 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai singoli Programmi di Spesa nell'annualità 2015 si rimanda 

all'allegato 4 "Rapporto sui Risultati 2015". 

AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIV A 

La finalità dell 'Area 

L'Area è impegnata nell'inserimento SOCIO - lavorativo di soggetti che presentano caratteristiche di 

particolare svantaggio sociale e occupazionale (persone con disabilità, detenuti, ex-detenuti, persone 

soggette a misure alternative alla detenzione) e necessitano pertanto di specifiche e più complesse misure di 
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sostegno, In qllest1ambito, l'Area opera al fine di favorire una maggiore integrazione tra le politiche del 

lavoro e le politiche sociali, contribuendo a rafforzare il network operativo tra servizi per il lavoro, servizi 

sociali e sanitari con il coinvolgimento di amministrazioni, enti ed istituzioni pubbliche e private che hanno 

competenze specifiche sulla materia (ad esempio l'Amministrazione Peilltenziaria per i soggetti detenuti), 

Le attività distintive dell'Area rispetto al profilo aziendale 

L'Area è impegnata nel sostegno aUa govemance nazionale per migliorare la cooperazione istituzionale tra 

le diverse Amministrazioni dello Stato, per progettare e implementare politiche smergiche prioritariamente, 

ma non esclusivamente, a favore di disabili, detenuti ed ex detenuti, A livello territoriale il sostegno alla 

goVe111anCe è funzionale alla condivisione di obiettivi, risorse e modalità di azione tra ì diversi attori 

istituzionali che operano nel campo dell'inclusione s(h..""Ìale e lavorativa, 

Dal punto di vista operativo l'Area sostiene la creazione o il rafforzamento di ne!work di servizi e la 

cooperazione tra la molteplicità di soggetti pubblici e privati che svolgono specifiche attività rivolte a target 

definiti. Le attività sono inoltre volte a qualificare il sistema dei servizi e la loro operatività nei confronti dei 

destinatari :finali predisponendo e trasferendo modelli di intervento basati su governance multilivello e 

multidìmensionali, interventi di reti integrate pubblico private, progetti personalizzati. Per quanto riguarda 

la disabilità, a sostegno di interventi integrati per il collocamento mirato, sono messi in atto strumenti, 

metodologie e standard di rilievo internazionale derivati dalla Classificazione Internazionale del 

Funzionamento della Disabilità e della Salute (di seguito ICF) dell'Organizzazione Mondiale della Sanità. 

L'attività dell'Area è impegnata in programmi riferiti all'inserimento lavorativo dei disabili e dei detenuti in 

fuoriuscita dalla pena, ed inoltre, attraverso un programma sperimentale, all'inclusione sociale e lavorativa 

di persone a rischio di discriminazione per orientamento sessuale e identità di genere e soggetti svantaggiati 

delle comunità Rom Siuri e Camminanti. 

Completano le attività dell'Area le azioni di sistema per lo sviluppo di sistemi integrati di servizi alla 

persona, con particolare riguardo al potenziamento degli attori privati del mercato del lavol'o e del I01'(l 

rapporto con i servizi pubblici; tali azioni si configurano come apporto complementare all'inclusione attiva 

di soggetti svantaggiati quali disabili e non autosufficienti, 

Principali progetti che afferiscono all'area 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai singoli Programmi di Spesa nell'rumuaIità 2015 si rimanda 

a11~allegato 4 "Rapporto sui Risultati 2015". 
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INTERVENTI TRASVERSALI E ASSET AZIENDALI 

Si tratta di interventi non identificabili in modo univoco con le aree sopra descritte e riguardanti ambiti di 

intenrento trasversali: sono orientati a fornire supporti istituzionali a committenti come il IMinistero, le 

Regioni, le province o organismi internazionali. Agiscono in maniera trasversale a supporto dei programmi 

e progetti aziendali e sono finalizzati a favorire e promuovere lo sviluppo ed il consolidamento della 

governance nazionale e locale, la qualificazione dei sen~ l'analisi e il monìtoraggio dei programmi e delle 

misure promosse a livello nazionale e regionale. 

Le linee di azione che agiscono in maniera trasversale riguardano prevalentemente: 

- la Govem.ance, servizi per il lavoro e programmazione delle politiche; 

- iI supporto alla realizzazione di osservatori regionali del mercato del lavoro; 

-la sperimentazione di pratiche di conciliazione iavoro-famiglia. 

A questi si aggiungono gli asset aziendali, una serie di strumenti e di presidi tecnici, costruiti attraverso 

l'esperienza maturata nel tenlpo da Italia Lavoro S.pA nell'attuazione dei progetti e programmi nazionali e 

regionali, che hanno consentito e consentono - con sempre maggiore rilevanza -la costruzione di un efficace 

ed efficiente sistema di relazioni con i diversi attori del mercato del lavoro (nazionali e teITitorialì, 

istituzionali, operativi e di rappresentanza delle imprese e dei lavoratori). L'insieme di tali asset e strumenti, 

che costituiscono il knowledge aziendale, sono finalizzati al rafforzamento della capacità di 

programmazione e di governo delle politiche attive del lavoro. 

Per quanto riguarda i risultati raggiunti dai singoli Progmmmì di Spesa nell'anDualità 2015 si rimanda 

ali 'allegato 4 "Rappotto sui Risultati 2015". 
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EVOLUZIONE DEGLI ASSET AZIENDALI 

Italia Lavoro S.p.A., attraverso l'esperienza maturata nel tempo nell'attuazione dei progetti e programmi 

nazionali e regionali, dispone di una serie di strumenti e di presidi tecnici che banno consentito e 

consentono - con sempre maggiore rilevanza -la costruzione di un efficace ed efficiente sistema tli relazioni 

con i diversi attori del mercato del lavoro (nazionali e territoriali,. istituzìonali, operativi e di rappresentanza 

delle imprese e dei lavoratori). L'insieme di tali asset e strumenti, che costituiscono il knowledge aziendale, 

sono fin.alizzati al rafforzamento della capacità di programmazione e di governo delle politiche attive del 

lavoro. 

LE PIA TTAFORME DI SERVIZIO PER LE POLITICHE ATTIVE - PLUS E PGI 

La Piattafonna di servizi delle politiche attive - PLUS è una piattaforma tecnologica, accessibile da internet, 

che consente di fornire supporto alla rete dei servizi. pubblici e privati per la progettazione delle politiche 

attive del lavoro, per l'erogazione dei servizi ai lavoratori e alle imprese e per il monitoraggio e la 

valutazione delle azioni. La PLUS costituisce una delle fonti informative del monitoraggio di Italia Lavoro 

S.pA. La piattafonna è in grado di gestire le azioni e strumenti relativi alle politiche di 'welfare io work, le 

azioni necessarie alla gestione dei contratti a contenuto fonnativo quali i tirocini, gli interventi veI'SO la 

domanda di lavoro e a supporto dell'integrazione u:a operatori pubblici e priv"ati dellavam. Lo strumento è 

costruito in maniera flessibile e consente Ulùunpia personalizzazione potendo essere configurnta in base ai 

servizi che si illtendono erogare e al modello organizzativo dei servizi che la usano, garantendo differenti 

livelli di accessibilità ai dati e alle fimzionalità" in base al ruolo e alle competenze degli attori nelle varie fasi 

del processo di erogazione dei servizi. La piattaforma supporta la Società nella erogazione dei contributi e 

della rendicontazione dei propri progetti, attraverso un sistema dì llterracciamenio col sistema interno 

Zucchetti di gestione delle paghe e dei contributi per il trasferimentn di dati necessari al pagamento delle 

borse di studio dei tirocmanti. Inoltre sono inoltre state utilizzate le funzionalità di gestione della 

componente economico-finanziaria dei percorsi di politica attiva e funzionalità per l'esportazione dei dati 

amministrativi necessari alle attività di certificazione della spesa in grado di alimentare in modalità batch il 

sistema informativo del Ministero del Lavoro (SIGMA). 

Tale piattaforma viene aggiornata costantemente rispetto a.gli standacd definiti a livello nazionale e quindi si 

configura come un valido supporto in via sussidiaria a disposizione degli attori che non hanno ancora 

sviluppato sistemi informativi adeguati rispetto agli standaxd. 

Nel corso del 2015 le attività sulla PLUS si sooo concentrate: 

sul supporto nelle attività di rendicolltazione dei progetti attivi (nella gestione dei tirocini: AM.V A 

Botteghe, Lavoro e Sviluppo 4, Giovani Laureati NEET. Giovani Abruzzo - candidature, Relar2, 

LIFT; nella gestione di progetti e percorsi personalizzati: MSNA, Integrazione FIxO Scuole - linea 

2 -; nella gestione di crisi aziendali e supporto alle attività di orientamento: W2WCrisi, 

Welfunna2); 
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nella seconda parte dell' anno è stata configurata e rilasciata la piattaforma a supporto della gestione 

di tirocini l'ivolti a rifugiati e richiedenti asilo (INSIDE) e la piattaforma è stata oggetto di 

manutenzione evolutiva pelO c.onsentire il rilascio di una prima versione che consentisse la 

registrazione delle attività di Garanzia Giovani svolte neli' ambito del progetto FIXO YEI.; 

sul1 'innovazione tecnologica del framework con la migrazione dei framework ad un database di 

tipo open source. 

La piattaforma PGI (piattaforma per la Gestione di Incentivi) nasce nel 2010 per il progetto A.R.C.O. 

Consente dì gestire la presentazione di domande di contributo per assunzione, per la presentazione di 

progetti (ex innovazione di processo o di prodotto), per la creazione d'impresa da parte delle aziende 

secondo una logica di "bando a sportello". 

Fornisce tutta la strumentazione necessaria alla registrazione delle imprese online, alla richiesta del 

contributo ed alla gestione delle attività di back office per il controllo e la valìdazione delle domande, la 

predisposmone delle graduatorie, l'invio automatico a SAP per la scrittura contabile e la gestione del 

pagamento, le attività di predisposizione dei flussi dì rendicontazione verso il sistema Sigma del Ministero 

del Lavoro. 

Tra gli obiettivi del sistema PGI si è posta particolare attenzione nella smaterializzazìone dei documenti in 

ottica di efficienza e semplificazione amministrativa. Oggi tutte le domande vengono raccolte ~via web e la 

documentazione richiesta viene acquisita m via elettronica. 

Dopo l'implementazione delle funzionalità per la gestione del mandato di pagamento cumulativo per 

insiemi di domande di contributo, la realizzazione delle procedure automatizzate per la renrucontazione con 

la creazione di un profilo dedicato per il controllo di gestione relativamente alle fimziom di rendicontazione 

effettuate nel 2013, nel 2014 è stata aggiunta la gestione dedicata alla raccolta delle informazioni strutturate 

per la richiesta dei documenti di regolarità contributiva (DURe) relative alle sedi operative delle aziende al 

fine di automatizzare la procedura di richiesta per l'ammissibilità delle domande. 

Nel corso dell'anno 2015 sono state realizzate attì"llìtà di manutenzione sullapiattaforma per le applicazioni 

predisposte per i progetti AMV A Apprendistato, AMV A Botteghe di Mestiere, AMV A Impresa continua, 

AsSap, FIxO Alto Apprendistato, Fixo Scuola, Lavoro e Sviluppo 4, Dirigenti Over 50, Manager to Work, 

Mobilità Internazionale ex art. 23. 

SITEMA INFORMATIVO J;HNORl. LA PIATTAFORMA SIM 

Nel corso del 2013 è stato realizzato il Sistema Informativo dei Minori Stranieri Non Accompagnati (STh1) 

per conto della Direzione Generale dell'Immigrazione del Ministero dei Lavom, oggi in sperimentazione in 

6 territori italiani, con l'obiettivo di consentire il censimento e il monito raggio della presenza dei minori 

stranieri non accompagnati presenti sul territorio italiano. Attraverso la piattaforma STh1 i vari attori 

istituzionali (Questure. Comuni. Giudici tutelari () Tribunali ordinari per i minorenni) agiscono in smergia 

nel tracciare gli spostamenti del minore~ dall'arrivo sul territorio italiano, all'accoglienza in strutture 
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autorizzate, alla presa in carico da parte dei comuni, ai trasferimenti da un territorio all~altro. fino al 

completo inserimento e autonomia oppure al rimpatrio assistito. 

Nel gennaio del 2014 è stata attivata la fase di sperimentazione del sistema in 7 territori (in maniera 

diversificata a livello comunale, provinciale o regionale), è stato dato quindi supporto alla DG 

dell'Immigrazione e agli utenti nelrutilizzo e diffusione del sistema; nel corso dell'anno il sistema è stato 

evoluto con nuove funzionalità (Gestione delle richieste di tute~ indagini familiari e rimpatri, 

allontanamento volontario, statistiche per monitoraggio) e sono stati apportati significativi miglioramenti a 

funzionalità esistenti a seguito dei feedback ricevuti da tutti gli attori coinvolti nella fase di sperimentazione 

(Regioni, Forze di Polizia, Comuni, Tribunali dei minori). Grazie all'apporto delle regioni. è' stato inoltre 

portato a compimento il censimento di tutte le strutture che in Italia ospitano minori stranieri non 

accompagnati. 

Nel corso del 2015 la piattaforma è stata oggetto di manutenzione al fine di consentire sia il censimento dei 

minori anche in assenza del codice identificativo, sia la gestione dell'anagrafica anche da pare dei comuni 

(sindaci) e non solo delle questure. Tali variazioni sono state introdotte in ambiente di fonnazJ.one ad uso 

dimostrativo e sperimentale. 

IL SISTEMA INTEGRATO DI BANCHE DATI 

TI sistema integrato tli banche doti (Banca Dati Documentale e Normativa; Banca Dati sul Benchmarlci.ng; 

Banca Dati delle Buone Prassi; La Mediateca sul Lavoro e le Banche Dati Statistiche) basato sui patrimonio 

informativo raccolto negli anni. costituisce un importante patri.monio qualificato di informazioni, aggiornato 

e fruibile all'interno e all'esterno dell'azienda, a disposizione di tutti coloro che operano in questo settore. 

Nel corso del 2015 si è proceduto con la gestione e la manutenzione del sistema applicativo~ basato su 

strumenti open source. 

LA BANCA DATI DEGU INCENTWl (SISTEMA PASS) 

il sistelna P ASS finalizzato alla raccolta e alla diffusione di infonnaziom strutturate sugli incentivi nazionali 

e regionali denominato Banca Dati Incentivi, censisce gli incentivi per lavoratori, aziende e/o intermediari 

disponibili su tutto il territorio nazionale nelltambito del mercato del lavoro, raccogliendo tutte le 

opportunità, le agevolazioni, le iniziative e i bandi a livello nazionale e rendendoli disponibili su web per la 

selezione e la consultazione attraverso un motore di ricerca. Nel corso del 2015 si è proceduto con la 

gestione e la manutenzione del sistema applicativo. 

LE ATTIVITÀ DELLO STAFF STlJ1)I ED ANALISI STATISTICHE 

Un punto di forza nel modello di intervento di Italia Lavoro S.p.A. è rappresentato dal sistema di 

informazione statistica per In pr(JgromlmJd(Jne~ lo gestione ed il lIuJnitol'oggio delle azioni e delle 

politiche del lavoro attuate dall'azienda. Partendo infatti dall'esigenza di garantire un sostegno costante ai 
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diversi responsabili di progetto nella programmazione e nel controllo delle azioni e dei programmi e, nel 

contempo dare l..m'informazione tempestiva al vertice aziendale, nel C01'50 degli anni è stato sviluppato un 

sistema in grado di garantire la valorizzazione delle informazioni amministrative a :fini statistici e di 

morutoraggio essenziale per la programmazione, la gestione e la ruevazione dei risultati ottenuti da Italia 

Lavoro. 

L'ingresso di Italia Lavoro S.p.A. nel Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), avvenuta nel 2010, e la 

costituzione dell'Ufficio di Statistica - quale evoluzione organizzativa dell'Azienda coerentemente con le 

attività istituzionali da realizzare - ha rappresentato una ulteriore tappa nel consolidamento di una '\isÌon 

sempre più orientata all'uso delle informazioni statistiche di fonte amministrativa per la realizzazione di 

servizi e prodotti per la programmazione, la gestione e la verifica dei risultati raggiunti da Italia Lavoro a 

livello nazionale e territoriale. 

L'ingresso nel SISTAN ha infatti consentito l'accesso e l'utilizzazione dei ffiÌcrodati relativi alle principali 

fonti informative a disposizione del Paese. Grazie ad essi ed al know how maturato nel data mining, nel 

trattamento dei dati e nell'uso di modelli e metodologie, sviluppate anche in collaborazione con altri enti 

SISTAN, razienda è stata in grado di sviluppare metodologie per il trattamento dei dati non solo per 

ranalisi delle principali fenomenologie del mercato del lavoro ma anche per la determinazione dei t8...rget, 

della domanda di lavoro, del profiling degli utenti di politiche attive e passive verso cui orientare gli 

interventi, morutorando sistematicamente i risultati di programmi e misure affidate ad Italia Lavoro. 

Nel corso del 2015 con il riordino dello Staff di studi ed analisi statistiche, al fine aumentare il p1"Oprio ruolo 

nel supporto alle linee di intervento di Italia Lavoro, le attività vengono orientate a superare la dimeuslone 

di studio e ricerca per concentrare gli sforzi sul supporto alla programmazione e alla gestione delle politiche 

attive. TI principio di riorganizzazione è quello di focalizzare l'attività dello Staff su due ambiti operativi: 

a) l'assistenza tecnica al Ministero nella vaIorizzazione del sistema informativo (FON SP AO 2015 - 2(16) 

b) supporto ai Progetti di Italia Lavoro per la deten:nmazione dei diversi target della legge 183/2015 (Jobs 

Act) e per lo scouting della -domanda di lavoro per bacino dei servizi per il lavon). Inoltre, la nuova 

organizzazione intende rispondere alle innovazioni introdotte sul piano normativo in merito ali'uso dei 

sistemi informativi e delle evidenze statistiche non solo per lo sviluppo del monitoraggio e della valutazione 

delle politiche del lavoro, ma anche nene attività di govemance e di implementazione delle politiche attive 

del lavoro come pre\.'Ìsto dal Decreto Legislativo 150/2015. 

Il nuovo staff nel corso del 2015 ha sviluppato quindi un'attività orientata alla ricerca-azione, ossia 

un'attività strettamente legata alla missione istituzionale: fornire assistenza tecnica agli attori delle politiche 

attive e quella di supporto ai programmi affidati ad Italia Lavoro, finalizzata al maxketing sociale delle 

politiche del lavoro ed in particolare: 

all'accompagnamento della rete degli operatori pubblici e privati, autorizzati e accreditati~ nella 

defi.nizione di strategie di mercato che aumentino la loro capacità dì leggere e individuare la domanda di 

lavoro e i fabbisogni profeSSionali delle imprese. Ciò al fine di miglio1"are la capacità dei servizi di 

intermediazione e sostegno allo S'viluppo del capitale umano; 
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allo studio di nuovi modelli di profiling (anche mediante studi comparativi con i modelli adottati in 

Europa) clell'utenza disoccupata ed moccupata. che accede ai servizi al fine di meglio orientare i lavoratori e 

tarme le misure di politica attiva in relazione alle condizioni di svantaggio, alle esigenze delle imprese; 

al benchmark1ng dei modelli di intervento realizzati in Europa e alla raccolta e selezione delle 

buone prassi in materia di costi standard, di soluzioni innovative regionali in materia di sviluppo dei servizi 

e delle politiche del lavoro; 

al monitoraggio dei progetti realizzati da Italia Lavoro con l'obiettivo di utilizzare la 

strumentazione e i risultati per meglio orientare le attività operative realizzate. 

Per quanto attiene al supporto alla progettazione ed alla gestione delle diverse aree di Italia lavoro, 

nell' ambito del programma Azioni di sistel'na per il welfare fa """ork lo Staff ha messo a punto: 

.. metodologie e procedure per il morutoraggio plUltuale delle crisi aziendali sfruttando le potenzialità 

dei sistemi informativi del ministero del lavoro; 

• metodologie e procedure per la determinazione dei target dei servizi per il lavoro relativi ai 

beneficiari di sostegno al reddito sfiuttando le potenzialità del Sistema Informativo dei Percetlori 

per bacino territoriale dei CPI~ 

• metodologie e procedure per analizzare la transizione dei lavoratori cessati nella prospettiva di 

valorizzare lo studio per la determinazione del profiling statistico usando la fonte dene 

comunicazioni obbligatorie; 

e metodologie e procedure per individuare le azione che esprimono una consistente oomanda di 

lavoro per ciascun bacino dei servizi per il lavoro (CPl) al :fine di aumentare la loro capacità di 

scolltIDg della domanda. 

Per il programma ACT, olu'e alla messa disposizione della Banca documentale gestita dello Staff 

(contenente l'intera produzione documentale, gli studi nannativi e di Benchmarking) che il Progetto ACT 

sta ulteriormente implementando, lo Staff ha messo a punto un modello di Rating dei servizi per il lavoro 

pubblici e privati al fine di garantire la comparazione delle prestaziom degli operatori autorizzati ed 

accreditati. 

Infine, per il Progetto FIXO e per l'Area immigrazione lo staff ha realizzato rispettivamente: 

e metodologie e procedure per individuare la dommlda di lavoro di giovani diplomati e laureati per 

ciascun bacino dei servizi per i/lavoro (CPl) al fine di aumentare la loro capacità di scouting della 

domanda grazie ad una rappresentazione cartografica delle informazioni (geo referenziazione) 

delle imprese e delle istituzioni formative di interesse (scuole ed università); 

• il Quarto rapporto nazionale sul mercato del lavoro dei lavoratori migranti contenente una 

rappresentazione dettagliata del mercato del lavoro della componente straniera delle forze di lavoro 

realizzato in collaborazione con INPS. 

Per quanto attiene, invece, alle funzioni dì assistenza tecnica al Ministero del lavoro nell'ambito della 

valorizzazione a fini statistici del patrimonio informativo amministrativo, allo Staff nel 2015 viene affidato, 
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nel nuovo Programma PON SPAO 2015/2016 - DG Innovazione tecnologica e comunicazione, TI progetto 

prevede due linee di attività: 

• Linea l - Assistenza tecnica per la valorizzazÌone dei sistemi informativi del lavoro" che si propone 

di supportare la DG Sistemi Informativi. deli 'innovazione tecnologica e della comunicazione nella 

valorizzazione statistica degli archivi amminish"ativ-i per una migliore conoscenza del mercato del 

lavoro e neno sviluppo delle convenzioni con le Università per 1'analisi dell'inserimento 

occupazionale dei laureati; 

Il "Linea 2 - Assistenza tecnica alla produzione statistic~ e allo sviluppo di prodotti editoriali sul 

mercato del lavoro" che ha l'obiettivo dì supportare la DG Sistemi Infocmativi, delPinnovazione 

tecnologica e della comunicazione nella produzione statistica, su specifiche dimensioni di anansi di 

interesse della Direzione Generale e nella realizzazione di prodotti editoriali di natura divulgativa, 

Nell'ambito della Linea l sono stati realizzati in collaborazione con il Ministero ed in continuità con gli 

anni precedenti: 

• le Note trimestrali sull'andamento delle comunicazioni obbligatorie. 

• Rapporto annuale sulle Comunicazioni Obbligatorie. 

e Rapporto annuale Famiglie e IavOl'o. 

Nell'ambito deUaLinea 2: 

III ia partecipazione operativa al progetto OCSE, Ministero del lavoro, INPS per r analisi degli effetti 

della crisi sulle aziende italiane, che prosegue una attività di ricerca già sviluppata negli anni 

precedenti e che si propone come obbiettivo, tra gli altri, la predisposmone di un File Standard 

(SISTAN) di mieTO dati deUe ìmpl'ese che integri le informazioni INPS ISTAT e Ministero del 

lavoro (Comunicazioni Obbligatorie) da mettere a disposizione delle istituzioni universitarie e 

degli enti dì ricerca; 

e la realizzazione di uno studio sulle transizioni dei lavoratori che abbiano cessato i rapporti di lavoro 

sulla base dei dati del campione eleo tratto dalle Sistema Informativo delle Comunicazioni 

obbligatorie; 

• la promozione delle convenzioni tra Ministero ed Università per lo studio delle transizioni dei neo 

lam'eaft verso il mercato dellavaro dipendente e parasubordinato sfruttando r integrazione tra i 

Sistemi informativi degli Atenei e quelle del Sistema infonnatìvo delle Comunicazioni 

Obbligatorie, 
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EVOLUZIO~'"E ORGANlZZATIV A E RISORSE UMM~ 

ADEGUAMENTI ORGANlZZATlVI E GESTIONALI 

Le dimensioni organizzati ve che caratterizzano l'operatività di Italia Lavoro S.p.A. nel 2015, sono 

rappresentate da: 

./ la linea realizzativa~ composta dai '<programmi/progetti", 3V\riati nelle diverse Aree strategiche di 

intervento, con i quali si erogano i servizi e si sviluppano gli interventi verso l'esterno; 

./ la ~'dimensione territoriale" attraverso la quale viene erogato il supporto territoriale verso i progetti 

avvalendosi dene diverse sedi operative della società e delle macro-aree territoriali; 

Di seguito si riportano le Unità territoriali/Sedi: 

Uniti territorbIifSedi 

Roma Campobasso 

IMilauo Bari 

Napoli Catanzaro 

Genova Firenze 

Perugia Mestre 

Potenza Trieste 

Torino Bologna 

Pescara Ascoli Piceno 

Palenno Cagliari 

Per quanto riguarda le "macro-aree territoriali" queste hanno la :finalità di dotare la società dì un livello 

organizzativo specializzato per: 

supportare la gestione degli interventi nazionali sul territorio, 

massimizzame il valore, 

ottimizzare l ~uso delle risorse, 

sviluppare sinergie con gli interlocutori istituzionali locali, 

integrare gli interventi nazionali e la programmazione delle Regiom, 

rafforzare il sistema dei servizi nei bacini territoriali di politiche attive del lavoro. 

Le macro-aree territoria14 presidiate da specifici responsabili, sono: Nord (piemonte, Liguri~ Valle 

D'Aosta, Lombard~ Veneto, Emilia Romagna, Friuli, Province Autonome di Trento e Bolzano); 

Centro-tirrenica (Toscana, Umbria, Lazio, Sardegna); Centro Adriatica (Abruzzo, Marche, Molise); 

Sud-adriatica (Puglia, Basilicata); Sud-Ionica (Campania, Calabria) e Sicula (Sicilia). 
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,( le "staft7divÌsioni" attraverso le quali si eroga il supporto specialistico verso ì progetti e l'attività 

aziendale nel suo complesso: sono stati definiti in modo più strutturato alcuni servizi e supporti 

interni fondamentali al fine di migliorare la qlmlità complessiva degli interventi. 

Di seguito sono elencati gli sviluppi che sono stati realizzati sul sistema SAP nel corso dell'anno 2015. 

Quadratura contributi 

Italia Lavoro eroga contributi a terzi e gestisce questo processo attraverso due piattaforme informatiche: la 
parte gestionale via web attraverso PGI e la parte contabile attraverso SAP. 
Le due piattaforme comunicano e condividono le informaziom attraverso dei flussi dati bidirezionali: PGI 
trasmette \111 flusso dati a SAP, contenente informazioni utili per la contabilizzazione; SAP trasmette a PGI 
un flusso dati, contenente l'esito della contabilizzazione. 
Una volta che su SAP "viene effettuato il pagamento dei contributi, un ulteriore flusso viene trasferito verso 
PGI a confenna dell'avvenuto pagamento. 
Per consentire un agevole controllo e una corretta gestione delle lnfonnaziom presenti sulle due piattaforme, 
è stato realizzato una strumento in grado dì effettuare in modo agevole il confronto dei dati presenti sulle 
due piattafonne, ai finì della corretta quadraturn degli stessi. 

Ribaltamento cespiti 

I costi che la Divisione Innovazione Tecnologie sostiene per dare supporto ai proge~ vengono inizialmente 
imputati sul centro di costo e successivamente, in funzione di regole definite dallo staff Controllo di 
Gestione, ribaltati sui vari progetti aziendali, per la successiva rendicontazione attraverso il sistema SIGìv1A. 
E' stato realizzato uno strumento che consente di agevolare questo processo di lavorazione. 

Implementazione Curriculum Vitae on Une 

Già nel corso del 2014 è stata realizzata la funzionalità di gestione del curriculum dei dipendenti, attraverso 
la intranet aziendale. 
Con l"evolversi delle esigenze gestionali., tale funzionalità è stata ulteriornrente implementata nel 2015, con 
lo sviluppo su 3AP di porzioni di anagrafica dipendente e con i relativi trasferimenti di flussi dati di 
aggiornamento tra SAP e la Intranet. 
Le parti di anagrafica ultenonnente s'\'lluppate sooo: 

" formazione interna - è stato realizzato un automatismo che, pa.rtendo dai dati presenti sul registro di 
classe dei singoli corsi svolti, fornisce in automatico la lista dei corsi erogati ai dipendenti 

e esperienze professionali in Italia Lavoro - è stato realizzato un automatismo che, partendo dai dati 
dalla sezione di anagrafica relativa ai cambi dì organizzazione avvenuti per il singolo dipendente, 
valorizza in modo automatico il curriculum 

" lingue conosciute - è stata implementata la porzione di anagrafica relativa alle lingue conosciute, 
:rendendola conforme alla 'valutazione per la patente europea. 

Single Sign On 

Al fine di agevolare l'accesso a SAP da parte degli utenti della rete aziendale, è stato realizzatO' un sistema 
di single sigu 011, che consente di abbinare in modo automatico le credenziali d'accesso inserite dall 'utente 
ali' atto della richiesta di accesso alla rete, con quelle di accesso a SAP. 
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Attraverso tale sistema, nel momento in cui l'utente richiede l'accesso a SAP, viene effettuata una verifica 
della correttezza delle informazioni di sicurezza inserite inizialmente e, in caso di verifica positi~ concesso 
l'accesso alle funzioni SAP senza la necessità di dover ripresentarsi al sistema, ridigitando nome utente e 
password. 

Upgrade del sistema 

li progetto di punta realizzato nel 2015 è stato senza dubbio quello relativo all'aggiornamento della 
piattaforma 3AP. che è stata portata dalla versione ECC 6 alla versione Netvreaver 7.0. 
La durata del progetto è stata di circa sei mesi ed è stato realizzato attraverso la costituzione di uno Steering 
Committee misto Italia Lavoro - Fornitore. 
La metodologia applicata al progetto, ha visto la definizione di diverse fasi di lavorazione, che possono 
essere riassunte nel modo seguente: 

• Project Preparnti.on 
o Acquisizione dati di assessment 
o Descrizione dei processi di business 
o Composizione del team di progetto 
o Definizione del plano di dettaglio 

e Business Blue Print 
o Disegno dei processi di business 
o Valutazione interfacce presenti a sistema 
o Realizzazione del documento di Business Blue Frint 
o Pianificazione di dettaglio del processo di upgrade 
o Pianificazione piani di test 
o Pianificazione training e documentazione 

., Upgrade Realization 
o Upgrade dell'infrastruttura 
o Adjastment ABAP Workbench 
o Unit & Integration Test 
o Test di accettazione e performance 

e FinaI Preparation 
O Predisposizione ambiente di produzione 

e Go Live & Support 
O Upgrade per la produzione 
o Supporto post-go live 
o Chiusura progetto 

I vantaggi ottenuti dalla realizzazione del progetto sono stati di notevole importanza ed in particolare: 

e Migliori performance di tutto il sistema 
Il' Possibilità di accedere a nuove importanti .funzionalità rilasciate da SAP 

* Disporubilità dei più recenti aggiornamenti e migliorie 
• P1'edisposizione della piattafOlma per i futuri aggiornamenti e sviluppi 

e Infrastruttura tecnologica rivisitata e migliorata 
" Eliminazione degli errori di sistema, dovuti aU' obsolescenza delle soluzioni inizialmente 

adottate 
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Per allineare quanto già realizzato alle no'\-ità normative relative alla trasparenza aziendale, è stato realizzato 
un nuovo strumento che consente, in modo automatico, di pubblicare nell'apposita area del portale 
aziendale, i dati relativi ai contributi pagati a terzi, attraverso l'estrazione delle informazioni da SAP, 

RISORSE UMANE 

La gestione delle risorse umane 

Il 2015 ha visto la realizzazione di una pluralità di interventi che hanno riguardato tutti i processi relativi 

alla gestione delle risorse umane con una particolare focalizzazione su quelli connessi al reperimento e alla 

contrattualizzazione del personale. 

I processi amministrativi 

I processi gestiti dal Servizio Amministrazione del Personale riguardano la gestione am.ministrauva e la 

gestione delle trasferte del personale sia dipendente che atipico nonché la gestione di alcuni dispositivi 

relativi alle politiche attive del lavoro. 

Nel corso del 2015, oltre a svolgere il normale lavoro di gestione ed efficÌentamento dei processi operativi 

di competenza. tra cui la realizzazione dì un sistema per consentire la compilazione del Conto Annuale da 

rendere alla RGS e un sistema per la trasmissione dei costi sostenuti secondo il criterio di cassa alla RGS, si 

è pro·vveduto a portare a regime il controllo on gOlllg delle trasferte del personale dipendente e dei 

collaboratori secondo i parame1J:i utili ad individuare eventuali comportamenti anomali 

A seguito dello sblocco delle retribuzioni per la P A e per le aziende di cui all' elenco 15tat delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo l, 

COIllllla 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e SS.mID., sono state adeguate le retribuzioni ai livelli 

contrattuali in corso e ripristinate le normali funzionalità della procedura di elaborazione stipendi. 

Inoltre sono state espletate le procedure di selezione per l'individuazione dei nuovi fornitori per ì servizi di 

viaggio di lavoro e per il trasporto giornaliero del personale della sede di Roma. 

I processi connessi alla gestione del personale 

I processi gestiti dal Servizio Gestione Risorse, riguardano la mobilità del personale, il reclutamento, la 

selezione, la contrattualizzazìone formale dei rapporti di lavoro, la definizione della retribuzione fissa e 

variabile. la valutazione delle prestazioni, lo sviluppo professionale e le istruttorie per i contenziosi. 

Nel corso del 2015, il Servizio ha gestito principalmente dei processi di reclutamento e selezione. 
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Infatti, a fronte della chiusura delle attività relative al settennio 2007 - 2014, la Società., a fine marzo, ha 

rilasciato 147 C'ID e 668 Co. Pro., fissando l'organico complessivo a 491 unità: 389 CTI, 15 cm e 87 

CIT. 

A partire dal mese di aprile, a :fronte dei fabbisogni di organico avanzate dai progetti del nuovo settennio, 

2014 - 2020, sono stati pubblicati 365 avvisi di ricerca di personale (102 CTD e 263 CIT) per la copertura 

di 906 posizioni (142 cm e 764 Co. Pro. poi CIT). 

Si sono registrate oltre 6500 candidature avanzate da circa 1500 persone. I vincitori sono stati 775 (118 

cm e 657 CIT) e gli inseriti in azienda a131.12.2015, 638 ossia 111 cm e 527 CIT. 

L'anno 2015 si è chiuso con un organico pari a 1.103 unità: 386 cn 116 cm, 601 CIT. 

A fronte delle difficoltà di reperimento di professionalità sufficientemente "skillate", di dimissioni in corso 

d'opera e di rinunce in fase di proposta contrattuale, le attività di reclutamento e selezione per la completa 

copertura dei fabbisogni sono proseguite nel 2016. 

In relazione ai rimanenti processi di competenza - valutazione delle prestazioni, conciliazione, contenziosi, 

ecc. - la gestione è stata di normale routine. 

Per quel che riguarda lo sviluppo professionale si è provveduto a realizzare la ricognizione delle 

segnalazioni da parte della struttura per porlo alla attenzione del nuovo Vertl.ce aziendale nel corso della 

prima parte del 2016. 

l processi connessi alla formafJune 

I processi gestiti dal Servizio Formazione, riguardano l'individuazione e la realizzazione di iniziative 

finalizzate ad assicurare, nel tempo, a tutte le unità organizzative, del personale in possesso di un ottimale 

livello di conoscenze~ informazioni e capacità operative. 

Nel corso del 2015 la realizzazione delle attività fonnative è stata pari a circa il 5W/o del pianificato in 

quanto PaV\io delle varie sessioni che, di solito, avviene nel corso del mese di febbraio in concomitanza 

con l'affidamento del budget, in questo anno è slittato a settembre. 

~ tra il mese di aprile e il mese di settembre, l'azienda ha avviato una massiccia attività di selezione e 

le risorse del Servizio sono state comvolte, prima, nelle attività di screening e, poi, nelle Commissioni di 

selezione, costituite, oltre che dai membri dello staff RU, da quadri e impiegati. Ovviamente la 

partecipazione in v"Ìa continuativa alle attività succitate ha inibito in modo sostanziale la disponibilità di 

parte del personale per le attività formative. 

Nel corso del 2015, la foIlllaZione aziendale ha comunque posto in essere 12 attività per un totale di 26 

edizioni, 1166 ore formative e 462 partecipazioni. 

Le attività realizzate hanno riguardato corsi individuali e di. gruppo di lingua inglese, di informatica e corsi 

di aggiornamento tecnico-specialistico su tematiche di. specifico interesse aziendale. In tale ambito è stato 

supportato lo staff Annconuzione aziendale, nella realizzazione di sessioni informative sulla Legge 

190/2012 ~'La prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
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amministrazione", n percorso, rivolto a 136 persone tra dirigenti, quadri e impiegati, si è articolato in 4 

edizioni per un totale di 14 ore. 

Infine è stata garantita,. con la collaborazione della società IGEAM:, la formazione in materia di salute e 

sicurezza ex Art. 37, D.Lgs 81108. I corsi hanno affrontato le tematiche relative al primo soccorso e alle 

attività antincendio. Sul tema sono state l'ealìzzate 12 edizioni - dieci in sede a Roma, una a Napoli ed U11a a 

Milano - per un totale di 66 ore formative e 138 partecipazioni. 

Per la realizzazione del piano formativo 2015 a fronte dei 393.131 euro posti a budget ne sono sfati spesi 

165.294. 

I processi connessi alla c01mmicazione 

Nel corso del 2015 la mtranet è stata utilizzata sia per veÌcolare on line le informazioni tra l'azienda e le 

comunità di lavoro sia per pennettere agli operatori di interagire e scambiare dati e know-how in tempo 

reale limitando l'utilizzo di carta () di altri strumenti di trasmissione delle notizie. 

In particolare: 

? è stata estesa a tutti gli operatori la possibilità di accedere alla internet mediante il '~ingle smg on" 

disponendo dì vari livelli di autorizzazione: di sola lettura, di scambio dati e interazione, di redazione e 

pubblicazione di contenuti; 

);.- è stata creata una sezione specifica per i collaboratori e lavoratori atipici, dove vengono raccolte e 

aggiornate tutte le informazioni dirette a questa specifica tipologia contrattuale; 

> è stato inserito un menù di ricerca nella home page che permette di navigare agevolmente per 

argomenti, individuare i contenuti e le connessioni, entrare nelle aree operative di interattività, di 

informazione e di pubblicazìone~ 

? è stata aUl"\'ata la sessione relativa al Curriculum Vitae del dipendente, integrata con il database 

aziendale SAP; 

);.- è stato implementato il <p.lestionario di opinione sulla "Conciliazione del tempo di vita e di lavoro"; 

? è stato implementato lo spazio di lavoro per il Progetto FIXO attraverso il quale vengono veicolati i 

contenuti fOflIlativi e informativi agli operatori tramite la collaborazione con ii progetto PRO.DI.GE.O; 

> è stata implementata l'area per la formazione dei nuovi ingressi e per la formazione obbligatoria tramite 

la collaborazione con il servizio Formazione dello StaffRU e il progetto PRO.DI.GEO.; 

> è stata eseguita la migrazione delle :funzionalità per la prenotazione delle sale riunioni da '''a3600» al 

piano Microsoft in quanto, sebbene come soluzione sia meno evoluta di quella sviluppata in modo 

custom sulla rete intranet, consente l'integrazione con il sistema Outlook di posta elettronica, 

La intranet, in sintesi, nel corso del 2015 è stata utilizzata per migliorare l'immediatezza della 

comunicazione, e per accrescere la efficacia operativa aziendale in termini di accessibilità, agli atti, ai 

documenti, alle informazioni e ai flussi informativi imemi. 
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l processi connessi alla progettazione orgonizfptivtl; al Teporiing ed olh1 pianificazione del personale 

I processi gestiti dal Servizio Organizzazione e Reporting, riguardano la definizione delle strutture 

orgacizzative e dei processi, il dimensionamento e il monitoraggio deIr organico, la progettazione e la 

manutenzione dei sistemi connessi all'inquadramento e allo sviluppo delle professionalità e il reporting. 

Nel corso del 2015 sono stati diffus~ tramite la intranet aziendale, ì documenti dì rappresentazione dena 

struttura orgaruzzativa aziendale, gli Ordini di servizio, le famiglie professionali e l'allocazione del 

personale. 

E'stato elaborato il report relativo ai "numeri delle risorse umane" per le annualità dal 2008 al 2014. 

In risposta alle esigenze dei Vertice Aziendale il Servizio ha aggiornato periodicamente il quadro 

complessivo delle risorse attive e pianificate su progetti, staff e macra-aree territoriali e le relative 

proiezioni. 

Quanto alle attività ordinarie, sia per l'aVVIO dei nuovi progetti che per la rimodulazione di quelli in corso, 

sono state elaborate, assicurando la coerenza nel quadro complessivo dell'organico aziendale, le 

pianificazioni delle risorse umane, suddivisi i fabbisogni tra le diverse tipologie contrattuali, sviluppate le 

strutture organizzative e calcolati i costi. 

Le assegnazioni di moli e responsabilità state formalizzate ed ufficializzate attraverso gli Ordini di Servizio. 

Nel corso dell'anno è stato rilasciato un database delle risorse umane a supporto dei processi di 

reclutamento/selezionelpianificazioneloontrattualizzazione mentre in relazione al sistema :M:BO dei 

dirigenti, è stato elaborato e restituito il consuntivo 2014 e sono stati fonnalizzati e assegnati gli obiettivi 

2015. 

l processi per la siclll'eZtll aziendale e la sal1lte del personale 

I processi gestiti dal Servizio Sicurezza aziendale, riguardano la garanzia dena sicurezza e deUtìncolumità 

delle risorse, il miglioramento del sistema di sicurezza e la gestione delle attività relative agli adempimenti 

prescritti dalle leggi sulla sicurezza. 

Nel corso dell'anno 2015, è proseguita l'attività dì controllo e morutoraggio finalizzata al mantenimento 

degli standard di sicurezza raggiunti nel corso del 2014. A tal fine, sono stati adottati tutti i provvedimenti 

necessari ad assicurare il più alto livello dì sicurezza per ogni attività lavorativa di dipendenti e collaboratori 

ed è stato attuato un insieme di interventi formativi per una ottimale diffusione di una cultura della sicmezza 

in ambito aziendale. 

Nell'ambito delle attività di sorveglianza sanitaria, oltre ad effettuare le visite di romme sui dipendenti di 

interesse, è proseguita l'attività di controllo e monitoraggio degli infortuni, per analizzarne le cause e 

adottare i necessari provvedimenti correttivi. 
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In relazione alla varie sedi territoriali, sono stati effettuati dei sop:ralluoghi tecnici, sono state redatte le 

necessarie modifiche ed mtegrazioni dei Documenti di Valutazione dei Rischi e gestiti i relativi piani di 

interventi per gli adeguamenti migliorativi. 

l processi ccmnessi oUe relozioni sindacali e alle politiche gestionali aziendali 

I processi gestiti dal Servizio Relazioni Sindacali, riguardano le relazioni con il Sindacato, la gestione delle 

norme del contratto collettivo aziendale e la disciplina del lavoro. 

Nel corso dell'anno 2015 l'attenzione si è concentrata su due tematiche: 

}r- la prosecuzione del dibattito l'elativo al rinnovo del CCAL per il periodo 2012 - 2014: il precedente 

CCAL 1riennale era stato sottoscritto nel corso del 2009 per quel che riguardava la parte economica e 

nel corso del 20 lO per quel che riguardava la parte normativa: 

? il rinnovo degli accordi relativi alle regole dì acquisizione del personale con contratti a tempo 

determinato e con contratti di collaborazione a :fronte delle nuove regole dettate dal Jobs Aci. 

Nel corso dell 'alUlO sono stati, comunque, sottoscritti degli accordi relativi a : 

Premio di risultato 2014 (primo trimestre) e 2015 (TI, In e IV trimes1re), 20 gennaio 2015; 

Intesa quadro con le OOSS e MLPS, 22 luglio 2015 per l'avvio del negoziato per il l1nnOVO 

contrattuale sulla base della piattafoffila presentata dalle 00.88. 

Accordo Quadro Nazionale sulla disciplina delle collaborazioni instaurate con Italia Lavoro Sp.A.~ 22 

luglio 2015; 

Accordo sindacale sui contratti a tempo determinato, 22 luglio 2015 che disciplina la nuova 

regolamentazione della stipula dei contratti a tempo determinato con particolare riferimento alla durata 

e all'incremento della percentuale dì contratti attivabili rispetto al numero dei contratti a tempo 

indeterminato in essere 

SISTEMA DEI CONTROLLI 

Italia Lavoro S.p.A. ha pianificato e implementato un sistema di controllo interno, costituito dall'insieme 

delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte, attraverso un adeguato processo di 

identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi ad assicurare la compliance alle 

normative. di1:ettlve e regolamenti applicabili alla società, l'attendibilità dei report finanziari, la salvaguardia 

del patrimonio aziendale e l~efficacia e l~efficienza dei processi, produttivi e di supporto, gestiti. 

In particolare il sistema di controllo internQ si basa su un impianto procedurale, diffuso a tutto il personale 

di Italia Lavoro S.p.A., nel quale sono definite le attività, i ruoli e le responsabilità all'interno dei processi 

aziendali produttivi e di supporto. 
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In merito al trattamento e diffusione delle informazioni di natura economica e finanz~ il sistema di 

controllo interno è volto ad accertare che i presidi di controllo, contenuti nelle procedure amministratÌvo­

contabili adottate, siano adeguati a garantire, con ragionevole certezza, l'attendibilità dei report finanziari. 

Di seguito sono riportate le novità più importanti nel sistema dei controlli di Italia Lavoro S.p.A. intervenute 

nel 2015. 

Con l'approvazione del bilancio di esercizio 2014 è scaduto il mandato triennale del collegio sindacale. 

L'assemblea ordinaria degli azionisti del 6 agosto 2015 ha nominato il nuovo Collegio Sindacale della 

Società che resta in carica per tre esercizi e scade alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della carica (bilancio a131.12.2017), così come definito nell'art. 17 dello 

Statuto. Il Collegio dei Sindaci è così composto: Riccardo Gavasci (Presidente); Claudia Colaiacomo e 

Antonio Attanasio (sindaci effettivi). 

Con le attività esercitate nell'ambito del processo di formazione e chiusura del bilancio di esercizio al 

31.12.2014 è terminato ii ciclo 1rienna1e di revisione legale dei conti della Mazars Spa. Ai sensi dell'Art. 13 

del D. Lgs 27 gennaio 2010 n. 39 e dell'art. 17 dello Statuto di Italia Lavoro l'assemblea ordinaria degli 

azionisti del 17 luglio 2016, su proposta motivata del Collegio Sindacale, ha conferito l'incarico di revisione 

legale dei conti ancora alla Mazars Spa (ora BDO Italia Spa). 

n Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2015 ha confermato Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari. il Coordinatore di Gestione della Società, fino all'approvazione del Bilancio 

dell'esercizio 2017. 

il Consiglio di Amministrazione del 21 gennaio 2015 ha nominato il nuovo Organismo di Vigilanza ex d. 

Lgs 231/2001 per il prossimo triemllo 2015 - 2017. 

Nella seduta del 20 febbraio 2015 l'organo amministrativo ha nominato, per la prima volta, il Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza di Italia Lavoro, in ottemperanza alla 

Legge 190/2012, approvando successivamente (riunione del 29 luglio 2015) il Piano tnennale per la 

corruzione e per la trasparenza. In particolare nell'esercizio finanziario 2015 sono state attuate le principali 

misure e adempimenti previste dalle disposizioni nonnative e regolamentari in materia di anhcotruZÌone e 

trasparenza. Tra le attività più rile"tmti svolte, sulla base di un risk assessment effettuato da Italia Lavoro 

sui processi aziendali, sono state identificate le unità organizzati ve e le aree a rischio: 

../ Staff Approvvigionamenti, Logistica e Patrimonio (processo acquistI) 

../ StaffRisorse Umane (processo di pianificazione e gestione delle Risorse Umane) 

./ Area di intervento - Welfare 10 Work (gestione progetti e contributi) 

../ Area di intervento - Transizione scuola lavoro (gestione progetti e contributi) 

../ Area di intervento - Immigrazione (gestione progetti e contributI) 

./ Area di intervento - Occupazione e Sviluppo Economico (gestione progetti e contributi) 
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ANDAMENTO DELLE SOCIETA' P ARTE CIP ATE 

TI Piano delle dismissioni delle partecipazioni societarie detenute da Italia Lavoro S.p.A. approvato dal 

Ministero del Lavoro il 23 ottobre 2008 vedeva la partecipazione di Italia Lavoro S.p.A. in 27 società che 

rappresentavano, a quella data, il portafoglio residuo di partecipazioni societarie a fronte dell'impegno 

profuso, nel corso di un decennio di attività, nelle iniziative di sviluppo locale e dì creazione di 

occupazione. 

li portafoglio delle partecipazioni di Italia Lavoro S.p.A. non ha subito mutamenti nel corso dell'esercizio 

2015. 

Al 31 dicembre 2015 sono presenti in portafoglio due partecipazioni: 

Denominadone 

Insar S.pA. 

Patto Territoriale Dell'Agro S.p.A. 

lnsar S.p..A 

DATA. DI COSTITUZIONE: 15.12.1981 

sede 

Sassari 

Nocera 
(Salerno) 

Inferiore 

AZIONISTI: ITAUA LAVORO S.P.A. 44,61 %, REGIONE SARDEGNA. 55,39%, 

natuTll del l'apporlo 

Società collegata 

Società collegata 

AT1WlTÀ: promozione, progettazione, realizzazione e gestione diretta e indiretta, dì qualsivoglia attività () 

intervento finalizzato allo sviluppo dell 'occupazione e dell'imprenditorialità sul tenitorio regionale. 

Patto Territoriale dell'Agro S.p.A. 

DATADICOSllTUZlONE: 28.07.1998 

AzlONlSI1: IT.A.LlA LA VORO S.P..A.. 2,38%, ALTRI AZlONIS1197, 62% 

AmPlTÀ: produzione di progetti di sviluppo territoriale sostenibile dal punto di vista sociale, economico, 

culturale ed ambientale, da sottoporre ai decisori politico-istituzionali. 

I valori pa1rimooiali delle 2 società in portafoglio sono illustrati .nella Nota Integrativa. 
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OBIETTIVI 2016 PER AREE STRATEGICHE 

Per quanto riguarda gli obiettivi e i risultati principali previsti per il 2016 dalle diverse Aree sulla base degli 

obiettivi implementati si rimanda all' allegato 4 "Rapporto sui Risultati 2015". 

BUDGET ECONOMICO 2016 PER AREE DI INTERVEf'0410 

Al fine di armonizzare i vari sistemi contabili delle Amministrazioni pubbliche, il Ministero dell'Economia 

e delle Finanze ha pubblicato in data 27 marzo 2013 le modalità e i criteri dì predisposiziolle del budget 

economico, ai quali le Amnrinistraziom pubbliche in contabilità civilistica devono attenersi. 

La norma prevede, nell 'art. l comma l, che ai fini della raccordabilità con gli analoghi documenti 

previsionali delle amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria, il processo di 

pianificazione, programmazione e budget delle amministraziom pubbliche di cui all'art. 1, comma l,lettera 

a) del Decreto Legislativo del 31 maggio 2011, n. 91, in regime di contabilità civilistica ai sensi dell'art. 16 

del medesimo decreto legislativo, sia rappresentato almeno dai seguenti documenti: 

a) il budget economico pluriennale; 

b) il budget economico annuale; 

mentre il comma 2 del precitato articolo prevede che il budget economico pluriennale copra Wl periodo di 

tre anni, in relazione alle strategie delineate nei documenti di programmazione pluriennale approvati dagli 

organi dì vertice, sia formulato in termini di competenza economica e presenti un'articolazione dene poste 

coincidenti con quella del budget economico annuale. Annualmente verrà aggiornato in occasione della 

presentazione del budget economico annuale. 

Tra i destinatari della normativa sono da ricomprendere anche le società inserite nell'elenco di cui all'art. 1, 

comma 3 della Legge 31 dicembre 2009, il. 196. Nel rispetto dell'applicazione dei principi fissati dalla 

normativa, Italia Lavoro S.pA. ha elaborato il budget economico annuale secondo le indicazioni pre"viste, 

rispettando il criterio della competenza e riclassificato nella forma contabile secondo lo schema grafico 

elaborato dal Willllstero dell~Economia e delle Finanze come previsto all'art. 2 comma 3. 

Di seguito una tabella che illustra il valore della produzione previsto per il 2016 suddiviso per area di 

intervento e progetti. 
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AZIONE Di SISTE~ WElfARE ID WORK PER LE POLmCHE DI REIMPIEGO 2014-2020 

SPA SPERtMENTAZlONl POUT1CHE AmVE (BOTIEGHE} 
Fixolinea6 

Fixo Unea 1-2-3-4-5-1 

lA MOBlUTÀ INTERNAZIONALE DEL LAVORO 
SUPPORTO AllA GOVERNANCE lNTEGRATA VElli POliTICHE MIGRATORJE TRA LAVORO E 
iNTEGRAZtONE SOCiALE - FPM 

INSIDE 
FPM - PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DfUE POUTlCHE MlGRATORlE 
un· LAVORO IMMIGRAZIONE FORMAZIONETlROONI 

... .. 

CONTRIBUTO AGli ONERI DI FUNZIONAMENTO ESTRUTIURA 

AZIONI DI SOSTEGNO PER l'ATIUAZIONESUl TERRtTORIOOElLE POUl1CHEDElUWORO 
IDUlPE2020 

SUll'PORTARE lA COMUNICAZIONE DElLE POUTlCHE ATIiVE OEUAVORO - COMPio. 
STYGSUPPORTI TECNOLOGia AllA GARANZIA GIOVAN! 
S.I.S.P.A. - STRUfv1EN11INFORMATlVI E STANOARD PER LE POU11CHE ATTIVE 
PRO.DtG.E.O 
PIANO DI COMUNICAZIONE GARANZIA PER! GIOVANI ATIMTA' PER LE REGIONi 
PIANO 01 COMUNICAZIONE GARANZIA PER I GIOVANI 

ASSISTENZA TECNiCA Al. MINISTERO DEL LAVORO E DElLE POUTlCHE SOCIAU PER LA 
VAlORIZZAZIONESTATISTlCA DEL SISTEMA INFORMATIVO OEU.AVORO 

PIANO NAZIONALE Di FORMAZlONE PER LO SVILUPPO DEll. 'OCCUPAZIONE DEl GIOVANi 

ATYGMARCHE 

~ 18.469.1S8,34 
~.753,M 

6.682.805 52 
3.823.606.61 

.. 

1(t~D,1! 

16.751.28C).16 
.. . .. 

1i.'BJ.~À 

1.645.782.05 

970.936,94 
531.546,32 
2S1.89l\69 

2.558.48 
3 

i 11.260.236;05 

5.830.39433 

3. 

~ 1.510.4113, 
811.454,03 

623.940,26 
489.337,59 

304.637,15 

215.257,63 
90.111.51 

~.1G2.u 

18.035.336.21 

49 



Progetto di Bilancio 2015 
Italia Lavoro S_pA 

GESTIONE ECON01\fiCA E FINANZIARIA 

L'esercizio chiuso al 31.12.15 evidenzia un utile di € 605 mila al netto delle imposte, riguardanti l'IRAP per 

€ 970 mila e l'IRES corrente per € 347 mila. 

In particolare si evince che: 

IL VALORE DELLA PRODUZIONE, pari a € 56.169 mila registt-a un decremento del 26% ed è 

essenzialmente caratterizzato da (importi espressi in migliaia di euro): 

Ricavi da terzi 

Decremento netto dei progetti in corso 

Contributi in conto esercizio 

CON Contributo agli oneri di funzionamento 9.458 

Azione di Sistema We1{are to Watt per le 
Politiche di Reimpiego 2012 - 2014 

44.673 134M 

Apprensistato e mestieri a vocazione 
125M artigianae 24.388 

133M 
Supporti tecnici informativi al POM 

17.898 

H8N Lavoro e Sviluppo 4 15.D36 

158N W1W 2015-2016 8.938 

132M 
Governanee nazionale e sviluppo SPl 

8.517 

136M 
Pianificazione operativa tertitonale 

8.034 

Promozione e utilizo dei vOlicher per l/lavoro 
accessorio 

105M 5.957 

RE.LAR. - Rete dei servizi per la prevenzione 

124N del sommerso 5.75D 

Altri individualmente < € 5.aoo 41-210 

Proventi vari 

sopravv attive gestionali 365 

soprawattive contenzioso de! If1lIoro 136 

eccedenza rischi rendicontazione 139 

altri 97 
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I COSTI DELLA PRODUZIONE, pari a complessivi € 54.410 mila registrano un decremento del 26% e 

sono così classificabili: 

costi per servizi 

compensi e spese professionisti 

compensi e spese CO.Pro 

compensi e spese lavoratori occasionali 

costi per personale in comando 

prestazioni vOlie società collegate 

costi per manutenzioni 

prestazioni varie società 

campagne e spazi pubblicitari 

prestazioni informatiche 

organizzazione eventi 

Altro 

buoni pasto dipendenti 

assicurazioni 

altri costi per servizi 

pulizia, guordian;o, receptkm 

Telefoniche 

Energia 

vitto e alloggio reJatori ecc non retribuiti 

Altro 

spese viaggio, soggiorno e tele/Gl'Oro personale dipendente 

spese bancarie 

locazione beni immobili e godimento di altri beni di terzi 

costo del personale 

ammortamenti e svalutazioni 

Ammortamenti 

accantonGlllento alfondo svalutazione crediti 

accantonamenti per rischi e perdite future 

oneri diversi di gestione 

IV A pro-rata e pro rata promiscua 

perdita Assap 

tassa rifiuti 

Alai 

597 

13.604 

113 

25 

O 

57 

3.087 

518 

1213 

520 

836 

503 

198 

1.786 

554 

259 

213 

331 

429 

492 
lO 

657 

36 

1.216 

408 

201 

419 

20.472 

3.032 

27.966 

693 

2 

2.244 

54.410 

La gestione finanziaria netta, pari a € 20 mila accoglie essenzialmente gli interessi attivi sui depositi di 

conto corrente. 
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La gestione straordinaria registra un saldo positivo pari a € 143 mila. derivante principalmente dalla 

rilevazione di sopravvenienze attive, parzialmente compensato da accantonamenti per € 51 mila. 

GESTIONE FlNANZIAlUA 

n flusso monetario dell'esercizio e l'analisi delle sue componenti sono riportate nel prospetto che segue 

(valori espressi in €I000): 

A. Flussi finanziari derivanti dana gestione reddituale (metodo indiretto) 

Utile (perdita) deU'eserazio 
Imposte sul reddito 
Interessi passivif(interessi attivi) 
(Dividendi) 
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessit dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nei capitale 
circolante netto 

Accantonamenti ai fondi 
Ammortamenti delle immobilizzazioni 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 
Altre rettifiche per elementi non monetari 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del cm 

Variazioni del capitale circolante netto 
Oecremento/(incremento) delle rimanenze 
Decremento/(incremento) dei crediti vs dienti 
lncremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 
lncremento/{decremento) acconti 
Decremento/(incremento) ratei e risconti attrvi 
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 
Altre variazioni del capitale circolante netto 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 

Altre rettifiche 
interessi incassati/(pagati) 
(Imposte sul reddito pagate) 

Dividendi incassati 
Utilizzo dei fondi 

Totale altre rettifiche 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 

8. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento 

2015 

604.704 
1.317.456 

(20.149) 
O 

1.902.011 

1.420.971 
657.228 

O 

2.078.199 

137.181.606 
(19.901.833) 
(10.779.0SO) 

(241.014.438) 
92.086 

(12.M2) 
129.630.920 
(4.803.551) 

20.149 
(1.751.186) 

O 
(1.Z7I.661) 
(3.001.698) 

(3.826.039) 
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2014 

593.359 
2.539.606 
{415.876} 

O 

2.711.089 

4.088.772 
788.084 

17.702 

4.894.558 

(54.614.740) 
42.759.773 

2.328.013 
41.215.667 

(139.281) 
14.377 

(50.039.000) 
(18.475.191) 

415.876 
(3.024.803) 

O 
{5.134.313} 
(7. 743.240} 

(18.606.784) 



immobilizzazioni materiali 

( Investimenti) 
Prezzo di realizzo disinvestimenti 

Immobilizzazioni immateriali 
(investimenti) 

Prezzo di realizzo disinvesti menti 

Immobilizzazioni finanziarie 
(Investimenti) 

Prezzo di realizzo disinvestimenti 

Progetto di Bilancio 2015 
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Attività Finanziarie non immobilizzate 
(Investimenti) 

Prezzo di realizzo disinvesti menti 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento 

Mezzi di terzi 

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 
Accensione finanziamenti 

Rimborso finanziamenti 

Mezzi propri 
Aumento di capitale a pagamento 
Cessione {acquisto) di azioni proprie 

Dividendi {e acconti su dividendi} pagati 

flusso finanziario dell'attività di finanziamento te} 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± ci 
Disponibilità liquide inizio periodo 

Disponibilità liquide fine periodo 

(168.845) 
168.845 

O 

(258.889) 
258.889 

O 

{71.9S9} 

71.959 

O 

(6.956) 
6.956 

O 

(506.649) 

o 
O 
O 

O 
O 

O 
O 

(4.332.688) 
29.570.996 

25.238.308 

TI rendiconto fi.rumziario mostra una eccedenza delle uscite rispetto alle entrate per euro 4.333 mila,. 

imputabile essenzialmente alle operazioni di gestione reddituale. 

SCHEMI DI CONTO ECONOMICO E STATO P ATRIMONIALE RICLASSIFICATI: GLI INDICI 
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(219.353) 
219.353 

O 

(235.894) 
235.894 

O 

1.711 
O 

1.711 

106.958 
O 

106.958 

(346.518) 

O 
O 

O 

O 
O 

O 

O 

(18.953.362) 
48.524.358 

29.510.996 



Progetto di Bilancio 2015 
Italia Lavoro S.pA 

Dì seguito riportiamo i valori dello stato pa1ri.moniale e del conto economico, riclassificati al fine di 

calcolare gli indici riportati di seguito, distinti in :funzione della tipologia. 

Immobilizzazioni immateriali {llmm} 497 616 (119) 

Immobilizzazioni materiali 573 (U1) 

immobilizzazioni finanziarie (I fin} 9.679 9.007 n 

Rimanenze (M} 46.160 183.341 (137.181) 

Uquidità differita (Wl 130.439 241.257 (UO.81S) 

Risultato di periodo 605 593 11 

i~i!i!it~~r~i&;;!~~1~:tal~!~!~.~~ii~!;~~'~~:;?~'5~~~li4i1 
FonooTfR 2.517 2.591 (74) 

~~~~~i~~~~i~i!?i1~~~~'!f1;!i!;\t,~~t~~~~~~~i~i;::~ic~i~~~~~~~~~~t[~ii~l 
Debiti 116.790 370.009 {153.219) 

Fondi per oneri e l"ischi 5.910 5.687 223 

~i~;~~JW*i~,~i~1,I'f$i~~~~I\~lti~~i;!~~r~~:~~~:i5~~~~~1liia 
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Ricavi delle vendite 

Variazioni dei progetti in corso 

Contributi per progetti realizzati 

altri proventi 
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2,744 

(137.182) 

189.870 

364 

640 

54.615 

19.063 

1.185 

2.104 

(191.791) 

170.807 

(H2i) 
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Indici di composizione dene fonti e degli impieghj 

Indici di composizione degli impieghi 

indice di rigidità 

indice di elasticità 

indice di liquidità totale 

Indici di composizione delle fonti 

indice di autonomia finanziaria 

indice di indebitamento 

indice di indebitamente a Wl termine 

indice di indebitamente a H termine 

Indici di solidità 

Rnanziamento delle immobilizzazioni 

margine primario di struttura 

margine secondario di struttura 

Autonomia finanziaria 

quoziente di indebita mento complessivo 

Indici di liquidità 

Indici primari di liquidità 

quoziente di disponibilità 

margine di disponibilità (AC netto} 

quoziente di tesoreria 

margine di tesoreria 

Indici di redditività 

ROE {Retum DO equity} 

ROE lordo 
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AFjCi 

Acta 

(W+U)ja 

MPjCF 

(Pcons+Prorr}/CF 

Poons/CF 

Prorr/CF 

MP-AF 

MP+Poons-AF 

(Pcorr + Pcons)!MP 

Ac/poorr 

AC-Prorr 

{U + ld)/Pcorr 

U+ Ld-Pcorr 

RN/MP 

Rl/MP 

2.015 2Ol4 

5% 1% 

95% 98% 

73% 58% 

41% 19% 

59% 81% 

1% 1% 

58% 81% 

16.620 75.857 

19.137 18.448 

143% 436% 

1,64 1.21 

79.137 18.473 

1,3 0,7 

32.9n -104.868 

0,1% 0,7% 

2.2% 3,6% 
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ROI {Retum on investment) 

ROP (Retum on production)(ROS) 
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ROtCl 

RO/VP 

1,1% 

4,1% .. 
I prospettI di bilancIO ndassIficato e gli mmc! calcolati mostrano li smtesl: 

1,1% 

7,1% 

~ Indici di composizione degli impieghi: sono tutti influenzati dalla chiusura della programmazione 

trietmale, che ha determinato una forte flessione dei "progetti in corso" • dei crediti, .in particolare 

quelli relativi alle partite finanziarie (che accolgono i contributi erogati a terzi per conto del 

Ministero fino alla chiusura del progetto di riferiiÌ1ento) e dei debiti per acconti ricevuti. 

o Elasticità, ridigità, liquidità: il peggioramento degli indici deriva dalla riduzione 

dall'elemento posto a denominatore del rapporto, il Capitale Investito, che risente dalla 

riduzione dei progetti in corso e dei crediti 

o Autonomia finanziaria, indebitamento: il miglioramento è legato alla riduzione dei debiti 

per acconti ricevuti, chiusi al momento della chiusura del progetto. 

:r Indici di solidità: il :fin.anziamento delle immobilizzazioni è sostanziahnente costante, mentre il 

miglioramento nel quoziente di indebitamento discende dalla riduzione dei debiti per acconti 

~ Indici di liquidità: il miglioramento deriva anch'esso dalla riduzione dei debiti per acconti 

~ Indici di redditività: il basso livello deriva dalla natura stessa dell'azienda, che lavora per lo più su 

progetti finanziati con contributi fino alla concorrenza dei costi sostenuti ed è dì fatto orientata a 

consegun-e risultati di carattere sociale più che economico. La riduzione di questi indici deriva dal 

minor risultato di periodo 

DETTAGLIO DEI SALDI CON SOCIETA;: CONTROLLATE E COLLEGATE 

COLLEGATE 

CRElJlTI DEBITI COSTI PROVENTI 

Glenli Altri crediti Fornitori Altri debiti 
Personale Altre 

in comando prestazioni 

IINSAR - 260 572 658 25 -

IMPRESA CONTROLLANTE 

La società nel corso dell'esercizio non ha intrattenuto rapporti con la controllante. 

IMPRESE CONTROLLA TE DALLA CONTROLLANTE 

La società neltresercizio 2015 non ha ricevuto servizi ed addebiti dalle imprese controllate dalla 

controllante. 
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POSSESSO AZIONI PROPRIE E DELLA CONTROLLANTE 

La Società non possiede né direttamente né per il tramite di società fiduciarie o interposta persona azioni 

proprie né azioni della controllante. 

INVESTIMENTI 

Nel corso den'esercizio la società ha effettuato investimenti per € 430 mila (di cui 259 per immobilizzazioni 

immateriali e 171 per immobilizzazioni materiali); ha altresì effettuato dismvestimenti per € 31 mila al 

lordo dei relativi fondi ammortamento. 

RICERCA E SVILUPPO 

Nei corso dell'esercizio la società non ha effettuato investimenti in ricerca e sviluppo. 

RISCHIO PREZZO. CREDITO. LIQUIDITA' E VARIAZIONE FLUSSI FINANZIARI 

Data la peculiarità dell'attività della società l'azienda non risulta allo stato esposta al rischio prezzo, né 

sussistono particolari rischi di credito ad eccezione di quelli descritti nella nota integrativa alla quale si 

rinvia; il rischio di liquidità e di variazione dei flussi finanziari è strettamente dipendente dai flussi in 

ingresso da parte dei finanziatori, in particolare del Ministero del Lavoro. 

EVENTI SIGNIFICATIVI SUCCESSIVI ALLA CmuSURA DELL'ESERCIZIO 

Non ci sono eventi significativi successivi alla chiusura dell'esercizio 2015. 
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Signori azionisti7 
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Vi invitiamo ad approvare il bilancio al3 L 12.2015 della Vostra Società, nella triplice composizione di stato 

patrimoniale, conto economico e nota integrativa. 

Signori Azionisti, 

al1a luce di quanto reI azionato, il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione chiude con un utile di 

esercizio di € 604.704 che proponiamo di destinare: 

per il 5%. pari a € 30.235 alla RiservaL~gale; 

per il residuo. pari il € 574.469 alla Riserva Straordinaria. 
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Relazione del Collegio Sindacale al bilancio d'esercizio C'lliuso al 31 dicembre 2015 

Signori Soci, 

con la presente relazione il Collegio Sindacale riferisce sui risultati delf'eserclzio chiuso al 31 

dicembre 2015 nonché sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri posti a carico del Collegio 

medesuTIo dalla vigente nonnativa. 

A seguito della delibera adottata dall' Assemblea dei soci in data 6 agosto 2015, il Collegio Sindacale 

della Società, nell'attuale composizione, è fonnato da: 

</ Riccardo GA V ASCI con funzioni di Presidente 

./ Claudia COLAIACOMO - Sindaco effettivo 

./ Antomo ATTANASIO - Sindaco effettivo 

</ Maurizio ACCARINO - Sindaco Supplente 

./ Cinzia VINCENZI - Sindaco Supplente 

Quanto alla revisione legale di cui all'articolo 2409-bis del codice civile, si ricorda che la stessa è 

stata svolta dalla Società di revisione MAZARS S.p.A. per il triennio 2012/2014 nonché, BUna base 

della delibera adottata, ai sensi dell'art. 17 dello Statuto, in data 17 luglio 2015 dall' Assemblea 

ordinaria dei Soci su proposta del Collegio Sindacale in carica alla predetta data, per il triennio 2015-

2017. In proposito occorre segnalare che la Società ha successivamente ricevuto una comunicazione 

fonnale con la quale si infonnava che Mazars S.p.A. aveva ceduto, con effetto dal 24 luglio 2015, a 

favore di BDO Italia S.p.A. - Società di revisione contabile e legale iscritta al Registro dei Revisori 

- il proprio ramo d'azienda avente ad oggetto l'attività di audit, advisory e compliance, precisando 

che il ramo d'azienda oggetto della cessione ricomprendeva anche l'incarico di revisione conferito 

da Italia Lavoro Spa. Pertanto, su lichiesta della stessa società di revisione, il CdA in data 21 aprile 

2016 ha deliberato di sottoporre agli azionisti la questione affinché l'assemblea ordinaria prenda atto 

della cessione d'azienda rappresentata e si possa così procedere, ai sensi della legge, aUa modifica 

del nome della società di revisione nel certificato presso la Camera di Commercio di Roma nel 

momento in cui si depositerà il verbale della prossima assemblea. 

Si evidenzia inoltre che Italia Lavoro spa è assoggettata al controllo della Corte dei Conti ai sensi 

della Legge n. 259 de121/31l958 e, con particolare riferimento an'articolo 12 della predetta legge, si 

segnala che a partire dal 2007 è stato nominato iI magistrato della Corte delegato. In particolare il 

Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti, nell'adunanza del 26-27 febbraio 2013, ha conferito al 

Procuratore Regionale dott. Antonio CARUSO le funzioni di delegato al controno sulla gestione 

finanziaria della Società. 
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l. Doveri e compiti del Collegio Sindacale 

Nell'ambito dei propri compiti e doveri ai sensi dell'articolo 2403 del codice civile, il Collegio 

ha esercitato la propria attività di vigilanza in merito alI !l'osservanza della legge e dello statuto, 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza 

deII' assetto organizzativo~ amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto 

funzionamento. 

Nell'adempimento delle proprie prerogative il Collegio ha fatto costante riferimento alla 

vigente normativa, con specifico riguardo alle disposizioni previste dan' art. 20 del Dlgs n. 

123/2011 recante "Riforma dei controlli di regolarità amministrativo contabile e 

potenzlan1ento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a nonna dell'art 49 della L. 

31112/2009, 196" ~ 

2. Considerazioni sulle operazioni di maggior rilievo e sulla loro conformità alla 

legge e all' atto costitutivo .. 

Nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e durante le verifiche periodiche, 

sono state acquisite informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla Società. Relativamente 

a tali attività si può ragionevolmente affermare che, in base ai dati di conoscenza, le azioni 

deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo statuto sociale, non appaiono 

manifestamente imprudenti, né in potenziale conflitto di interesse o in contra.,;to con le 

deliberazioni assunte dall' Assemblea o dal Consiglio di Amministrazione, né tali da 

compromettere r integrità del patrimonio sociale. 

Fra le situazioni di maggiore interesse si segnala quanto segue. 

E' necessario premettere che Italia Lavoro S.p.A. è attualmente coinvolta nelPimportante 

processo di riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive 

stabilito dal D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 150, pubblicato in Gazzetta 'Ufficiale H23 settembre 

2015. In estrema sintesi, l'ANPAL, la nuova Agenzia N'azionale per Politiche Attive del 

Lavoro, istituita per Legge e vigilata dal Ministero del Lavoro che ne esercita anche il potere di 

indirizzo, subentra nella titolarità delle azioni di Italia Lavoro S.p.A. ed il suo Presidente ne 

diventa amministratore unico con contestuale decadenza del!' attuale Consiglio di 

Amministrazione della Società. Il D. Lgs 150/2015 prevede anche che, entro 30 giorni dalla 

nomina del presidente dell' ANP AL, Italia Lavoro adotti un nuovo statuto che prevede forme di 

controllo da parte dell' ANPAL tali da assicurarne la funzione di struttura "in home". Lo statuto 
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è soggetto alI 7 approvazione del Ministero del Lavoro di concerto con il Ministero 

delI ~Economia e del1e Finanze. 

Al riguardo si fa presente che il Consiglio dei Ministri del giorno 8 gennaio 2016, su proposta 

dell\1inistro del Lavoro e delle Politiche Sociali Giuliano Poletti, ha approvato, a seguito dei 

pareri favorevoli espressi dana Commissioni parlamentari, la nomina, per un triennio, di 

Maurizio Ferruccio Del Conte, a presidente dell' Agenzia nazionale per le politiche attive del 

lavoro (ANPAL). Con successivo D.P.R. del 12/0112016 il prof. Del Conte è stato nominato 

per un triennio, a decorrere dalla data di registrazione del relativo decreto, Presidente 

de Il 'AN P AL. 

Allo stato si resta in attesa che venga conclusa la procedura di costituzione della predetta 

Agenzia} a seguito della quale verrà trasferita dal Ministero dell'economia e delle finanze alla 

stessa ANP AL la titolarità delle azioni di Italia Lavoro con successiva conseguente adozione 

del nuovo statuto. 

Nelle more della definizione di questo percorso, il Ministero del lavoro ha ritenuto opportuno 

programmare attività progettuali con un orizzonte temporale limitato a12016. 

In ordine all'attuale composizione del Consiglio di amministrazione, che resterà in carica sino 

al subentro del nuovo amministratore unico, si rappresenta quanto segue. 

L'Assemblea ordinaria dei soci dell' 8 luglio 2014 ha nominato come componenti del Consiglio 

di Amministrazione di Italia Lavoro per tre esercizi, e quindi fino alla data di approvazione del 

bilancio 2016: Paolo Reboani, con funzioni di Presidente, Gennana Di Domenico e Paolo 

Oneni. La stessa assemblea ha confermato i compensi deliberati per il triennio precedente e 

quindi ha stabilito un COlupenso annuo lordo per il Presidente di 26.000 euro e di 16.000 euro 

per ciascun Consigliere. 

Il 31 ottobre 2014, il dotto Paolo Onelli ha formalizzato le dimissioni da componente del 

Consiglio di Amministrazione della Società. Pertanto il Segretario Generale del Ministero del 

Lavoro, in data 25 novembre 2014, ha comunicato che il "Gabinetto del Ministro ha reso noto 

di aver acquisito l'intesa del Ministero dell'Economia e delle Finanze sul nominativo del Dott. 

Romolo De Camillis - Direttore Generale del terzo settore e deUa responsabilità sociale delle 

imprese - quale nuovo componente del Consiglio di Amministrazione di Italia Lavoro Spa, in 

sostituzione del dimissionario Dott. Paolo Onelli." 

L'art. 2386. c.c. - Sostituzione degli amministratori - prevede che" se nel corso dell'esercizio 

vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri componenti provvedono a sostituirli con 

deliberazione approvata dal Collegio sindacale. Gli amministratori così nominati restano in 

3 



carica fino alla prossima Assemblea dei soci. In tal senso ha proceduto il Consiglio di 

Amlninistrazione del 12 dicembre 2014, composto dal Presidente Reboani e dal Consigliere 

Di Domenico,. che ha nominato il Dott. Romolo De Camillis quale componente del Consiglio 

di Amnlinistrazione di Italia Lavoro fino alla prossima Assemblea dei soci, in sostituzione del 

Dott. Paolo Onelli, fermo restando il compenso annuo lordo di 16.000 euro. Tale nomina è 

stata confermata ilI 7 luglio 2015 dall'Assemblea ordinaria dei Soci ai sensi dell'art. 2364# c.c .. 

In tema di compensi agli Amministratori della Società si rappresenta che il compenso spettante 

all' Amministratore Delegato - che in Italia Lavoro coincide con la figura del Presidente - è 

stato ridotto ai sensi del Decreto MEF 24.12.2013 n. 166. Sulla base di tale decreto - che ha 

classificato le Società per fasce di complessità - e tenuto conto del tetto retributivo stabilito 

prima dal D.L. 20112011, convertito nella Legge 214/2011 e poi dall'art. 13 del D.L. 66/2014!1 

convertito nella Legge 89/2014, il compenso dell'Amministratore Delegato è stato ridotto da 

€ 215.000,00 annui alla misura pari - essendo Italia Lavoro collocata in terza fascia - al 50% 

del' trattamento economico del Primo Presidente della Corte di Cassazione e cioè a € 

155.829,27 dal primo aprile 2014 e a € 120.000,00 dal primo maggio 2014. 

Si prosegue nel riportare gli elementi di particolare rilevanza per la Società: 

- con effetto dal 2008 sono state apportate, di intesa con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, alcune modifiche allo statuto sociale finalizzate a esplicitare il carattere di 

strumentalità della Società rispetto al Ministero del Lavoro per consentire a Italia Lavoro di 

operare in regime di house provtding; 

- con Decreto Ministeriale del 17 marzo 2008 il Ministero del lavoro, facendo seguito al 

D.P.C.M. del 23 dicembre 2007, ha provveduto a defInire in dettaglio le iniziative sulle quali 

lo stesso Ministero esercita iI "controllo anàlogo" e sono stati individuati gli atti di gestione 

ordinaria e straordinaria di Italia Lavoro e delle sue controllate che devono essere 

preventivamente assoggettati alla approvazione mÌnisteriale. L'attività sociale si svolge in 

sintonia con le direttive ministenali finalizzate a programmare le azioni da svolgere secondo i 

compiti istituzionali della Società; 

.. in esito a quanto disposto dalI ~ articolo 15 della legge di contabilità e finanza pubblica n.196 

del 2009, la Società provvede all'invio te1ematico alla Ragioneria Generale dello Stato dei dati 

relativi ai budget e ai bilanci d'esercizio, secondo le istruzioni, gli schemi e le modalità 

operative indicate dalla Ragioneria medesima, con la quale vengono tenuti altresì opportuni 

contatti; 
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-la Società è interessata dalla normativa recata dal Decreto Legislativo 31 maggio 2011:0 n. 91, 

concernente disposizioni in materia di adeguamenti e armonizzazione dei sistemi contabili, 

nonché dal decreto MEF del 27/03/2013 nella parte relativa alle disposizioni che riguardano 

le società ed enti con bilancio civilistico; 

- la Società ai sensi dell'articolo 7 - terdecies della Legge n. 43 del 3113/2005y ha usufruito 

di un contributo a copertura degli oneri di funzionamento e dei costi generali di struttura di lO 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 erogato dal Ministero del Lavoro. 

La legge finanziaria 2008 ha rifinanziato la copertura di tali oneri per l'anno 2008 per un 

importo di 14 milioni di euro e per l'anno 2009 il Decreto Legge n. 185 de129 novembre 2008, 

convertito nella legge 2 gennaio 2009, n.2 (art 19, comma 16), ha stanziato, a carico del Fondo 

per l'occupazione, un contributo di 13 milioni di euro. Con le Leggi 191/2009 e 183/2011 il 

finanziamento nello stesso importo di 13 milioni di euro è stato confermato anche per gli anni 

2010, 2011 e 2012. Per l'anno 2012, peraltro, tale importo, ai sensi dell'art. 8, comma 3 del 

DL n. 95/2012 convertito nella L. n.135/2012, relativo al contenimento dei consumi intermedi, 

è stato ridotto del 5%. Con l'art. l~ comma 405 della legge 24/12/2012 n. 228 il contributo 

concesso a Italia Lavoro SpA è stato prorogato nell'anno 2013 nella misura del 90% (11,7 

milioni di Euro) rispetto al finanziamento assegnato nel 2012 (13 milioni di Euro). Inoltre per 

il 2013, ai sensi del citato art. 8, comma 3 del DL n. 95/2012, il contributo è stato ulterionnente 

ridotto di 493.000,00 Euro, pari al 10% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 

2010. A tale riduzione, per l'anno 2014, si aggiunge l'ulteriore riduzione di € 246.587,99-

pari al 5% della spesa per consumi intermedi del 2010. Conseguentemente il contributo di 13 

milioni assegnato per il 2014 a Italia Lavoro ai sensi dell'art. 2, comma 17, del D.L. 126/2013, 

è stato ridotto a € 12.260.000,00. Per l'anno 2015 il contributo assegnato è pari a€ 12.000.000 

e il limite massimo, al netto delle riduzioni di spesa ex DL 95/2012 e DL 66/2014 citate in 

precedenza, è fissato a € 11.134.428. L'importo indicato in bilancio a copertura degli oneri di 

funzionamento e dei costi generali di struttura è pari a € 9.468.266. 

Rispetto alle società partecipate è proseguita l'attività per l'attuazione del piano di dismissioni 

delle partecipazioni societarie avviato nel 2008~ di cui viene dato conto nella relazione suHa 

gestione. Nel corso dell'anno 2015 non è stata registrata nessuna dismissione. Quindi~ al 

31.12.2015, restano nel portafoglio azionario del1a Società le quote di partecipazione di In.Sar 

Spa e Patto dell'agro Spa. 

Si segnala che con determinazione n.7/2016 la sezione del controllo sugli enti della Corte dei 

Conti ha approvato la relazione 2014 sul risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria di Italia Lavoro Spa. 
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3. Ossenrazioni sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile. 

Il Collegio ha valutato e vigilato, per quanto di competenza, sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile, mediante l' ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e dal soggetto incaricato della revisione legale, tramite l'esame 

diretto dei documenti aziendali, con particolare riferimento alle procedure amministrative che 

vengono di volta in volta licenziate dai competenti Organi della Società. 

In ordine alle procedure seguite dalla Società si evidenzia la specificità delle attività poste in 

essere da Italia Lavoro che consistono, come è noto, essenzialmente nella realizzazione di 

progetti commissionati e finanziati dal Ministero del Lavoro. Per la descrizione di tali progetti 

si rinvia alla Relazione del CdA sulla gestione al 31/12/2015, che diffusaluente ne riporta i 

contenuti. 

In relazione alla funzione di Internal Audit, istituita con delibera del Consiglio di 

Amluinistrazione del 22 novembre 2007, il Collegio rileva che sono stati puntualmente prodotti 

i relativi report periodici, documenti che hanno anche consentito una migliore valutazione dello 

svolgimento dell' attività societaria. 

Il Collegio ha inoltre vigilato in merito all' osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 

231/2001 nella parte relativa alla previsione di un modello di organizzazione e gestione idoneo 

a prevenire la commissione di reati da parte degli organi e delle persone fisiche che rivestono 

compiti di rappresentanza, di amministrazione e di direzione della Società. Il modello viene 

monitorato dall'Organismo di vigilanza, che è stato rinnovato nella sua composizione per un 

triennio a gennaio 2015. 

Si dà altresì atto che la Società nel corso del 2014 ha approfondito taIuni aspetti rilevanti per 

Italia Lavoro previsti dalla Legge n. 190/2012 pervenendo, con delibera del C.d.A. in data 

20.2.2015, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza~ 

Il 29 luglio 2015 Porgano amministrativo di Italia Lavoro ha approvato il Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza aggiornato successivamente i129 gennaio 

2016 . Nella seduta del 18 dicembre 2015 il Responsabile ha presentato al Consiglio di 

Amministrazione la relazione di competenza sullo stato di attuazione delle misure previste dal 

Piano. In data 15 gennaio 2016 il Responsabile ha pubblicato sul sito di Italia Lavoro la 

Relazione rumuale 2015 relativa all'attuazione del PTPCT~ secondo lo schema messo a 

disposizione dall' ANAC. 
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4. Indicazione dell'eventuale presentazione di denunce ex art .. 2408 codice civile e di 

altri fatti censurabili, delle eventuali iniziative intraprese e dei relativi esiti.. 

Il Collegio non ha ricevuto denunce ai sensi dell'articolo 2408 codice civile. 

5. Osservazione sugli eventuali aspetti rilevanti emersi daUo scambio di informazioni 

con i soggetti incaricati della revisione legale. 

A norma dell'art 2409 septies dallo scambio di infonnazioni, avvenuto in data 21 ottobre 2015 

con i rappresentanti della società di revisione legale dei conti BDO Italia Spa. In tale sede, 

come riportato nel verbale n.2 del Collegio sindacaIe~ la BDO ha segnalato talune 

problematiche relative a progetti gestiti da Italia Lavoro (ASSAP e Lazio on the job) di cui ha 

reso infonnativa nella nota integrativa al bilancio di esercizio al 31.12.2014. Su tali questioni 

si rinvia alle valutazione riportate al paragrafo successivo. 

6. Osservazioni in merito al bilancio di esercizio e 

È stato esaminato il bilancio d~esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, redatto neU"osservanza 

delle vigenti disposizioni di legge, secondo gli schemi previsti dagli articoli 2423 ter e seguenti 

del codice civile e nel rispetto dei principi contabili nazionali raccomandati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall'Organismo Italiano di 

Contabilità. II bilancio è costituito dai prospetti relativi allo stato patrimoniale e al conto 

economico~ dalla nota integrativa e dalla relazione del CdA suna gestione. Inoltre, ai sensi del 

D.M. 27.3 .20 13, concernente il processo di annoruzzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio, e della circolare MEF n. 13 del 24.3.2015, sono stati predisposti il Rendiconto 

finanziario, il Conto consuntivo in tennini di cassa, e il Rapporto sui risultatL Tale 

documentazione è accompagnata dalla relazione del dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili e societari. 

I dati di sintesi vengono riportati nella seguente tabella: 
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Stato patrimonhde 

dI.ti:Y.e 
Immobili22azioni immateriali 
lmmo billi::zazion i materiali 
lmmobilizzazion i finanziarie 
Rimanenze 
Crediti 
Attività finanziarie 
Disponibilità liquide 
Ratei e risconti 

Totale dell' attivo 

Conto economico 
Valore della produzione 
Costi della produzione 
Proventi ed oneri finanziari 
Rettifiche di valore di attiv. fin. 
Proventi ed oneri straordinari 
Imposte 
Utile d"e$crdzio 

497.040/ 
573.490 

9.679.111 
46.159.672 

130. i.81.014 
() 

25.238.309 
257.971 

212.586.616 

56.168.753 
(54.409.S4S) 

20.148 
() 

143.107 
(1.317.456) 

604.704 

In merito al bilancio si riferisce quanto segue: 

P!.M.sivo e Patrlmoa.!o rtetto 
Patrimonio netto 87,368.900 
Pondo rischi e oneri 5.910.201 
TFR 2.517.218 
Debiti 116.787.928 
Ratei e risconti 2.369 

Totale del passivo 212.586.616 

1. non essendo demandato al Collegio il controllo analitico sul contenuto del bi1ancio~ si 

è vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla 

legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura, e a tale riguardo non si hanno 

osservazioni da formulare; 

2. è stata verificata l'osservanza delle norme di legge concernenti la predisposizione della 

relazione sulla gestione. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, con riferimento alla legge n.262 del 2005, ha predisposto la relazione con le 

attestazioni richieste dalla legge medesima; 

3. per quanto di conoscenza del Collegio, gli Amministratori, nella redazione del bilanciot 

non hanno derogato alle nonne di legge ai sensi dell'art. 2423, comma 4, del codice 

civile; 

4. è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 

conoscenza. Le cause e i fenomeni che hanno determinato il risultato di esercizio (utile 

Euro 604.704) sono stati illustrati nella relazione sulla gestione e nella nota integrativa, 

per cui si può esprimere un giudizio di coerenza tra i predetti documenti e il bilancio 

d'esercizio in riferimento; 

5. è da rilevare che per effetto dei risparmi realizzati sui costi generali e di struttura, parte 

del contributo assegnato per l'anno 2015 è stato utilizzato per la copertura di altri oneri 

di funzionamento non direttamente derivanti dali' esecuzione di progetti (ad esempio 
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costi per contenziosi di lavoro; costi derivanti da perdite su crediti di cui è impossibile 

il recupero; decurtazioni operate in sede di rendicontazione dei progetti); 

6. sono state seguite le disposizioni di cui alle manovre di finanza pubblica in materia di 

contenimento e riduzione di talune spese (spese per organi collegiali, spese per 

consulenze e per relazioni pubbliche e convegni) previste dalI' art61 del Decreto Legge 

112 del 2008, convertito nella Legge 133 del 2008; dall'art. 8, comma 3, del Decreto 

Legge n~ 95/2012, convertito nella Legge 135/2012, in materia di contenimento dei 

consumi intermedi, nonché dall'art.SO, commi 3 e 4, del D.L. n~ 66/2014; dall'art 9 del 

Decreto Legge 78/2010, convertito nella Legge 122/2010, in materia di personale, 

tenendo presente che quelle relative al blocco dei trattamenti economici, ai sensi di 

quanto previsto in materia dalla legge 190/2014, hanno esaurito i loro effetti a decorrere 

dallo gennaio 2015. 

7. il Collegio ha dato il consenso all'iscrizione nell'attivo dello Stato Patrimoniale di costi 

di impianto e ampliamento ex articolo 2426 c.C.; 

8" si dà atto che nella nota integrativa al bilancio, come già per i precedenti esercizi~ viene 

rappresentato che la Società, avvalendosi della facoltà di cui aIParticolo 28 del D. 

Lgs.12711991, non ha redatto il bilancio consolidato. 

Per quanto riguarda alcune specifiche questioni esposte nella nota integrativa si esprimono 

le seguenti considerazioni. 

-Assap. La vicenda relativa al progetto Assap è stata ampiamente descritta nei bilanci 

2013 e 2014, ai quali si rimanda. In data 3 marzo 2016 il Ministero del Lavoro ha 

comunicato gli esiti definitivi delle verifiche in Iaea del personale ispettivo del Ministero 

stesso; nel dettaglio: 

l Rendicontato Decurtato Riconosciuto l 
; 

i Voucher 3.844 3.403 441 
l 

! Contributo assegnato a l.L. 1.872 40 1.832 i 

I voucher, tenuto conto delle svalutazioni già operate negli esercizi precedenti (€ 2.995 mila) 

sono stati ulteriormente svalutati per € 407 mila; delle decurtazioni sul contributo assegnato 

ad Italia Lavoro si è tenuto conto nella valorizzazione del progetto. 

n Collegio si riserva di esprimere eventuali ulteriori valutazioni in merito agli sviluppi della 

vicenda in ordine ai quali, nella riunione del Consiglio di amministrazione del 18 aprile 

2016; è stato chiesto~ al Presidente della Società, di essere informato. 
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- Lazio on the job. Su tale progetto il Collegio Sindacale prende atto di quanto riportato 

nella nota integrativa e resta in attesa di essere informato degli ulteriori sviluppi della 

vicenda. 

-Blocchi retributivi - Fondo ex D.L. 78/2010. Considerato che la Società~ a seguito del 

venir lneno del blocco dei trattamenti retributivi, ha riconosciuto ai dipendenti le posizioni 

giuridiche maturate medio tempore (con esclusione di arretrati), che nessuna istanza è stata 

presentata dai dipendenti per il riconoscimento di arretrati, e infine che non sono nel 

frattempo intervenute pronunce giurisprudenziali snU' argomento, si prende atto della 

decisione di Italia Lavoro di azzerare il fondo rischi a suo tempo istituito, procedendo 

altresì alla rilevazione di un componente positivo di reddito di pari importo . 

.. In.Sar. Nel bilancio dell'esercizio precedente (2014) è stato iscritto un Fondo rischi 

specifico per € 1.82 LOOO, pari alla presunta svalutazione della partecipazione di Italia 

Lavoro in In.Sar. 

Rendicontazione finanziaria e di cassa 

In ottemperanza a quanto previsto dal citato D.M. 27 marzo 2013, il Collegio sindacale ha 

verificato il rispetto degli adempimenti previsti dalla nuova nonnativa con riferimento aUa 

relazione sulla gestione e al processo di rendicontazione finanziaria. 

Il Collegio attesta,. sulla base della documentazione messa a disposizione dalla società,. che 

sono state realizzate le attività di pertinenza delle funzioni aziendali in materia di 

rendicontazione finanziaria, nel rispetto detrart. 5 del D.M. di riferimento e con 

l'osservanza dei criteri di iscrizione in bilancio e valutazione economica e patrimoniale, 

secondo i dettati della disciplina civilistica ed i principi contabili predisposti 

dall'Organismo Italiano di contabilità (Oie n.l O). 

Pertanto il rendiconto finanziario che ne deriva, allegato al bilancio di esercizio, risulta 

conispondente alle esigenze di armonizzazione contabile e di raccordo con il sistema di 

contabilità finanziaria degli Enti ed Organismi pubblici, cosi come più volte rappresentate 

dal MEF. 

Anche iI conto consuntivo di cassa che è accompagnato da una nota illustrativa, è redatto 

secondo le raccomandazioni prescritte e risulta coerente, nelle risultanze, con il rendiconto 

finanziario. 

Nella nota illustrativa le spese sono state distinte in Missioni e Programmi riferibili alle 

attività della società, così evidenziate: 

1) Politiche attive del lavoro 

2) Immigrazione" accoglie117...a e garanzia dei diritti 
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3) Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

La sintesi del consuntivo di cassa evidenzia una disponibilità fmale al 31.12.2015 di € 

25.238.309 ed è coerente con le risultanze del bilancio civilistico che indica 

la cifra su riportata quale somma tra depositi bancari e postali (€ 25.234 .. 090) e denaro e 

valori in cassa C€ 4.219). 

Il consuntivo di cassa rende il conto delle entrate e delle uscite per l'anno 20 15 

conettamente e secondo le regole tassonomiche individuate dal decreto Ministeriale del 

27 marzo 2013. 

Premesso quanto sopra e tenuto conto degli adempimenti previsti per il Collegio dal 

paragrafo 3.3 della citata circolare MEF n. 13/2015, si attesta rattuazione da parte di Italia 

Lavoro di quanto stabilito dal citato DM 27/03/2013. In particolare, ai sensi dell'art 8, 

comln3 2~ del predetto de,.-reto, il Collegio attesta la coerenza, nelle risultanze~ del 

Rendiconto finanziario con il Consuntivo in tennini di cassa. 

Rapportp sui risultati 

Il Rapporto sui risultati attesi di bilancio costituisce il resoconto mediante il quale la Società 

iHustra i risultati della gestione dell~anno 2015, in riferimento agli obiettivi fissati in sede 

previsionale attraverso il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

Tale Rapporto è stato redatto, unitamente agii altri documenti di bilancio, in attuazione del 

disposto di cui aIrart. 16, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, secondo il 

quale 4'Le società e gli altri enti ed organismi tenuti al regime di contabilità civilistica 

predispongono un budget economico". 

In particolare, il documento si è attenuto~ quanto alle modalità di redazione, alle linee guida 

generali definite con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012. 

Il Rapporto espone il confronto tra le risultanze della gestione e i risultati attesi, con l'indicazione 

delle cause degli eventuali scostamenti. Nell'articolazione della struttura di missioni e 

programmi sono stati seguiti i criteri esposti nel documento "Missioni e programmi delle 

amministrazioni centrali dello Stato - Anno 2015 - Ed. Gennaio 2015" della Ragioneria Generale 

dello Stato. Il Rapporto sui risultati fornisce indicazioni generali sui programmi attivati dalla 

Società, gli obiettivi e i principali indicatori di riferimento; inoltre, contiene, per singolo 

programma di spesa~ il confronto tra i risultati previsti nel piano degli indicatori 2015 - 2017 e 

quelli raggiunti. La disamina del Rapporto evidenzia che la Società ha perseguito obiettivi 

strategici diretti ~'alla risoluzione delle problematiche strutturali del mercato del lavoro itaHanoH
• 

In particolare, razione societaria si è manifestata in azioni finalizzate a fronteggiare le seguenti 

problematiche: "la difficile transizione dei giovani nel mercato del lavoro, il basso livello di 
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partecipazione e occupazione femminile, la sotto-occupazione dei lavoratori con bassa quaHfic~ 

la persistenza di marcati divari territoriali, la perfonnance negativa in termini di produttività del 

lavoro", Con riguardo alla "MISSIONE 026- Politiche per il lavoro" sono stati attivati i seguenti 

programmi: -"Programma di spesa - 010 Politiche attive de1lavoTo, i servizi per il lavoro e la 

formazione"; "Programma di spesa - 012 Sistemi informativi per il lavoro e servizi di 

comunicazione istituzionale in materia di politiche del lavoro e politiche sociali", 

Con riguardo alla '~MISSIONE 027 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti" è stato 

attivato il seguente programma: _HProgramma di spesa - 006 Flussi migratori per motivi di lavoro 

e politiche di integrazione sociale delle persone immigrate~" 

Per ciascun programma è stata redatta una scheda sintetica, recante gli "indicatori di 

realizzazione", che consente di valutare se, ed in quale nlisura, gli obiettivi fissati in sede di 

programmazione siano stati raggiunti. Nella medesima scheda sono indicate le ragioni degli 

eventual i scostamenti. 

La descrizione dei programmi risulta adeguata ed in grado di fornire agli organi di 

amministrazione gli elementi di conoscenza e di valutazione per compiere le proprie scelte 

gestionali. 

7. Proposte in ordine all'approvazione del bilancio. 

In conclusione, il Collegio, sulla base dell'attività di controllo svolta nel corso 

dell'esercizio nonché in base alle risultanze dell'attività svolta dall'organo di revisione 

legale, propone alI' Assemblea l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2015, concordando con la proposta del Consiglio di Annninistrazione sulla 

destinazione del risultato dell'esercizio (utile € 604.704) per il 5% - pari a € 30.235 - alla 

Riserva Legale e per il rimanente 95% - pari a € 574.469 alla Riserva Straordinaria. 

Roma, 2 maggio 2016 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Riccardo GA V ASCI 

Claudia COLAIACOMO 

Antonio ATTANASIO 
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